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Al «Regioni» 
4 sovietici 
ai primi 
quattro posti 


Sul Giro delle Regioni si profila l'ipoteca dello squadrone dell* 
Urss. Dopo il successo a Monsummano di Zagredinov, ieri a 
Bologna al primi quattro posti si sono pianati quattro sovieti¬ 
ci. Il successo di tappa è andato a Demidenko, che ha regolato 
allo sprint il compagno di fuga Mitchenko. Ad una manciata di 
sacondrsi sono piazxati altri due sovietici: Barinov e Yarkin. 
Oemidenko ha anche conquistato la maglia di leader della 
classifica. Oggi terza tappa: Bologna-Gatteo a Mare. 

NELLO SPORT 



Londra decide il silenzio sulle operazioni militari 

Commandos inglesi 
già sulle Falkland 
Crisi nei rapporti 
tra Argentina e USA 


Tutti considerano 
britannica - Duro 


imminente l’attacco alle isole della flotta 
scontro ai Comuni tra la Thatcher e Foot 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Mentre rende o- 
magglo verbale alla speran¬ 
za di una soluzione negozia¬ 
ta per la crisi delle Falkland, 
il governo britannico sta 
portando al massimo la 
pressione militare. E questa 
volta avvalendosi del sempre 
più chiaro appoggio degli 
Stati Uniti. Anche ieri, la 
Thatcher ha ripetuto: «Il 
tempo stringe. Se gli argenti¬ 
ni vogliono contribuire ad 
uno sbocco pacifico, devono 
sgombrare 1 loro soldati dal¬ 
le Isole»: l'obiettivo unico, in 
qualunque modo sia possibi¬ 
le ottenerlo, è quello di ri¬ 
muovere l’occupazione ar¬ 
gentina. La Thatcher, in 
questo momento, sembra 
poco propensa ad impegnar¬ 
si In un altro tentativo diplo¬ 
matico. A detta di molti, que¬ 
sto può essere il preludio ad 
una rinnovata azione bellica 
da parte inglese. I segni non 
mancano, tra cui quello del 
segreto imposto alle notizie 
militari. 

Anche la giunta di Buenos 
Aires è trincerata nel rifiuto. 
Ieri ha detto di no ad una 
nuova offerta di Haig per 
riallacciare le conversazioni 
interrotte. Frattanto, sulle 
Falkland. • gli effettivi e i 
mezzi del corpo d’occupazio¬ 
ne sono stati ulteriormente 
rafforzati, arrivando forse a 
diecimila uomini. La rotta di 
collisione di due Paesi che, 
tecnicamente, sono già in 
«stato di guerra*, non potreb¬ 
be apparire più netta. 

Lo scontro che tutti temo¬ 
no sembra imminente. Tut¬ 
tavia, non è ancora inevita¬ 
bile. 1 due paesi, nella difesa 
delle rispettive posizioni, so¬ 
no impegnati In un gioco del¬ 
la tensione che, anche alia 
penultima ora, ha la possibi¬ 
lità di trasferirsi al tavolo 
della trattativa. 

Quella speranza non è 
completamente decaduta, 
anche se molti segnali sem¬ 
brerebbero indicare il con¬ 
trarlo. Ieri, alla Camera del 
Comuni, la signora Thatcher 
ha contribuito ad avvalorare 
le prospettive più pessimiste. 

Dall’inizio della crisi, 25 
giorni fa, il premier non si 
era mostrato tanto irriduci¬ 
bile sulla meta che si è pre¬ 
fissa: cacciare gli argentini 
dalle FaJkiand. 

La sua non è una posizione 
negoziale. È un ultimatum. 
Probabilmente — le è stato 
fatto rilevare — non ha mai 
avuto intenzione di far altro, 
fin dairinizlo. È stato un 
quarto d’ora di interrogazio¬ 
ni parlamentari buiTEiscoso. 
Per ben quattro volte il lea¬ 
der laburista, Michaei Foot, 
si è alzato ad avvertire la si¬ 
gnora primo ministro, a 
metterla In guardia contro 
una catena di eventi diffìcil¬ 
mente controllabili, a ricor¬ 
darle la responsabilità tre¬ 
menda che si sta assumendo. 
L'intervento di Foot hEi, in 
effetti, messo termine all’ap¬ 
poggio condizionale che i la¬ 
buristi avevano fin qui pre¬ 
stato al governo. Dopo l’as¬ 
salto sulla Georgia del Sud, 
l’opposizione aveva infatti 
dichiarato che il suo coirsen- 
so sarebbe continuato «solo 
se la prossima fase è quella 
del negoziato*. La Thatcher, 
ieri, si e rifiutata di ricorrere 
alle Nazioni Unite, ossia di a- 
prire un nuovo canale diplo¬ 
matico dal momento che la 
missione Haig è praticamen¬ 
te arenata. I iaburlstl, allora, 
hanno preso le distanze da 
un governo che, come essi 
hanno ragione di credere, sta 
indirizzandosi verso una so¬ 
luzione di guerra. «Che cosa 
rispondete all’ultimo appello 
del segretario dell’Onu? — 
ha chiesto Foot — perché 
non mandate II ministro de¬ 
gli Esteri Pym a New York, 
finché siete in tempo?*. La 
Thatcher ha evaso la que¬ 
stione: non sa neppure se 
vorrà rispondere a quel mes¬ 
saggio. La conclusione logi¬ 
ca (quella a cui sono arrivati 
un po' tutti coloro che l’a¬ 
scoltavano) é che abbia volu¬ 
to tenersi le mani Ubere per¬ 
ché la flotta britannica, che è 
ormai davanti alle Falkland, 
faccia «quel che deve fare*. 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Dopo 6 anni sinistra 
in piazza a Baires 


Dal nostro inviato 

BUENOS AYRES — Come la si vede- dalPArgentlna? Per 
rispondere, al cronista basta descrivere una giornata vissuta 
In una delle due capitali di questo dramma. 

•Quello che forse in Europa non si è capito bene è che 
l'Argentina ha diritto alle Malvlne e che, nello stesso tempo, 
questa vicenda ha portato alla luce contraddizioni che erano 
latenti nella società, dinamizza un processo di riconquista 
della democrazia e mette In crisi sul plano intemazionale 11 
siste ma di sicurezza e di controllo che gli Stati Uniti avevano 
messo In piedi dagli anni 40 per l'America latina» mi aveva 
detto lunedì mattina un dirigente comunista, e nel pomerig¬ 
gio le sue parole hanno preso corpo con la prima grande 
manifestazione politico-sindacale, dopo sei anni, convocata 
nella Piazza di Maggio, sotto le finestre della Presidenza della 
Repubblica, per sostenere la sovranità argentina sulle Malvl¬ 
ne e poi con il crescere rapidissimo di un sentimento antlsta- 
tunltense che ha via via Investito la popolazione, 1 militari, li 
governo e che è culminato questa notte con li rifiuto del 
governo delgen. Galtlerl di ricevere a Buenos Ayres II segre- 

(Segue in ultima) Giorgio Oldrini 


Assessore de alla Regione assieme al suo autista, nel centro di Napoli 

Uccisi neirouto biindata 


Dagli stessi br 
del riscatto Cirillo 

Hanno usato le armi rubate nella caserma - La vittima un uomo 
nuovo della Democrazia cristiana - Oggi si ferma la città 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ad un anno esatto di distanza dal rapimento Cirillo, gli assassini br hanno colpito 
di nuovo a Napoli. Fucili e pistole, armi da guerra impugnate da due donne ed un uomo, 
perforano 1 vetri blindati dell’Alfetta ed uccidono sull’istante l’assessore regionale al Lavoro, 
il democristiano Delcogliano, ed 11 suo autista, Aldo lermano. Il comunicato di rivendiCELztone 
è subito chiaro: «Qui le Br, la campagna Cirillo continua. Ha agito un nucleo armato del 
partito della guerriglia*. L'agghiacciante simbologia brigatista non fa che aggravare una 
sensazione di angosclEL: allo¬ 


ra, un anno fa. un miliardo e 
mezzo fini nelle casse degli 
assassini dopo la trattativa 
per Cirillo. Oggi è proprio 
Napoli, grazie anche a quel 
soldi, la base più forte di un’ 
orgELnlzzazione altrove In 
gravi difficoltà. Pochi minu¬ 
ti dopo un’altra telefonata a- 
nonlma: «Siamo rinati più 
forti di prima, stavolta non 
cl saranno pentiti*. Due mor¬ 
ti ammazzati, dunque, per 
lanciare da Napoli un lugu¬ 
bre segnale: il terrorismo è 
ancora vivo, e pericoloso. 

L’agguato. In pieno centro, 
avviene alle 10 meno 5, sulla 

Antonio Polito 

Franco Di Mare 

(Segue in ultima) 



Raffaele Delcogliano 


Aldo lermano 


Sotto casa a Milano, sparatoria, una guardia colpisce e uccide uno degli attentatori 

Misterioso aggaato al vice di Calvi 

Il rag. Roberto Rosone, vice presidente del Banco Ambrosiano, colpito alla gamba destra - In gravi condi¬ 
zioni anche il suo autista - Il killer morto era un pregiudicato legato al clan di Francis Turatello 


A Catania 
5 uccisi 
nell’agguato 
della «mala» 


In quattro, armati di 
bombe a mano e mitra, 
hanno fatto strage in un 
appartamento nel centro 
di Catania: cinque morti, 
sei feriti è il bilancio del 
più feroce regolamento di 
conti che si ricordi nell’i¬ 
sola. I killer hsmno com¬ 
piuto l’agguato nella not¬ 
te di lunedì mentre le un¬ 
dici persone stavano fe- 
steg^ando una vittoria 
sportiva. A PAGINA 5 


MILANO — «Stia attento 
dottore, cl son due tipacci in 
moto qui fuori. Son lì da una 
mezzoretta, sembra che a- 
spettlno...*. Il commendator 
ragionier Roberto Rosone, 
vicepresidente del Banco 
Ambrosiano, deve probabil¬ 
mente la vita a questo prov¬ 
videnziale avvertimento. La 
portinaia aveva visto giusto: 
quegli uomini erano lì per 
lui. Per ucciderlo? Forse, an¬ 
che se la meccanica degli av¬ 
venimenti sembra ora pre¬ 
starsi a più d’un dubbio. 

Adesso Roberto Rosone è 
ricoverato in una cllnica pri¬ 
vata con una lieve ferita alla 
gamba destra; la prognosi è 
di pochi giorni. Ma Milano 
ha egualmente vissuto una 
nuova giornata di sangue. 

Uno degli attentatori, col¬ 
pito al capo dal colpi di pisto¬ 
la sparati da una guardia 


giurata, è stramazzato pochi 
metri oltre 11 luogo dell’Eig- 
guato, dopo un breve tentati¬ 
vo di fuga in moto. L’autista 
di Roberto Rosone ha una 
pallottola nel torace ed è ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
all’ospedale di Niguarda. I 
medici tentano disperata- 
mente di salvargli la vita. 

Perché è accaduto? L’ipo¬ 
tesi di un possibile attentato 
terroristico è caduta quasi 
subito, non appena sono sta¬ 
ti resi noti i primi dati sulla 
biografìa dello sparatore uc¬ 
ciso: DELnllo Abbruciati, nato 
a Roma il 4 ottobre del 1944, 
pregiudicato in libertà prov¬ 
visoria; precedenti per se¬ 
questro di personsu estorsio¬ 
ne, spaccio di droga, deten- 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) 



MILANO — il corpo dì Danilo Abbruciati, uno degli attentatori 
del vicepresidente dell'Ambrosiano 


Todi: Pertini ai funerali 
Un arresto per il rogo 



L'Uniti — come altri gior¬ 
nali — non sarà domani in 
edicola per uno sciopero 
nello stabilimento GATE 
dì Roma, indetto nel qua¬ 
dro delle agitazioni decise 
dai sindacati dei poligrafi¬ 
ci in lotta per il rirmovo del 
contratto di lavoro. L'Uni¬ 
tà riprenderà le normali 
pubblicazioni venerdì. 


Alla presenza di Pertlnl e delle più alte autorità dello Stato, 
tra all di folla muta e sgomenta, senza discorsi ufficiali e la 
sola accorata omelia del vescovo, si sono svolti Ieri 1 funerali 
delle vittime del rogo di Todi. La magistratura ha spiccato un 
ordine di cattura e quattro avvisi di reato, n primo contro 11 
presidente della società che ha organizzato la mostra, l’avvo¬ 
cato Francesco Montorl, da domenica ricoverato per Infarto 
a) Policlinico di Perugia; gli avvisi sono per I quattro compo¬ 
nenti del comitato esecutivo della medesima società, France¬ 
sco Tofanetti, Claudio Cardani. Giampiero Flloia e Gugliel¬ 
mo Mlnclarelll. Le Imputazioni sona di omicidio plurimo col¬ 
poso e Incendio colposo. Particolare gravissimo e sconcertan¬ 
te; una settimana fa era già scoppiato un Incendio (e per gli 
stessi motivi) all’Interno della mostra, ma gU organizzatori 
avevano tenuto nascosta la circostanza. A PAG. B 



la signora Thatcher gioisce 


¥ A SIGNORA Thatcher. 

premier inglese, ci fa or¬ 
rore, La sua gioia trabocca, il 
suo entusiasmo non conosce 
limitL Pare che l’altro gior¬ 
no, appena avvenuta la ri¬ 
conquista della Georgia del 
Sud. non abbia saputo dire 
altro che queste parole, rivol¬ 
ta ai giornalisti: -Gioite per 
questa notizia e congratula¬ 
tevi con le nostre forze ed i 
fanti da sbarco*. Non ci ri¬ 
sulta che abbia aggiunto (ve¬ 
ramente avrebbe dovuta pre¬ 
metterla) una sola espressio¬ 
ne di rammarico per la guer¬ 
ra che forse con questa azio¬ 
ne nessuno potrà più ferma¬ 
re o di pena per le vite uma¬ 
ne che il passaggio all'uso 
delle armi poteva aver sacri¬ 
ficato o sacrificare. Niente. 
La signora Thatcher era ed i 
felice. Non solo, ma si mostra 
palesemente infastidita, 
quando qualcuno si alza a 
criticare l’accaduto e auspi¬ 
ca che un negoziato di pace 
segua immediatamente. La 
signora Thatcher non può 
dire di no, naturalmente, ma 
i chiaro che lei. personal¬ 
mente, ora preferirebbe an¬ 
dare fino in fondo, fino, cioè, 
a una decisiva vittoria mili¬ 
tare. «Brìtannia niles on thè 
wsvet*. Cosi canto nel suo 
cuore la signora Thatcher: V 
Inghilterra domina sulle on¬ 
de. 

Ebbene, compagni, sapete 
quanti sono i duoccupoti in- 
ftesif Lo abbivno letto anche 
ieri su questo nostro gù^nde 


in un pregevolissimo articolo 
del compagno Boff^ sono 
più di tre milionL E sapete 
quanto è costata, finora, la 
spedizione militare britanni¬ 
ci Circa 6.400 miliardi di li¬ 
re. E nel riferire questo conto 
immane, il •Corriere della 
Sera* di lunedi aggiungeva 
che si tratta di una cifra solo 
indicativa e temporanea. «Se 
la missione della Task Force 
si protrarrà per oltre una ven¬ 
tina di giorni, si raggiunge¬ 
ranno cifre ben più pesati*. 

Noi abbiamo un dispiacere 
solo: di non poter stare dalla 
parte dell’Argentina perché 
quel Paese i dominato da 
una gùmta militare che op- 

£ rime i poveri, perseguita i 
tvoratori e ammazza o fa 
scomparire gli avversari di 
sinistra. E non possiamo 
nemmeno stare con l’Ameri¬ 
ca di Reagan, perché, attra¬ 
verso quel deficiente di Haig. 
si mette a fare ora la predica- 
trice di pace, dopo avere aiu¬ 
tato con le armi e con i dolla¬ 
ri tutti i più ricchi sfruttatori 
e assassini delVAmerica lati¬ 
na e della terra. Non si mera¬ 
vigli adesso se raccoglie tem¬ 
pesta. Ma resta il fatto che la 
signora Thatcher ci fa orro¬ 
re. Ella non fa che gioire e 
invita a imitarla, senza che 
la turbi il pensiero di tre mi¬ 
lioni di povera gente senza 
lavoro e di coloro, pochi o 
molti, che moriranno in 
guerra. Davvero, compagni, 
bisogna cambiare questo 
mondo infame. 



NAPOLI — I corpi dell'assessore Delcogliano e del suo autista barbaramente trucidati 


Le tragiche sequenze cri¬ 
minali di Napoli, di Catania, 
di Milano faranno scrivere a 
tanti, ancora una volta, che 
l’Italia degli anni 80 è come 
la Chicago degli anni 30. È 
bene dire che Chicago non c’ 
entra proprio niente. E non 
c’entrano le oleografie che 
vengono puntualmente ri¬ 
proposte sulla camorra di 
Cuocolo, e la mafia degli an¬ 
ni del prefetto Mori e il ter¬ 
rorismo anarchico dell’SOO. 
Non saremo noi a negare il 
peso che hanno, in una parte 
rilevante del paese, le tradi¬ 
zioni etico-culturali che han¬ 
no segnato il costume di 
molte generazioni. Ma il no¬ 
do centrale di questa matas¬ 
sa di delitti è da rintracciare 
nei caratteri «moderni* che 
ha assunto la crisi dello Sta¬ 
to italiano; una crisi politica 
che è anche crisi sociale e 
morale. 

Non è questa la sede p^ 
una compiuta analisi stori¬ 
co-politica. Tuttavia qualche 
rapida riflessione va fatta. 
Cosa sia, come agisca questo 
Stato italiano quando si veri¬ 
fichi un terremoto, un incen¬ 
dio, un bambino da tirare 
fuori da un pozzo, l’abbiamo 
visto ancora in questi giorni. 
A Todi non c’è un pompiere. 
La protezione civile è a zero 
e tutto è lasciato alla gene¬ 
rosità dei cittadini o alla in¬ 
traprendenza di qualche fun¬ 
zionario. Lo Stato italiano 
non è stato modellato per 
proteggere i cittadini da 
queste evenienze ma per 
fronteggiare i cittadini che 
lo volevano diverso, che rite¬ 
nevano necessario un nuovo 
ordine sociale. In questo do- 
poraeira la macchina stata¬ 
le e stata sempre più model¬ 
lata per servire alla costru¬ 
zione di un sistema di potere 
e alla sua continuità. 

Gli apparati sono stati 
guidati con metodi di gover¬ 
no che ne hanno mortificato 
la professionalità ed esalta¬ 
to il servilismo e la capacità 


Vittime 
non solo 
di piombo 
terrorista 


di deviare e occultare. Così, 
sono fioriti mercati illegali e 
lucrosi come il traffico della 
droga e delle armi e l’uso 
improprio del denaro pubbli¬ 
co: tutti fatti, questi, che 
hanno dato nuova forza alla 
criminalità. In questo clima 
non è stato possibile fronteg¬ 
giare il terrorismo con effi¬ 
cienza e coerenza. E del re¬ 
sto l’origine stessa del terro¬ 
rismo ha precisi riferimenti 
in certi apparati, in certi 
comportamenti che a Catan¬ 
zaro si sono appalesati in 
tutta la loro dimensione e 
gravità. 

Ma non andiamo lontano. 
Vediamo come si è intrec¬ 
ciato il caso Cirillo. Ancora 
una volta, settori essenziali 
dello Stato sono stati coin¬ 
volti in operazioni oscure 
con la camorra e il terrori¬ 
smo sotto una regìa rolitica. 
Una cosa è certa: un'ingente 
somma fu pagata, per il ri¬ 
scatto Cirillo, alla stessa co¬ 
lonna napoletana delle Br 
che ieri ha sparato e ucciso. 
Il povero assessore Raffaele 
Delcogliano e Taltro inno¬ 
cente che ne ha seguito la 
sorte, sono vittime di questo 
modo d’essere di certe forze 
polìtiche e di certi apparati 
delio Stato italiano. È questo 
il prezzo — e che prezzo per 
le povere vittime! — che vie¬ 
ne pagato quando si viene a 
compromesso con le forze 
criminali. 

La storia è piena di esem¬ 
pi. È vero: oggi nella DC ci 
sono allo stesso tempo tante 
vittime e tanti responsabili 


di questa situazione — il po¬ 
vero assessore ammazzato e 
il sindaco Granata e chi con 
lui ha trattato. Si direbbe 
che in questa vicenda si 
specchi l’incapacità della 
DC di sciogliere nodi politici 
essenziali, di fare davvero i 
conti con se stessa. 

In queste settimane i cit¬ 
tadini sono rimasti allibiti 
nel leggere sui giornali il 
bollettino quotidiano dei 
morti ammazzati a Napoli e 
a Palermo o nella piazza di 
Gioia Tauro. Cos’è Napoli? 
Questa città snodo fonda- 
mentale tra il Nord e il Sud? 
Quali sono i caratteri umani 
della sua crisi antica? Cos’è 
una città come C^atania, cosa 
sono diventate le sue perife- 
rie. come è possibile la cre¬ 
scita paurosa di una crimi¬ 
nalità minorile che tocca 
migliaia di famìglie? àia Io 
stesso discorso potremmo 
fare per altri centri al Sud e 
anche al Nord, soprattutto 
nelle grandi metropoli 

Cosa fare? Bisopu rasse¬ 
gnarsi? lùtto questo è figlio 
dello «sviluppo»? Ma, allora, 
non occorre chiedersi cos’è 
questo «sviluppi^? Quali so¬ 
no i motori e i valori die 
vengono azionati Sono que¬ 
sti gli interrogativi die sot- 
ten&no alla crisi che stringe 
il paese. E il governo sem¬ 
bra rivoltarsi come in un let¬ 
to di Procuste alla ricerca di 
una «chiarificazione» che do¬ 
vrebbe placarlo. Ma la 
«chiarificazione» più che at¬ 
torno ad un tavolo a Palazzo 
(Tbigi sì sta svolgendo nel 
paese. Sono i fatti che misu¬ 
rano la distanza tra le cose 
che si dicono nella maggio¬ 
ranza e quelle che sono sotto 
gli occhi dei cittadinL Quan¬ 
do abbiamo detto che occor¬ 
re una svolta reale, un’alter¬ 
nativa a questo sistema di 
potere avevamo presenti 
non le parole che si dicono 
ma proprio queste cose tra¬ 
giche e concrete. 


Tra i visitatori di Cutolo 
ci fu Luigi Rotondi? 


ROMA — Una nuova inquletimte ipotesi si 
affaccia nello scandalo del rlscatto-CirllIo: 
anche Luigi Rotondi, il torbido personaggio 
che preparò il documento falso pubblicato 
dair«Unltà*. fece parte della larga schiera di 
visitatori del boss Cutolo nel carcere di Ascoli 
Piceno? Per I magistrati che indagano, è 
qualcosa di più di un sospetto; qualche indi¬ 
zio sarebbe già stato raccolto. Secondo indi¬ 
screzioni uscite dagli ambienti giudiziari, 
uno dei testimoni ascoltati dal sostituto pro¬ 
curatore Antonio Marini avrebbe fornito In¬ 
dicazioni precise in proposito. Si stanno fa¬ 
cendo verifiche. 

L’eventuale partecipazione personale di 
Luigi Rotondi al patteggiamenti del servizi 


segreti con Cutolo e con tre brigatisti nel car¬ 
cere di Ascoli non avrebbe certo incontrato 
grandi ostacoli proceduralL Dopo che si è sa¬ 
puto che entrarono nel penitenziario un in¬ 
daco de, un paio di camorristi, uomini del 
SISMI e del SISDE. tutti agevolali dal «la¬ 
sciapassare* partito dal ministero della Giu¬ 
stizia, e dopo che si è saputo pure che tre 
terroristi furono spostati di un miglialo di 
chilometri, da un carcere aH’altro, soltanto 
per partecipare alla trattativa, come stupirsi 
di fronte all’ipotesi che anche Puoroo-chlave 
del documento fidso sul rlscatto-Cirtllo abbia 
preso parte agli Incontri con Cutolo? 

(Segue in ultima) Sergio CiìsctioB 


Il governo diviso anche 
sulle cifre del deficit 


ROMA — È bastato che i più 
importanti responsabili eco¬ 
nomici del governo parlasse¬ 
ro nello stesso giorno in varie 
sedi perché fosse confermato 
che li marasma all'interno 
deU’eaecutivo ha raggiunto 
ormai livelli allarmanti. An¬ 
dreatta e Formica, La Mdfa 
• Marcora non solo haimo in 
mente progetti tra di loro di¬ 
vergenti, ma non aono d’ac¬ 
cordo nemmeno sui dati «og¬ 
gettivi* dalla aituazìone: ana¬ 


lisi e (incredibile!) cifre. E 
parliamo di cifre fondamen¬ 
tali, cioè quelle del bilancio 
dello Stato. In questo campo 
il mistero si infittisce. R stato 
o no •sfondato* il famoso tet¬ 
to dei 50 mila miliardi (disa¬ 
vanzo previsto per il bilancio 
del 1982)7 II governatore del¬ 
la Banca dltalia Ciampi e, 1* 
altro ieri in Parlamento, An¬ 
dreatta hanno detto che il 
•tetto» è etato afoodato tm* 


{ ùamente. Siamo già a 60 mi- 
a miliardi secondo il mini¬ 
stro del Tesoro. Ma ieri il mi¬ 
nistro Formica, uscendo da 
Palazzo Ch^ dopo una riu¬ 
nione dei ministri economici, 
ha rilasciato vma sibillina di¬ 
chiarazione a un’ageniia dì 
stampa: «Non oogibo dare 

Mar c alo VMwi 

(Segue in ultime) 
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Giustizia ed eguaglianza 
cosa sono più^ A leggere i 
giornali, a seguire i dibattiti 
politici e culturali, sembra 
ormai che siano proprio ri¬ 
dotte a vecchi arnesi di un 
movimento operaio fin de siè- 
cle. Altri sarebbero i valori e- 
mergenti nella società post¬ 
industriale. Tornerebbe in 
auge il merito inteso come di¬ 
ritto per chi ha di più (per 
nascita, caso, intelligenza, 
conquista) di godere della 
propria fortuna. Unodei tan¬ 
ti volgarizzatori dell'ideolo¬ 
gia neo-conservatrice preval¬ 
sa negli Stati Uniti (anche se 
mostra già la corda), George 
Gilder ha pubblicato un libro 
^Ricchezza e povertà, appena 
uscito in Italia per i tipi di 
Hizzoli) per legittimare la i- 
neguaglianza nella distribu¬ 
zione della ricchezza e del po¬ 
tere. Anche a sinistra, poi, 
sta riscuotendo un certo suc¬ 
cesso il ‘padre nobile-di que¬ 
sta cultura, quell’utilitarismo 
che — nato con il capitalismo 

— ha dominato la filosofia e- 
tica, la politica e l'economia 
per oltre due secoli. Ma dav¬ 
vero il ritorno a Jeremy Ben¬ 
tham può essere considerato 
il punto d’approdo del più 
moderno pensiero liberale? 

Per rispondere a questi in¬ 
terrogativi dobbiamo innan¬ 
zitutto raccogliere sul serio la 
sfida teorica. Il credo utilita¬ 
rista, in sostanza, si può sin¬ 
tetizzare cosi' ciò che è più 
utile per i singoli individui o 
gruppi lo è anche per l’insie¬ 
me della società. 0 meglio: o- 
gnuno agisce perseguendo il 
proprio interesse personale e 
ciò è giusto perché, così fa¬ 
cendo, se ne avvantaggiano 
tutti. È vero che qualcuno 
perderà in questa competi¬ 
zione, ma la somma algebrica 
dei vantaggi e degli svantaggi 
sarà sempre positiva. 

Sul terreno puramente 
pratico, si potreboe dire che 
la storia — passata e recente 

— ha fatto già accumulare 
sufficienti prove contrarie a 

? uesta fede ottimistica. Ma 
argomentazione ha una sua 
validità squisitamente teori¬ 
ca. Per confutarla, dunque, 
occorre stare sul suo stesso 
terreno. È possibile farlo? 

In realtà, è stato già fatto 
da quella stessa cultura an¬ 
glo-sassone che più è per¬ 
meata di utilitarismo. La teo¬ 
ria dei giochi (strumento di¬ 
ventato molto importante in 
diversi campi della scienza, 
da quando nel 1944 due ma¬ 
tematici, Von Neumann e 
Morgenstern, la diffusero ne¬ 
gli Stati Uniti) ci fornisce ad 
esempio con il cdilemma dei 
prigionieri» una dimostrazio¬ 
ne logica di come un compor¬ 
tamento prudente e raziona¬ 
le. basato sul puro interesse 
individuale, finisca per pro¬ 
durre un risultato negativo 
per l'insieme della collettivi¬ 
tà. 

Supponiamo che la polizìa 
voglia -incastrare- due per¬ 
sone sospette e proponga lo¬ 
ro, separatamente, un patto: 
se uno confessa e l’altro no, 
allora il primo avrà la pena 
ridotta a 3 mesi e il secondo 
prolungata a 10 anni. Ma se 
egli non confessa e lo fa l’al¬ 
tro, allora il primo avrà IO 
anni e il secondo 3 mesi. Se 
confessano entrambi, divide¬ 
ranno colpa e pena: per cui 5 
anni ciascuno. I due prigio¬ 
nieri, completamente isolati, 
senza sapere quali carte ha in 
mano la polizia, sceglieranno, 
se sono esseri prudenti e ra¬ 
zionali, il male minore: nes¬ 
suno di loro vorrà rischiare di 
star zitto perché teme che V 
altro parli; dunque, confesse¬ 
ranno entrambi; ma così fa¬ 
cendo commetteranno un er¬ 
rore perché se fossero stati 
zitti la polizia non avrebbe 
potuto incastrarli.. 

È evidente, cosi, che il com¬ 
portamento razionale di un 
individuo che segua solo, cie¬ 
camente. il proprio interesse, 
genererà uno svantaggio 

S uanto meno per gli altri tn- 
ividui. Se i prigionieri aves¬ 
sero avuto un arbitro impar¬ 
ziale che li avesse aiutati a 
decidere (una forza esterna 
dunque) oppure avessero 
contato, anziché sull’egoismo 
individuale, su un comune 
sentimento di solidarietà, a- 
vrebbero tratto vantaggi net¬ 
tamente superiori. 

£ un paradosso, certo, ma è 
■appunto il paradosso cui ci 
porta l’applicazione conse¬ 
guente dell’utile individuale 
come criterio guida delle no¬ 
stre azioni. In realtà, «potreb¬ 
be anche accadere, dal punto 
di vista puramente ipotetico, 
che si produca un maggior be¬ 
ne collettivo sommando insie¬ 
me tante azioni prodotte dal¬ 
l’utile individuale, ma sareb¬ 
be una pura coincidenza». £ il 
giudizio di fondo con il quale 
uno dei principali esponenti 
del pensiero neo-liberale a- 
mencano, John Rauls. pro¬ 
fessore di filosofia ad Har¬ 
vard, liquida l’utilitarismo. 

£ proprio l’opero di Rau ls 
che vogliamo segnalare come 
quella che con più forza ha 
rilancialo l’idea ài «giustizia 
come equità». Al termine di 
un tracciato che parte dal 
contrattualismo di Locke, di 
Rousseau e (soprattutto per 
Rawls) di Kant, passando via 
via per gli approdi più mo¬ 
derni della teoria etica, poli¬ 
tica, economica, riappare 
sotto forme nuove e più sofi¬ 
sticate la cara, vecchia accop¬ 
piala di giustizia ed egua¬ 
glianza. 

Il monumentale volume di 
Rawls A Theory of Justice 
(•Una teoria della giusti¬ 
zia») purtroppo non ancora 
tradotto in italiano, nono¬ 
stante da dieci anni (accia di¬ 
scutere gli ambienti accade¬ 
mici anglo-sassoni, comincia 
con un'affermazione che ci ri¬ 
porta alle radici stesse del 


FATTI E IDEE 


Mentre 
le teorie 
neoutìlitariste 
sembrano 
conquistare 
nuove 
adesioni, 
anche a 
sinistra, 
il mondo 
anglosassone 
discute 
le tesi 
di Rawls, 
il «liberal» 
americano che 
ha rimesso 
al centro 
il tema 
deirequità 
sociale 



Uguaglianza e 
giustizia: 
parole vecchie 
per la sinistra? 


pensiero liberal-democratico. 
«Se leggi e istituzioni — scrive 
— non importa quanto siano 
ben sistemate ed efficienti, 
sono ingiuste, debbono essere 
riformate o abolite». Insom- 
ma, il potere e l’autorità in 
una società democratica, fon¬ 
data su un rapporto di mutua 
e razionale cooperazione tra 
gli uomini, hanno bisogno di 
essere legittimati attraverso 
il consenso su alcuni principi 
di base e il primo, fondamen¬ 
tale, è proprio il principio di 
•giustizia come equità». 

Naturalmente il criterio di 
giustizia varia a seconda de- 

{ ]li individui, delle classi, del- 
a propria posizione sociale. 
Ma esiste la possibilità di tro¬ 
vare un accordo generale su 
alcuni tratti essenziali accet¬ 
tabili e immediatamente ri- 
conoscibili da tutti? Rawls, in 
coerenza con la tradizione 


contrattualista, fa l'ipotesi di 
uno ‘Stato originario* in cui 
ciascuno decida di mettersi 
in società senza sapere cosa 
gli potrà accadere dopo, cioè 
quale posto egli occuperà, se 
avrà dei privilegi o no. In 
questa condizione — che è 
una pura ipotesi, ovviamente 
— i principi immediatamen¬ 
te accettabili da tutti sono: 

a) ciascuno deve avere e- 
guale diritto alla libertà com¬ 
patibile con la libertà degli 
altri; 

b) le uniche ineguaglianze 
legittime sono quelle che van¬ 
no a vantaggio dei più deboli. 
In altri termini, ricchezza e 
potere andranno divisi in 
modo tale da essere accessibi¬ 
li a tutti e da sostenere anche 
la parte più sfavorita della 
società. 

Il primo è un principio 
classico della democrazia li¬ 


berale (da Kant in poi); il se¬ 
condo viene mutuato dall’e¬ 
conomia del benessere, in 
particolare utilizzando il cri¬ 
terio dell’ottimo sociale di 
Vilfredo Pareto. Ma cosa vuol 
dire, in pratica, che l’unica i- 
neguagiianza legittima è 
quella che favorisce anche il 
più svantaggiato? Rawls rico¬ 
nosce la possibilità di una 
differenziazione nella società 
(il suo egualitarismo non si- 
mifica appiattimento, anzi). 
Ma tale differenza viene con¬ 
siderata legittima e non pro¬ 
voca una rottura del patto 
che tiene unita la società, sol¬ 
tanto se anche il più -emargi¬ 
nato* potrà dire di trarne 
vantaggio. 

Prendiamo una fabbrica 
che produca un valore di 100 
mila lire e che, per aumenta¬ 
re la produttività, decida di 
dare un premio a una parte 


dei suoi dipendenti (poniamo 
duemila lire in più). So. come 
risultato, la produzione .sali¬ 
rà a 120 mila lire e il surplus 
di 20 mila verrà ridistribuito 
anche tra gli altri dipendenti 
(per esempio nella misura di 
1000 lire ciascuno), allora 
sindacati e lavoratori che non 
hanno ricevuto il premio, po¬ 
tranno riconoscere la legitti¬ 
mità di quella che — presa in 
sé e per sé — poteva es.sere 
una pura concessione discri¬ 
minatoria di un privilegio. 

Naturalmente, il pensiero 
di Rawls è molto complesso: 
ha parecchi punti deboli ed e 
senza dubbio criticabile an¬ 
che nel suo complesso. Negli 
USA esiste, ad esempio, una 
pregevole analisi critica da 
un punto di vista radieal- 
marxista scritta da Robert P. 
Wolff già collaboratore di 
Marcuse. Ma non è certo il 
caso, qui, di addentrarci ulte¬ 
riormente su un tale terreno. 
Ci sono, invece, alcuni spunti 
di carattere teorico e politico 
che ci preme mettere in evi¬ 
denza da tutta questa elabo¬ 
razione: 

^ CONSENSO e legittima- 
^ zione dell’autorità ap¬ 
paiono come gli unici fonda¬ 
menti di ogni società demo¬ 
cratica: ciò è ancor più im¬ 
portante nel momento in cui 
è entrato in cri.si quel com¬ 
promesso tra capitalismo e 
democrazia che ha dato origi¬ 
ne allo stato sociale: 

^ DA QUESTA stessa crisi 
^ emerge non il rilancio del¬ 
l’utilitarismo individualisti¬ 
co. ma la necessità di trovare 
un principio comune di giu¬ 
stizia e di equa distribuzione 
delle risorse economiche e del 
potere: anziché essere un re¬ 
taggio del passato, giustizia 
ed eguaglianza restano le 
questioni chiave delle società 
contempc^anee, non risolte 
dalla pur ampia diffusione di 
redditi e consumi avvenuta 
negli ultimi decenni: 
g. LA CONFLITTUALITÀ 
^ esasperata e l’ingoverna- 
bilià derivano in buona parte 
da una delcgittimazione dei 
valori e delle istituzioni do¬ 
vuta alla mancanza di giusti¬ 
zia sociale. Solo colmando 
questo gap è possibile ricosti¬ 
tuire un nuovo tessuto con¬ 
nettivo. 

C’è materia in abbondanza, 
dunque, per una riflessione 
della sinistra, in particolare 
in Italia. Scrive Salvatore 
Veca: in Rawls «Io schema di 
società viene visto — e il suo 
assetto base valutato — nella 
prospettiva del gruppo sociale 
meno favorito. Quest’ultimo 
non accetterà altra classe di 
ineguaglianze se non quella 
che avvantaggia la sua posi¬ 
zione nella società. Solo il 
consenso dei meno favoriti 
conferma la giustificabilità di' 
un assetto base delle istituzio¬ 
ni*. Anziché opporre i paladi¬ 
ni del merito ai difensori del 
bisogno, il problema diventa 
— potremmo dire — trovare 
questo comune principio u- 
nificante. Impresa tutt’altro 
che facile e tutta da compie¬ 
re. Rawls può indicarci un 
tracciato non una soluzione. 
Ma già incamminarci su que¬ 
sta strada potrebbe essere un 
passo avanti in un Paese in 
cui è stato rimesso in discus¬ 
sione il concetto stesso di si¬ 
nistra. 

Stefano Cingolani 
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Cosa faceva lo scienziato 
Orfanik in quel vecchio maniero 
dei Carpazi? Un romanzo 
finora inedito scopre un volto 
sconosciuto del grande Verne 
Eccone un capitolo 






La maledizione 
del castello elettrico 


Sta per uscire nelle nostre 
librerie *11 castello dei Car¬ 
pazi» un tardo romanzo di 
Jules Verne, inedito in Ita¬ 
lia, la cui pubblicazione è 
stata curata dagli Editori 
Riuniti. £ un Verne insolito 
che associa la sua peculiare 
predilezione per le invenzio¬ 
ni scientifiche alle fosche 
tinte del genere ‘gotico*. Di 
questa strana miscela anti¬ 
cipiamo. per i nostri lettori, 
alcuni brani del XV capitolo. 

I L RACCORDO con la cap¬ 
pella è finito, Orfanik? 

— L’ho appena fini¬ 
to. (...) 

— E dopo che l’apparec¬ 
chio avrà Inviato la corrente 
avremo il tempo di fuggire? 
— SU (...) 

Seguirono pochi attimi di 
silenzio, mentre Orfanik, ri¬ 
presa la lanterna, ne proiet¬ 
tava la luce negli angoli più 
profondi della cappella. 

— Ahi mio vecchio burg, 
— esclamò il barone, — la fa¬ 
rai pagare cara a quelli che 
tenteranno di forzare la tua 
cinta. 

E Rodolphe de Gortz pro¬ 
nunciò queste parole con un 
tono che fece fremere il gio¬ 
vane conte. 

— Avete udito quello che 
dicevano a Werst? — chiese 
a Orfanik. 

— Cinquanta minuti fa il 
filo m’ha riferito i discorsi 
tenuti alla locanda del Roi 
Mathlas. 

— L’attacco è per stanot¬ 
te? 

— No, inizierà solo all’al- 


Oltre il Benjamin delle mode 


Che l’interesse intorno alla figura e 
all’opera di Walter Benjamin sia an¬ 
dato crescendo in questi ultimi anni 
con un ritmo sempre più incalzante è 
un fatto indiscutibile. Einaudi sta 
preparando la traduzione delle opere 
complete, curate da Giorgio Agam¬ 
ben; nel 1980 sono usciti i volumi di 
due giovani studiosi (-Walter Benja¬ 
min. Il tempo e le forme», Roma Edi¬ 
tori Riuniti di Fabrizio Desideri e 
•Walter Benjamin. Sopravvivere alla 
cultura-, Palermo. Seilerìo di Giulio 
Schiavone) che hanno cercato di af¬ 
frontare complessivamente l’acciden¬ 
tato e multiforme paesaggio concet¬ 
tuale benjaminiano. Se a ciò si ag¬ 
giunge una sorta di tendenza diffusa 
a ricalcare, spesso acriticamente, mo¬ 
di e luoghi dell’opera dello scrittore 
tedesco, si può legittimamente pensa¬ 
re a un «caso Benjamin» rìmlulzato 
dair-hortus conclusus- della ricerca a 
una sfera piu ampia, meno controlla¬ 
bile. dove si destano i fantasmi del 
gvisto e delia moda. 

In questa complessa e tuttavia fe¬ 
conda congiuntura si situa anche il 
convegno thè si e tenuto nei giorni 
scorsi al Collegio San Carlo a Modena, 
promosso dal Comune e preparato, a 
partire da gennaio, da settimanali in¬ 
contri preliminari, tesi a illuminare 
singoli aspetti dell’opera benjaminia- 
na. Il grande rigore con cui gli orga¬ 
nizzatori del convegno si sono avv ici¬ 
nati all'ardua materia ò stato premia¬ 
to dall’indubbia levatura di talune re¬ 
lazioni che assicurano al futuro dibat¬ 
tito scelte prospettiche piu salde e pre¬ 
cise di quanto una certa nefasta omc^ 
legazione di linguaggio e di temi po¬ 
teva far temere. 

La compresenza nell’opera benja- 
miniana di una dimensione teologica 
e di una tarda ma spiccata vplnrizza- 
zione della concezione materialistica 
della storia (a cui contribuì la fre¬ 
quentazione di personaggi come 
Brecht e Korsch) ha spesso indotto gli 
studiosi a collocare forzosamente 
Benjamin su uno dei due versanti. 
Resta emblematico, in proposito, quel 
-comunista per sbaglio» con cui Ador¬ 
no liquidava gli entusiasmi rivoluzkv 




A Modena 
un convegno sul più 
«riscoperto» 
dei pensatori: 
ma questa volta 
la discussione non 
è stata scontata 



nari dell’amico e collaboratore. 

Se in questi ultimi anni si è grada¬ 
tamente affievolita la luce di un Ben¬ 
jamin -comunista», quasi a conferma 
del giudizio adomiano, non si é tutta¬ 
via intrapresa — se non per lampeg¬ 
gianti suggestioni — una seria lettu¬ 
ra dell’orizzonte prettamente teologi¬ 
co nelle sue componenti giudaico-cri- 
stiane, da cui discende non solo il 
drammatico accostamento al marxi¬ 
smo ma anche l’ordito di pensiero 
che, intorno alla sempre ritornante 
nozione di tempo messianico, di tem¬ 
po della salvezza c della redenzione, 
stringe e salda i molteplici aspetti del¬ 
la ricerca benjaminiana. 


Walter 

Benjamin 


Uno dei risultati più importanti del 
convegno di Modena e stato proprio 
quello di porre implicitamente questa 
urgenza e di ricondurre l'autore di 
-Angelus Novvis- alla grezza c ancora 
bruciante originalità della sua inda¬ 
gine, a quel non-chiudersi-mai del 
pensiero che segna con uno strappo, 
con una ferita immedicabile 
i’-esserci» dell’uomo nel tempo. E sul¬ 
la nozione benjaminiana di tempo e 
tornata la piu parte dei relatori (in 
particolare Gianni Carchia e Remo 
Bodei). 

Decisivo ci sembra essere stato, per 
concisione e lucidità, l’intervento di 
Fabrizio Desideri (-Catastrofe e re¬ 


denzione. W.B. fra Heidegger e Ro- 
senzweig»). Sottolineata l’oggettiva 
influenza nella formazione benjami¬ 
niana di due opere centrali della filo¬ 
sofia del novecento come «La stella 
della redenzione» di Rosenzweig e 
-Essere e Tempo» di Martin Heideg¬ 
ger, Desideri ha finalmente stabilito 
la giusta distanza che separa taluni 
esiti della filosofia heideggeriana dal¬ 
le note Tesi di filosofia della storia di 
Benjamin proprio là dove sembrano 
coincidere e, segnatamente, nella 
concezione dello jetzt-zeit (del- 
r-istante-ora»). 

La distanza da Heidegger, pur con 
tutta la considerazione che l’opera del 
filosofo tedesco merita, mette in evi¬ 
denza un Benjamin nuovo, divelto 
dal corpus di quel -pensiero della cri¬ 
si» che in questi anni è stato genero¬ 
samente scandagliato, e, al contem¬ 
po, in frizione con esso. 

Stimolante é parsa anche la lettura 
-politica» deir-ebbrezza» nella rela¬ 
zione di Ferruccio Masini e pertinen¬ 
tissimo l’accurato, rigoroso vaglio del 
rapporto Benjamin/Brecht nell’in- 
lervento di Giulio Schiavoni che ha 
riproposto la dinamica attualità del 
-marxismo» benjaminiano -giocato» 
nel segno delia contraddizione, du¬ 
rante i conversari dell’esilio danese, 
presso Svendborg. 

Sul tema della lingua e del linguag¬ 
gio si sono intrattenuti Herman 
Schweppenhauser, Giorgio Agamben 
e .Antonio Prete. La relazione di Gior¬ 
gio .Agamben ha posto l’accento sulla 
prospettiva messianica dell’indagine 
linguistica benjaminiana. vale a dire 
su una lingua che rompendo il conti¬ 
nuo rimando al suo fondamento indi¬ 
cibile — da cui discende il perpetuarsi 
della babelica scissione fra nome e co¬ 
sa — proietta la propria origine ri¬ 
mossa. il suo essere -traccia di nulla», 
nel futuro e a quello si volge. La -lin¬ 
gua dell’umanità redenta» — ha pre¬ 
cisato Agamben — é dunque -la lin¬ 
gua che non ha veramente più nulla 
da dire, ma che semplicemente par¬ 
la». 

Alberto Rollo 


ba. (...) 

— Ebbene! poiché il castel¬ 
lo non può difendersi — ripe¬ 
tè il barone de Gortz — alme¬ 
no schiaccerà sotto le sue ro¬ 
vine quel Franz de Télek e 
quanti gli verranno in aiuto. 

E dopo pochi istanti; 

— E questo filo, Orfanik? 
— riprese — Non si dovrà 
mai sapere che stabiliva una 
comunicazione fra il castello 
e il villaggio di Werst... 

— Non si saprà; distrugge¬ 
rò il filo. 

È giunto il momento, a no¬ 
stro parere, di dare spiega¬ 
zione di certi fenomeni che si 
sono verificati nel corso di 
questo racconto e la cui ori¬ 
gine non doveva tardare ad 
essere rivelata. 

A quell’epoca — facciamo 
osservare che questa storia 
s’è svolta in uno degli ultimi 
anni del XIX secolo — l’im- 
piego deU’elettricità, che è 
giustamente considerata co¬ 
me «l’anima dell’universo», 
era stato estremamente per¬ 
fezionato. L’illustre Edison e 
i suoi discepoli avevano 
completato la loro opera. 

Fra gli altri apparecchi e- 
lettrici il telefono funziona- 
. va allora con una precisione 
così straordinaria che i suoni 
raccolti dalle piastre giunge¬ 
vano all’orecchio senza l’aiu¬ 
to dei microfoni. (...) 

Già da molti anni Orfanik, 
l’inseparabile compagno del 
barone de Gortz, era un in¬ 
ventore di prim’ordine per 
quanto concerne l’utilizza¬ 
zione pratica dell’elettricità. 
Ma, come si è detto, le sue 
straordinarie scoperte non e- 
rano state accolte come me¬ 
ritavano. Il mondo della 
scienza Io aveva considerato 
un pazzo invece di un uomo 
di genio nel suo campo. Da 
ciò derivava l’odio implaca¬ 
bile che l’inventore, disprez¬ 
zato e schernito, aveva vota¬ 
to ai suoi simili. 

Fu in queste condizioni 
che il barone de Gortz incon¬ 
trò Orfanik iJerseguitato dal¬ 
la miseria. Egli incoraggiò i 
suoi lavori, gli aprì i cordoni 
.della borsa e infine lo tenne 
per sé a condizione, tuttavia, 
che lo scienziato gli riservas¬ 
se l’utilizzazione delle sue in¬ 
venzioni e che gli fosse il solo 
a profittarne. 

I N SOSTANZA, quei due 
personaggi, originali e 
maniaci ognuno a modo 
suo, erano fatti per intender¬ 
si. Infatti non si separarono 
più, nemmeno quando il ba¬ 
rone de Gortz seguiva la Stil¬ 
la per tutte le città d’Italia. 
(...) 

Quando ebbe preso la deci¬ 
sione di seppellire la sua esi¬ 
stenza fra le mura del vec¬ 
chio burg, il barone voleva 
che nessun abitante del pae¬ 
se potesse sapere che era tor¬ 
nato ed avere la tentazione 
di fargli visita. È inutile dire 
che lui e Orfanik avevano 
trovato il modo di assicurar¬ 
si abbondantemente la vita 
materiale nel castello. (...) 

Provvisto quindi di tutto 
quanto gli occorreva per i 
suoi esperimenti, Orfanik si' 
potè occupare di quei lavori 
prodigiosi di cui la chimica e 
la fisica gli fornivano gli ele¬ 
menti. Ebbe allora l’idea di 
utilizzarli per tenere lontani 
gli importuni. 

II barone de Gortz accolse 
con entusiasmo la proposta e 
Orfanik installò un macchi¬ 
nario speciale che doveva 
spaventare la gente del paese 
producendo fenomeni che 
potevano essere attribuiti so¬ 
lo a un intervento diabolico. 

Ma per prima cosa al baro¬ 
ne de Gortz importava essere 
tenuto al corrente di quanto 
si diceva al villaggio più vici¬ 
no. C’era un modo di ascol¬ 
tar la gente discorrere senza 


che potesse accorgersene? Sì; 
se si riusciva a stabilire una 
comunicazione telefonica 
fra il castello e quella sala del 
Roi Mathias in cui i notabili 
di Werst avevano l’abitudine 
di riunirsi tutte le sere. 

Orfanik realizzò ia cosa 
nel modo più semplice, con 
tanta abilità quanta segre¬ 
tezza. Un filo di rame rivesti¬ 
to di una guaina isolante, 
con un capo che saliva al pri¬ 
mo piano del maschio, fu 
fatto passare sotto le acque 
del Nyad fino al villaggio di 
Werst. Patto questo primo 
lavoro, Orfanik, fingendosi 
un turista, passò una notte al 
Roi Mathias per raccordare 
il filo alla sala della locanda. 
Come si può ben capire, non 
gli fu difficile portare il capo 
del filo, immerso nel letto del 
torrente, all’altezza di quella 
finestra della facciata poste¬ 
riore che non veniva ntal a- 
perta. Poi, doix> aver siste¬ 
mato un apparecchio telefo¬ 
nico sotto il fogliame fittissi¬ 
mo. vi attaccò il filo. Ora, 
poiché quell’apparecchio era 
meravigliosamente predi¬ 
sposto sia per emettere i suo¬ 
ni che per riceverli, 11 barone 
de Gortz poteva sentire tutto 
ciò che si diceva al Roi Ma¬ 
thias e farvi sentire tutto 
quello che gli faceva como¬ 
do. 

D urante ì primi anni, 
la tranquillità del burg 
non fu turbata in alcun 
modo. La sua cattiva fama 
era sufficiente a tener lonta¬ 
ni gli abitanti di Werst D’al¬ 
tronde si credeva che fosse 
abbandonato fin dalla morte 
degli ultimi servitori della 
famiglia. Ma un giorno, all’ 
epoca in cui questo racconto 
inizia, il cannocchiale del pa¬ 
store Frik aveva permesso di 
vedere del fumo che usciva 
da uno dei camini del ma¬ 
schio. Da quel momento ri¬ 
cominciarono le chiacchiere 
e ne conosciamo i risultati. 

La comunicazione telefo¬ 
nica si rivelò allora utilissi¬ 
ma perché il barone de Gortz 
e Orfanik si tennero al cor¬ 
rente di tutto ciò che succe¬ 
deva a Werst Attraverso il 
filo seppero dell’impegno 
preso da Nic Deck di recarsi 
al burg e fu attraverso il filo 
che una voce misteriosa si 
fece sentire Improvvisamen¬ 
te nella sala del Roi Mathias 
per feirgli cambiare idea. Ma, 
poiché ia giovane guardia 
persisteva nella sua decisio¬ 
ne malgrado le minacce, il 
barone de Gortz decise d’in- 
fliggergli una lezione tale da 
fargli perdere per sempre la 
voglia di ritornare al castel¬ 
lo. Quella notte famosa il 
macchinario di Orfanik, che 
era sempre pronto a funzio¬ 
nare. produsse una serie di 
fenomeni puramente fisici, 
tali da Sftaventare a morte il 
paese circostante: campana 


che suonava nella torre della 
cappella, proiezione di fiam¬ 
me intense mescolate con sa¬ 
le marino, che davano a tutti 
gli oggetti un’apparenza 
spettrale, sirene fortissime 
in cui l’aria compressa usci¬ 
va in muggiti spaventosi, 
profili fotografici di mostri 
proiettati con potenti riftet- 
tori, piastre disseminate fra 
le erbe del fossato della cinta 
e messe in comunicazione 
con delle pile la cui corrente 
aveva colpito il dottore per 
gli stivali ferrati, scariche e- 
lettriche, infine, lanciate dal¬ 
le batterie del laboratorio 
che avevano fatto cadere la 
guardia forestale nel mo¬ 
mento In cui la sua mano si 
appoggiava sul ferro del 
ponte levatoio. (...) 

Rodolphe de Gortz si rite¬ 
neva quindi al sicuro da ogni 
curiosità importuna quando 
Franz de Télek arrivò al vil¬ 
laggio di WersL 
Mentre egli interrogava 
Jonas, mastro Koitz e gli al¬ 
tri. la sua presenza al Roi 
Mathias fu segnalata imme¬ 
diatamente dal filo del Nyad. 
L’odio del barone de Gortz 
per il giovane conte si riacce¬ 
se al ricordo dei fatti accadu¬ 
ti a Napoli. Non solo Franz 
de Télek era nel villaggio, a 
p>oche miglia dal burg, ma 
ecco che, davanti ai notabili, 
si beffava delle loro zissurde 
superstizioni, demoliva la fa¬ 
ma fantastica che protegge¬ 
va il castello dei Carpazi, s’ 
impegnava persino ad avver¬ 
tire le autorità di Karlsburg 
perché la polizia venisse a 
smascherare quelle leggen¬ 
de! 

P ERCIÒ il barone de 
Gortz decise di attirare 
Franz de Télek nel burg, 
e sappiamo con quali mezzi 
vi era riuscito. La voce della 
Stilla, mandata attraverso 1’ 
apparecchio telefonico alia 
locanda del Roi Mathias, a- 
veva spinto il giovane conte 
ad abbandonare i suoi pro¬ 
getti e a dirigersi al castello; 
l’apparizione della cantante 
sul terrapieno del bastione 
gli aveva comunicato il desi¬ 
derio irresistibile di pene¬ 
trarvi; una luce, dalla fine¬ 
stra del maschio, l’aveva 
guidato verso la posteria che 
era aperta per farlo passare. 
In fondo a quella cripta, illu¬ 
minata elettricamente, in 
cui aveva ancora sentito 
quella voce penetrante, fra le 
mura di quella cella, dove gli 
si portava da mangiare men¬ 
tre dormiva un sonno letar¬ 
gico, in quella prigione se¬ 
polta sotto le profondità del 
burg e la cui porta si era 
chiusa dietro di lui, Franz de 
Télek era stato sempre nelle 
mani del barone de Gortz, e il 
barone contava sul fatto che 
non ne uscisse più. 

Jules Verne 
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CATANiA — Tre vittime dell'orrendo attentato. Da sinistra: Giuseppe Caruso rimasto ucciso. Giuseppe Conti e Giuseppe Ranieri rimasti feriti 

Strage nella guerra di clan a Catania: 

5 uccisi, 6 feriti con bombe e mitra 

Quattro killer attorno alla mezzanotte di lunedì hanno compiuto il massacro - Tra le vittime giovani incensurati - Colpito un noto 
esponente della «mala» locale - L’inferno è durato pochi minuti: dopo le bombe la gragnuola di centinaia di proiettili 


Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Cinque morti e 
sei feriti due dei quali in fin 
di vita. Il più sanguinoso re¬ 
golamento di conti nella sto¬ 
rta della malavita catanese 
ha avuto come teatro un pic¬ 
colo appartamento in un se¬ 
minterrato del quartiere San 
Giorgio trasformato in un’ 
orgia di fuoco. Almeno 4 kil¬ 
ler dopo aver sbarrato le fi¬ 
nestre hanno lanciato dentro 
al locale tre bombe a mano e 
hanno scaricato contro i so¬ 
pravvissuti più di cento colpi 
di pistola e mitra. Così sono 
morti Antonio Privitera, 25 
anni. Ignazio Di Mauro, 28 
anni, ambedue pregiudicati 
per reati di poco conto, e tre 
giovani incensurati: Giusep¬ 
pe Mongielli, 28 anni. Salva¬ 
tore Saverio Salerno, 19 an¬ 
ni. e Giuseppe Caruso di 27 
anni. Fra i sei feriti un ele¬ 
mento di spicco nella mala 
Salvatore Bruno, 32 anni. 
Implicato in un tentato furto 
contro la sede della Banca 
Commerciale di corso Sici¬ 
lia; gii altri sono tutti incen¬ 


surati: Giuseppe Raineri, 19 
anni; Giu.seppe Conti. 34 an¬ 
ni; Francesco Russo, 21 anni; 
Rosario Fatane di 22 anni e 
Agatino Di Fazio di 21 anni, 
l’unico per i quali i medici 
non si sono ri.servati la pro¬ 
gnosi: ne avrà per 70 giorni a 
causa di cinque proiettili che 
gli si sono conficcati negli 
arti inferiori. 

Ciò che è successo in que¬ 
sta vera e propria notte di 
San Valentino ancora non è 
del tutto chiaro. Dalle testi¬ 
monianze che i feriti hanno 
reso agli inquirenti la dina¬ 
mica dell’attentato. Sono le 
23,30 e in via Iris 2, nel cortile 
di una villetta sotto il livello 
stradale, al centro di un 
quartiere popolare quasi in¬ 
teramente costruito abusi¬ 
vamente, undici persone gio¬ 
cano a carte. Chi a briscola, 
chi a scalaquaranta nell’at¬ 
tesa di festeggiare la vittoria 
della squadra, della quale 
quasi tutti facevano parte, in 
un torneo calcistico di quar¬ 
tiere. Su due tavoli bucherel- 


: lati dai proiettili, i primi soc- 
I corritori troveranno due 
vassoi di bignè incartati, i 
cocci di alcune bottiglie di 
brandy e spumante, poche 
decine di migliaia di lire en- 
cora sporche di sangue. Dal¬ 
la ringhiera che separa il 
corolle dalla strada improv¬ 
visamente si affacciano i kil- 
lers. Nessuno, nel buio, può 
vederli, ma loro riescono ad 
individuare i bersagli con 
straordinaria precisione gra¬ 
zie alla luce che illumina a 
giorno il cortile. Partono i 
primi colpi d’arma da fuoco, 
1 vengono perfino lanciate tre 
bombe a mano: due del tipo 
anticarro, l’altra del tipo a- 
nanas, ma una sola esplode, 
le altre verranno fatte brilla¬ 
re successivamente dagli ar¬ 
tificieri. Dai bossoli si capi¬ 
sce che a sparare sono stati 
in parecchi e armati di una 
Beretta 7,65, di un mitra Ka- 
lashnykov, di una calibro 9 
corta *e di un fucile a canne 
mozze. Viene trovala una 44 
Magnum: l’ha utilizzata una 


delle vittime, forse Bruno, in 
un disperato gesto di reazio¬ 
ne. 

La sparatoria dura un paio 
di minuti, la gragnuola di 
proiettili si abbatte sul grup¬ 
po provocando una strage; 
alla fine, nel sangue raggru¬ 
mato, se ne conteranno cen¬ 
tinaia e molti altri sono an¬ 
dati a conficcarsi nei muri, 
fin dentro l’appartamento, 
accanto al telefono macchia¬ 
to di sangue dal quale uno 
del feriti ha chiamato la cen¬ 
trale operativa della questu¬ 
ra. 

Quando la polizia e carabi¬ 
nieri arrivano sul posto nes¬ 
suno riesce a descrivere la 
fuga dei killers; la gente se 
ne sta rintanata in casa an¬ 
nichilita dalla paura. Si pre¬ 
stano le prime cure ai feriti, 
arrivano le ambulanze della 
Croce Rossa. «La scena che si 
è presentata ai nostri occhi è 
stata allucinante — racconta 
un dirigente della polizia — i 
corpi erano riversi l’uno sul¬ 
l’altro. Uno del feriti era riu¬ 


scito a trascinarsi fino alla 
camera da letto, gli altri gri¬ 
davano aiuto mutilati dai 
proiettili*. 

Per più di un’ora per le 
strade di Catania è stato un 
viavai di «volanti», di ambu¬ 
lanze che a sirene spiegate si 
dirigevano verso i tre mag¬ 
giori ospedali cittadini: il 
Vittorio Emanuele, Il Gari¬ 
baldi e il Santa Marta. 

Giuseppe Caruso e Ignazio 
Di Mauro sono morti duran¬ 
te il trasporto, per altri due, 
Francesco Russo e France¬ 
sco Raineri, I sanitari nutro¬ 
no grosse preoccupazioni: 
hanno perso parecchio san¬ 
gue e se vivranno rimarran¬ 
no mutilati. Salvatore Bruno 
è piantonato in ospedale in 
quanto si teme che fosse una 
delle vittime predestinate. 
Negli obitori del tre ospedali 
è iniziato subito il mesto pel¬ 
legrinaggio del parenti. I pri¬ 
mi ad accorrere sono stati i 
genitori di Giuseppe Mon- 
gielll, 1 proprietari della vil¬ 
letta dove e stata compiuta 


la strage, scampati alla fero¬ 
ce esecuzione perché a quel¬ 
l’ora si trovavano a fare visi¬ 
ta ad una loro congiunta che 
aveva avuto un bambino. 

Le indagini di polizia e ca¬ 
rabinieri si presentano com- 
p!icatis.sime, sia per quanto 
riguarda la ricerca degli au¬ 
tori della strage, sia per il 
movente. La spietatezza del¬ 
l’esecuzione, l’uso di armi e- 
stremamente sofisticate fan¬ 
no pensare ad un altro capi¬ 
tolo di quella sanguinosa 
guerra fra bande che aveva 
già provocato una ventina di 
morti all’inizio dell’anno. In 
gioco c’è il controllo del traf¬ 
fico della droga e del racket 
delle estorsioni contese da 
due o più bande rivali. 

I collegamenti più imme¬ 
diati sono con l’assassinio, 
avvenuto il mese scorso in 
un bardi viale Vittorio Vene¬ 
to, di un pregiudicato. Rosa¬ 
rio Romeo, e del maresciallo 
del carabinieri Alfredo Ago- 
sta. 

Nino Amante 


A Todi il capo dello Stato e una folla silenziosa rendono omaggio agli uccisi nel rogo della Mostra 

Con Pertini ai funerali delle vittime 

Un arresto e 4 
avvisi di reato 

Ordine di cattura per l’organizzatore della 
rassegna ricoverato in ospedale per malore 
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TODI — La piazza gremita di gente mentre escono le bare dopo la cerimonia funebre. (A sinistra) Paolo Valenti uno dei superstiti 


Incontro Spadolini 
Znmberletti sulla 
Protezione civile 


ROMA — Incontro ieri mattina a Palazzo Chigi tra Spadolini 
e Zamberletti. Il ministro per la Protezione civile ha sottop)©- 
sto al presidente del Consiglio alcune proposte per ovviare 
alla confusione legislativa esistente in materia di sicurezza 
delle mostre, in attesa che divenga operante il decreto legge 
sulla proiezione civile che, approvato dal Senato, tornerà in 
discussione, alia Camera, domani. 

Nella serata di ieri era anche previsto un incontro di Zam- 
berlettl col ministro deH'Interno Rognoni per puntualizzare 
tutta una serie di iniziative da proporre al governo per evitare 
11 ripetersi di sciagure come quella di Todi. 

Dalla Direzione della Protezione si è appreso che tecnici dei 
vigili del fuoco hanno compiuto ieri u.t .sopralluogo nei locali 
del Sacro Convento, ad Assisi, per verificare le misure di 
sicurezza di un’altra esposizione di antiquariato inaugurata 
domenica scorsa. 

Si registrano, intanto, interpellanze e interrogazioni sia a 
livello nazionale sia a livello regionale. I deputati comunisti 
umbri hanno rivolto una interrogazione urgente al presiden¬ 
te del Consiglio, ai ministri degli Interni e della Protezione 
civile per conoscere le cause e le circostanze del rogo e le 
conclusioni a cui è «pervenuta l’inchiesta disposta dal go\‘er- 
no circa l’accertamento delle responsabilità ai vari livelli di 
competenza». 

È da sottolineare che il nuovo decreto del ministero degli 
Interni (pubblicato sulla •Gazzetta Ufficiale* del 9 aprile scor¬ 
so) stabilisce per edifici pregevoli per arte e storia o destinati 
a contenere biblioteche, archivi, musei, gallerie, collezioni o 
comunque oggetti di interesse culturale, una visita di con-, 
trollo «una tantum» da parte dei vigili del fuoco, dopo il rila- * 
scio del certificalo di prevenzione antincendi. Per locali di 
spettacolo ed intrattenimento, collegi ed accademie, con ca¬ 
pienza superiore a 100 posti o locali adibiti a esposizione o 
vendita al dettaglio o all’ingrosso, 1 controlli devono avvenire 
ogni sei anni. Il decreto elenca 98 ipotesi di attività soggette a 
controllo antincendio. 

Da registrare. Infine, l’annunciato sciopero dei vigili del 
fuoco nel giorni 8 e 13 maggio (ciascuna giornata per 18 ore 
con Inizio alle 8): saranno comunque assicurati I soccorsi 
urgenti alle popolazioni. 


Dal nostro inviato 
TODI — La gente tace. Lo fa 
di nuovo nel momento più 
solenne e tragico insieme, 
quello dei funerali. Sono im¬ 
mobili in piazza del Duomo e 
in cattedrale quei tantissimi 
volti, tagliati da quell’im¬ 
pronta così classica delle 
campagne umbre, stanno so¬ 
li col loro dolore 1 parenti del¬ 
le vittime, guardano muti le 
17 bare che sono rimaste in 
duomo, il presidente Pertini, 
i ministri, i deputati, le auto¬ 
rità. 

Sono i magistrati, invece, 
che scelgono di parlare a no¬ 
me di tutti. La lunga proces¬ 
sione non fa in tempo nem¬ 
meno a spegnersi giù per 
corso Cavour, che dal palaz¬ 
zo della pretura partono un 
ordine di cattura e quattro 
comunicazioni giudiziarie. 
L’arresto è per l’avvocato 
Francesco Montorì, da do¬ 
menica ricoverato per infar¬ 
to al Policlinico di Perugia, 
presidente della società «Tu- 
dertina manifestazioni d’ar¬ 
te» che ha organizzato la mo¬ 
stra deH’antiquariato. sotto 
l'accusa di omicidio colposo 
ed incendio colposo, mentre 
gli avvisi arrivano, ovvia¬ 
mente per gli stessi reati, ai 
quattro del comitato esecuti¬ 
vo della società stessa e cioè 
Francesco Tofanetti, Clau¬ 
dio Cardoni. Giampiero Fi- 
loia e Guglielmo Minciarelli. 

Adesso dunque si sa per¬ 
ché il palazzo del Vignola in 
quei drammatici minuti di 
domenica mattina, come un 
drago impazzito, ha vomita¬ 
to fuoco, seminando morte e 
strazio: per negligenza, per 
carenza di sicurezza, per e- 
strema superficialità. 

Ma forse c'è qualcosa di 
più. Il pretore di Todi. Giu¬ 
seppe Serafini. Il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 


ca di Perugia Giacomo Fu- 
mu e perfino il procuratore 
generale presso la corte d’ 
Appello Glauco Minicucci 
che da ieri sera è a Todi, han¬ 
no confermato una circo¬ 
stanza gravissima: una setti¬ 
mana fa nella mostra era 
scoppiato un altro incendio, 
per la stessa causa che ha se¬ 
minato la strage — e cioè un 
corto circuito dovuto ad una 
sottoalimentazione di cor¬ 
rente elettrica — ma nessu¬ 
no si era degnato di poten¬ 
ziare le linee o i servizi di si¬ 
curezza. Anzi, per non desta¬ 
re eccessivi allarmi, una vol¬ 
ta spento il piccolo fuoco, il 
fatto era stato tenuto com¬ 
pletamente segreto. 

Non lo sapevano le standi- 
ste, lo ignoravano in Comu¬ 
ne. e un velo di silenzio era 
stato fatto attorno agli anti¬ 
quari. Solo quattro o cinque 
àrsone si erano trovate sul 
fatto, ma ieri mattina l'han¬ 
no detto ai magistrati. 

.Ancora l’altra sera il qua¬ 
dro delle responsabilità non 
era certo così netto. «Anche 
se trovassimo i colpevoli — 
dicevano Severini e Fumo — 
non ci sarebbe la legge per 
punirli», riferendosi ovvia¬ 
mente solo alle norme antin¬ 
cendio che nessun decreto 
regola come dovrebbe. Ora 
invece l’inchiesta dà una 
svolta clamorosa a tutta la 
vicenda. E probabilmente è 
per senso di responsabilità e 
per non turbare oltre gli ani¬ 
mi che i giudici solo a ono¬ 
ranze funebri concluse, si so¬ 
no decisi ad emettere questi 
provvedimenti che, certo, 
non possono di per se esauri¬ 
re reslgcnza di giustizia, la 
discussione sulla difesa civi¬ 
le né tanto meno rispondere 
aH’interrogativo del perché 
una città come Todi per tanti 
anni sia stata lasciata, sul 


terreno della protezione, 
completamente sguarnita. 

Dalla città, dall’Umbria 
intera, sono venute anche ie¬ 
ri prove, grandi, di civiltà, di 
compostezza, di dignità. Di 
nuovo Todi è stata insonne: 
per tutta Paltra notte e poi 
per tutta la mattina di ieri 
migliaia di persone hanno 
voluto varcare le porte bron¬ 
zee del Duomo per dare un 
estremo saluto alle vittime. 

A mezzogiorno parte della 
popolazione è già dietro le 
transenne di piazza de) Duo¬ 
mo. Molta gente ha rinun¬ 
ciato perfino a mangiare per 
essere lì, per partecipare, per 
piangere. Alle due la piazza è 
colma ed entrare in Catte¬ 
drale è impresa vana per 
moltissimi. Sul sagrato, 
completamente coperte dai 
fiori, ci sono 17 bare. Le altre 
13 sono state già portate via 
in forma assolutamente pri¬ 
vata dai loro familiari. 

Sul primo banco della Cat¬ 
tedrale ci sono il sindaco 
Mudassi, il compagno Dario 
Valori, vice presidente del 
Senato, i ministri Radi e Si- 
gnorello in rappresentanza 
del governo, l’onorevole 
Mammì in rappresentanza 
del Parlamento. C’è solo un 
posto vuoto: è per Sandro 
Pertini che arriva puntualis- > 
simo come aveva promesso 
alle 14,30. II capo della Stato 
non dirà una parola. 

Risponde al saluto che gli 
porgono subito il vescovo di 
Todi monsignor Lucio Decio 
Grandonl e il cardmal Pa- 
puini che rappresenta il Pon¬ 
tefice. segue, pallidissimo la 
messa, alla nne stringe le 
mani ai familiari delle vitti¬ 
me e poi riparte per Roma, 
rifiutando qualunque di¬ 
chiarazione. Non cl sono di¬ 
scorsi ufficiali, ma solo l'o¬ 
melia del vescovo che emo¬ 


zionato ricorda la tragedia e 
a un certo punto dice: «In 
questa chiesa oggi è raccolta 
la parte migliore del paese». 

Le bare cominciano ades¬ 
so ad uscire lentamente dal 
Duomo. Le prime sono quel¬ 
le che devono essere traspor¬ 
tate lontane daU’Umbrla. 
Ecco la bara di un antiquario 
di Genova, ecco quella di una 
signora di Bergamo. Dietro 
al corpo di Andrea Reichiin 
c’è il fratello Alfredo e tutta 
la famiglia. Sarà portato a 
Barletta per essere lì tumu¬ 
lato. Le ultime bare sono 
quelle di Todi. Ecco l’operaio 
Bordacchini, ecco il profes¬ 
sor Romagnoli, ed infine e- 
scono dalla chiesa le due gio¬ 
vanissime ragazze morte do¬ 
menica, Rita Sco^ioni e 
Luisa Aristei. In piazza c’è 
un momento collettivo di 
grande emozione. La gente 
vuol fare tutt’uno col dolore 
immenso del parenti di que¬ 
ste due povere ragazze tropn 
po giovani per morire così. 
La città le assume come due 
suoi simboli e in silenzio le 
piange. 

Mauro Montali 


Incidente della 
strada; 3 morti 

UAGONEGRO (potenza» — 
Tre persone sono morte e due 
sono rimaste ferite in un inci* 
dente stradale avvenuto ieri 
suU'autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, a pochi chilometri da 
Lagonegro. A quanto si è ap¬ 
preso. neU’incidente. avvenuto 
sulla carreggiata nord, sono ri* 
roaste coinvolte due autovettu¬ 
re e un autofurgone. 
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L’attentato al braccio destro di Calvi 


n Banco Ambrosiano 
tra gli intaighi 
dell’alta finanza 
e la ciXHiaca nera 



Roberto Rosone, vicepresidente del Banco Ambrosiano con Roberto Calvi 


L’attentato di ieri mattina 
contro il vice presidente e am¬ 
ministratore delegato del Ban¬ 
co Ambrosiano Roberto Roso¬ 
ne rappresenta per ora l’anello 
terminale di una lunga serie di 
episodi delittuosi. In Italia, dai 
tempi di Michele Sindona, assi¬ 
stiamo ad un costante esplode¬ 
re di vicende che riconnettono i 
fatti economici-finemziari a 
quelli della cronaca nera, giudi¬ 
ziaria. del peggiore *giocot poli¬ 
tico. 

Chi è Roberto Rosone e che 
cosa rappresenta nelFambito 
del gruppo Calvi? Rosone ha 
fatto tutta la sua carriera nell’ 
Ambrosiano, senza assumere 
posizioni di straordinario rilie¬ 
vo per circa un trentennio. Ma 
Rosone ha effettuato una scelta 
•giusta» in un momento in cui 
Calvi aveva bisogno di soste¬ 
gno: al processo che ride la con¬ 
danna di Cairi a 4 anni di car¬ 
cere e al pagamento di 16 mi¬ 
liardi di multa per traffico di 
valuta. Rosone testimoniò a di¬ 
scarico del suo presidente. In 
un anno ha fatto un grande bal¬ 
zo nella sua carriera: è diventa¬ 
to vice presidente, amministra¬ 
tore delegato e direttore gene¬ 
rale dell’Ambrosiano, rice pre¬ 
sidente della Centrale, membro 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne di Interbanca (evidente¬ 
mente come esponente di tota¬ 
le fiducia del •dittatore» dell’ 
Ambrosiano). Da\~vero una 
grande rapida carriera. 

È difficile sriluppare illazio¬ 
ni circa le possibili ragioni del¬ 
l’attentato. 

Il punto di partenza è rap¬ 
presentato dalle lotte per la 
spartizione dell’impero sindo- 
niano. Cairi parve a tutti colui 
che raccoglieva il testimone la¬ 
sciatogli da Michele Sindona. 
L’indagine svolta dagli ispetto¬ 
ri della Bankitalia su una socie¬ 
tà di Sindona (Zitropo-Pac- 
chetti) giunse alla conclusione 
che le azioni furono fatte //evi¬ 
tare artificiosamente e ac¬ 
quistate dall’Ambrosiano. 

L'introito deilo sporco affare 
sarebbe finito nelle mani di 
Cairi e Sindona. Il curatore fal¬ 
limentare deU’impero si'ndo- 
, n/ano Giorgio Ambrosoli, as¬ 
sassinato tre anni fa da sicari 
prezzolati, nella sua ultima di¬ 
chiarazione prima della morte, 
disse che neU’affare Zi tropo era 
stata pagata una tangente di 10 
milioni di dollari ad un prelato 
romano e ad un banchiere mila¬ 
nese. Cairi avrebbe utilizzato la 
sua parte di tangente per dare 
la scalata alle posizioni di con¬ 
trollo delPAmbrosiano. 

Sulla base del rapporto Ban¬ 
kitalia la Procura generale del¬ 
la Repubblica di Milano ha 
chiesto ai giudici istruttori di 
imputare formalmente Calvi e 
Sindona. Di qui il mandato di 
comparizione nei confronti del 
banchiere •dagli occhi di ghiac¬ 
cio»; questi, tuttavia, ha inriato 
alla Corte d’Appello un’istanza 
di ricusazione ne: confronti dei 
magistrati Colombo e Turone. 
motivandola con una pretesa i- 
nimiciria ^rsonale nei suoi 
confronti. Cairi aveva già otte¬ 
nuto un rinvio del processo di 
appello sul traffico di valuta 
che lo condannò in prima istan¬ 
za a 4 anni di reclusione. 

Il banchiere milanese cerca 
di rinriare costantemente i suoi 
^puntamenti con la giustizia. 
Resta il fatto che gli ambienti 
dell’Ambrosiano sono da tem¬ 
po percorsi dalla paura. Duran¬ 
te fa sua brew axientura come 
rice presidente dell’Ambrosia¬ 
no, Carlo De Benedetti ricevet¬ 
te «avvertimenti» di carattere 
mafioso tesi a farlo desistere 
nella ricerca della verità sulla 
reale proprietà del Banco. 

V’ari funzionari deU’Ambro- 
siano, disposti a collaborare col 
nuovo dirigente, erano frenati 
dalla paura. Eppure ri era stato 
un momento in cui Cairi pare¬ 
va alle corde, quando aveva 
tentato il •suicidio» nel carcere 
di Lodi, quando (per poche ore 
e parzialmente) dimostrò di vo¬ 
lere collabonre coi giudici ac¬ 
cennando ai finanziamenti deì- 
PAmbroaiano nei confronti di 
partiti politici della mmmoran- 
za. Ma ultimamente Calvi ha 


accusato di quei tcedimenti» 
Tassan Din e Pecorella, rei, a 
suo dire, di averlo circuito con 
false promesse. 

Ma questo è il Calvi di oggi, 
che ritiene (a torto?) di essere 
tornato in sella. L’anno scoiso 
tutti Io ricordano sconsolato e 
depresso, al punto di giungere 
al patto con De Benedetti che 
prefigurava la sua fuoruscita 
dalla presidenza dell’Ambro¬ 
siano. Egli percepiva che si sta¬ 
va incrinando l’asse portante 
che dominava il crocevia di in¬ 
teressi tra DC, speculazione, 
centri occulti di pressione, fi¬ 
nanza cattolica. La DC sembra¬ 
va non controllare più la situa¬ 
zione e molti dei suoi adepti 
cercavano protezione e sicurez¬ 
za in altri centri di potere oc¬ 
culti: nasceva la stagione della ■ 
P2 e l’Ambrosiano divenne uno 
degli strumenti centrali delle 
manovre di Celli e Ortolani. Lo 
sgretolamento della P2 come 
strumento di efficace pressione 
politica in seguito alle indagini 
dei magistrati, coinvolse lo 
stesso Cairi (presente nelle li¬ 
ste di Celli e a lui apparentato, 
tra l’altro, nel torbido •affaire» 
Corriere della Sera-Rizzoli). 

Era il segno per il banchiere 
della non affidabilità del siste¬ 
ma di dominio e protezione che 
l’occupazione dello Stato da 
parte della DC aveva sempre 
garantitosi suoi uomini. La DC 
subiva l’aggressività socialista 
ed era costretta a cedere una 
poltrona come la presidenza 
del consiglio. È in questo qua¬ 
dro che Cairi cercò nuovi punti 
di riferimento, puntando all’al¬ 
leanza con Crasi sul terreno po¬ 
litico e con De Benedetti su 
quello del capitale. 

Ma appena un mese dopo •!’ 
alleanza» con De Benedetti, 
Calvi apparve più sicuro di sé, 
arrogante e dimentico delle sue 
clamorose •disavventure». 

Calvi trova, come è già stato 
scritto, difensori espliciti anche 
nell’aula di Montecitorio e ad¬ 
dirittura in alcuni segretari di 
partiti della maggioranza. La 
ripresa della DC, che ritesse la 
sua ragnatela di potere, ricom¬ 


pone le fila dei proprio appara¬ 
to di dominio e ridà Fiducia ai 
suoi •uomini». L’aggressività 
socialista si esaurisce nella liti¬ 
giosità costante, nella paraliz¬ 
zante richiesta della presidenza 
del Consiglio, impostazione che 
insospettisce l’area laica e con¬ 
sente un inatteso respiro alla 
DC. In questo quadro Calvi pa¬ 
re rappresentare le •consegne» 
democristiane nel mondo della 
finanza, nell’Ambrosiano, solo 
per il breve periodo. 

Egli è troppo compromesso 
in tanti scandali, la sua figura 
pubblica appare sbiadita e lo¬ 
gorata. Così nell’Ambrosiano 
entrano i Bagnasco, i Pesenti, 
acquista posizione di rilievo 
Roberto Rosone. Si preparano i 
giochi di un nuovo passaggio di 
consegne, che vede nel vecchio 
Pesenti il •demiurgo» in grado 
di ricomporre le fila della fi¬ 
nanza cattolica intorno agli im¬ 
peri dell’Ambrosiano e dell’I- 
talmobiliare. . ' 

Afa quale è il ruolo dei vari 
Rosone e Leemans (l’ammini¬ 
stratore delegato della Centra¬ 
le) non risulta evidente. Si trat¬ 
ta comunque, come emerge dal¬ 
l’attentato a Rosone, di •giochi 
pesanti e pericolosi». 

Nel tgioco» esplodono con¬ 
flitti e contraddizioni che, se 
non ostacolati, non possono 
portare ad altro che alla siste¬ 
mazione di equilibri di potere 
destinati a perpetuare il domi¬ 
nio della DC sullo Stato, sulla 
finanza, sull’industria. 

Chi ha interesse ad impedire 
che magistratura. Bankitalia. 
commissioni parlamentari di 
inchiesta perseguano con co¬ 
raggio ed efficacia la ricerca 
della verità sui •casi» del grup¬ 
po Calvi? Ben prima del feri¬ 
mento di Rosone, la paura ser¬ 
peggiava negli ambienti dell’ 
Ambrosiano. È compito dello 
Stato ridare certezza del diritto 
a tutti, spezzando la catena di 
torbidi avvenimenti che •im¬ 
prigiona» i tentativi di dissolve¬ 
re l'atmosfera di omertà che co¬ 
pre troppe malefatte. 

Antonio Mereu 


situazione meteorologica 
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SITUAZiONF: L'araa di alta pressione Che ha il suo massimo valore 
locatizzato al largo delle isole britanniche si estende fino al Mediterraneo 
occidentale. In tale posizione convoglia verso !a nostra penisola aria 
fredda e instabile attraverso i quadranti settentrionan; l'aria freddo 
interesso più direttamente la fascia orientale della penisola. 
SITUAZIONE: Sulle regioni nord occidentali a sui golfo figura riparato 
dallo corronti freddo, il tempo ai manterrà gancralmonto buono o sarà 
carattorizzato do scarsa nuvolosità c ampia zona di sorono. Sullo rbno- 
nenti regioni della fascia tirrenica a aufio isolo maggiori condizioni di 
variabilità con alternanza di annuvolamenti a schiarito. Sufi'srco alpino 
apocio il sattoro oriontalo sullo tre Venozio. sulta fascia sdriotica o ionico 
nuvolosità irrogolara a strati altamati a schiarita; a tratti aocontuota o 
ssaociota a ptteipitazioni di brava durata atKha di tipo temporalo ac o. 
Temperatura in diminiaions. 

Sirio 
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Una consultazione capillare per il piano regionale di sviluppo 

Tante voci in un progetto 
per Feconomìa toscana 

Il programma approvato da PCI, PSI,.PSDI e Sinistra indipendente - PDUP 
astenuto - Un documento vivo - Opposizione incapace di rapportarsi alla realtà 


FIRENZE — E’ un progetto 
per governare l’economia e 
la società toscane. E* volumi¬ 
noso (quattro libri fitti di ci¬ 
fre e tabelle) ma che non sia 
il solito libro dei sogni lo ha 
dimostrato il lungo confron¬ 
to tra i partiti che ha impe¬ 
gnato quattro sedute del con¬ 
siglio regionale toscano. De¬ 
cine di interventi, una picco¬ 
la ipioggia» di mozioni, ed al¬ 
la line la votazione, il pro¬ 
gramma regionale di svilup¬ 
po preparato dalla giunta è 
stato approvato con i voti di 
socialisti, comunisti, social¬ 
democratici, indipendente di 
sinistra e l’astensione del 
PdUP Contrari, pur con dif¬ 
ferenti motivazioni, demo¬ 
cristiani, liberali, repubbli¬ 
cani e il rappresentante mis¬ 
sino. 

Il programma regionale di 
sviluppo non è stato compila¬ 
to a tavolino, i lunghi mesi di 
elaborazione sono stati occu¬ 
pati in gran parte nella con¬ 
sultazione capillare delle or¬ 
ganizzazioni economiche, dei 
sindacati, degli imprenditori, 
degli amministratori locali, 
di tutti i destinatari della po¬ 
litica regionale. Sul fronte e- 
conomico sono stati fissati al¬ 
cuni obiettivi: il consolida¬ 


mento dei livelli occupazio¬ 
nali, la valorizzazione delle 
risorse economiche, la riqua¬ 
lificazione e l’ammoderna- 
mento tecnologico dell’appa¬ 
rato produttivo. 

In questa direzione si muo¬ 
ve la costituzione di un nuo¬ 
vo modello istituzionale di 
cui l’insediamento delle As¬ 
sociazioni Intercomunali so¬ 
no il perno, la strada obbliga¬ 
ta — come la definisce l^s- 
sessore al Bilancio Renato 
Pollini — «per passare da una 
programmazione degli inter¬ 
venti "della" Regione ad una 
programmazione “nella" Re¬ 
gione che sia contrattata e 
concordata con tutti i sogget¬ 
ti pubblici e privati!. Non sa¬ 
rà un oercorso facile ^Le dif¬ 
ficolta — aggiunge Pollini — 
sono accentuate dalia situa¬ 
zione economica complessi¬ 
va, dalle carenze e dai ritardi 
delle politiche nazionali». 

La Toscana si appresta ora 
a giocare una partita difficile 
contro le spinte eter^enee 
che, anche in questa Regio¬ 
ne, provengono dall’aggra- 
varsi della crisi. La posta in 
gioco non è di poco conto. «E’ 
una sfida, un atto di coraggio 

— dice Giulio Quercini, se¬ 
gretario regionale comunista 

— che vogliamo portare fino 


in fondo». Si tratta di mante¬ 
nere gli alti livelli dei servizi 
fin d’ora realizzati ed am- 

f iliarli finalizzandoli però al- 
o sviluppo industriale. La fi¬ 
losofia che è alla base della 
programmazione può essere 
riassunta in questa parola d’ 
ordine: saldare lo sforzo am¬ 
ministrativo e finanziario per 
garantire i servizi sociali con 
le esigenze di .sostegno e 
coordinamento dell’apparato 
produttivo. 

t'Tutto ciò — prosegue Giu¬ 
lio Quercini — può avvenire 
soltanto attraverso la conti¬ 
nuazione del processo di ri¬ 
forma di decentramento del¬ 
lo Stato, rilanciando la parte¬ 
cipazione democratica. Cer¬ 
to. il panorama nazionale è 
scoraggiante; basti pensare 
— dice ancora Quercini — 
alle politiche neocentralisti- 
che cne riaffiorano continua¬ 
mente nell’azione del gover¬ 
no». E proprio in questo senso 
i comunisti toscani parlano 
del programma regionale di 
sviluppo anche come un mo¬ 
mento della battaglia politi¬ 
ca verso le autorità centrali. 
Su questo fronte non sono so¬ 
li, la giunta di sinistra che 
guida la Regione Toscana si è 
presentata compatta, il pro- 


"gramma è frutto di una ela¬ 
borazione e di una esperienza 
che viene da lontano. 

I socialdemocratici, con¬ 
fermando il voto favorevole 
sul documento, hanno com¬ 
piuto un ulteriore passo di 
avvicinamento alla maggio¬ 
ranza e lo stesso PdUP ha 
motivato la sua astensione 
più perché «allontanato» da 
una ingiustificata pregiudi¬ 
ziale posta dal PSI (criticata 
duramente anche dal PCI) 
che da motivi di merito e di 
dissidenza sull’impostazione 
del programma. 

La DC toscana continua a 
mostrare le due anime che 1’ 
hanno caratterizzata anche 
in altre occasioni. Nello scu- 
docrociato convivono, non 
senza contrasti, le spinte di 
chi tende a negare ogni fon¬ 
damento alla programmazio¬ 
ne e di chi, al contrario, muo¬ 
ve le sue critiche di ineffi¬ 
cienza all’interno del pro- 

f ;ramma di governo regiona- 
e. «Nel complesso — dice 
Quercini — abbiamo assistito 
ancora una volta ad una op¬ 
posizione sottotono, incapace 
a rapportarsi con i nuovi li¬ 
velli della crisi». 

Andrea Lazieri 
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Disastroso incendio 
nel metrò di Milano: 
forse sono terroristi 

Distrutti nella notte due convogli - Pompieri al lavoro per sette 
ore - Danni per 12 miliardi Vista una ragazza appiccare il fuoco 



MILANO — Due immagini dei danni provocati dall'incendio alle 
carrozze della metropolitana 






MILANO — C’erano pochi viaggiatori 
insonnoliti suirultima corsa del convo¬ 
glio che, appena lasciato lo svincolo 
della metropolitana di piazzale Loreto, 
si stava dirigendo al capolinea, la sta¬ 
zione di Sesto Marelii, al confine tra 
Milano e Sesto San Giovanni. Erano le 
23,40 di lunedi. Sulla terz’ultima vettu¬ 
ra un uomo sbirciava attraverso i vetri 
opachi verso le carrozze di coda, e ha 
assistito, non visto, all’opera frenetica 
del piromane di turno, stavolta una ra¬ 
gazza: «Squartava i sedili, rovesciava 
con furia l’imbottitura ovunque pote¬ 


va, poi appiccava il fuoco. Prima la car¬ 
rozza di coda, poi la penultima, sulla 
quale è salita dopo la sosta alla stazio¬ 
ne di Precotto*. Quando il convoglio si 
è fermato al capolinea la piromanc è 
fuggita, il fuoco, ad una ad una, ha 
divorato numerose vetture e si è appic¬ 
cato anche alle carrozze di un altro 
convoglio fermo sui binari diretti ver¬ 
so il centro. 

Dapprima si è pensato ad un incen¬ 
dio di modeste proporzioni, uno dei nu¬ 
merosi focolai scatenati dai teppisti. 
«Almeno una dozzina daH’inlzio dell’ 


anno», hanno precisato al commissa¬ 
riato di Sesto. Ma quando sono arriva¬ 
te le autopompe dei vigili del fuoco le 
valutazioni hanno cambiato di tono: 
«C’era troppo fumo, troppo calore: im¬ 
possibile aw'enturarsi con gli idranti 
perfino sulle scale di accesso, per rag¬ 
giungere il mezzanino abbiamo utiliz¬ 
zato speciali apparecchi antifumo», 
hanno infatti detto alla caserma dei 
pompieri. 

Le operazioni di spegnimento han¬ 
no messo a dura prova le squadre dei 
vigili. Le fiamme sono state domate so¬ 


lo alle prime ore dell’alba di ieri. In- 

f lentissimi i danni. Le prime stime par¬ 
ano di 12 miliardi. Nessuna vittima, 
per fortuna. Solo alcuni vìgili del fuoco 
sono stati colti da malore per intossica- 
mento. 

Ieri mattimi, alle 9,40 e alle 10, una 
voce maschile ha rivendicato per tele¬ 
fono all’ANSA e ad una emittente pri¬ 
vata la paternità dell’incendio al «Mo¬ 
vimento rivoluzionario proletario of¬ 
fensivo», una sigla comparsa alcuni 
mesi orsono con alcuni attentati dina¬ 
mitardi. La polizia è però perplessa sul- 
l’autenticità della rivendicazione. 


«E’ la stragrande maggioranza del popolo siciliano che si oppone alla costruzione delle basi missilistiche» 

Comìso: in campo anche le Università 

Sulla petizione contro l’installazione dei Cruise le firme di 120 docenti universitari di Napoli e Cosenza - Crescente mobilita¬ 
zione dei sindacati in tutta l’isola - Impegno delle parrocchie • Pacifisti europei in Sicilia decidono lo sciopero della fame 


Approvato 
il decreto 
per le zone 
terremotate 


ROMA — «Senza entusiasmo» 
la maggiorata del Senato ha 
convertito in legge il decreto 
governativo che, fra l’altro, 
proroga al 31 dicembre di que¬ 
st'anno i poteri di commissario 
per le zone terremotate affidati 
al ministro Zamberletti. I sena¬ 
tori comunisti — con una di¬ 
chiarazione di Fermariello — 
hanno espresso voto contrario. 
La conversione del decreto è 
stata segnata dalle polemiche 
interne alla maggioranza, tanto 
che il sen. De Vito (de) all’ulti- 
mo momento ha rifiutato di te¬ 
nere la relazione. 

Il decreto comprende qua¬ 
ranta articoli. Uno, in partico¬ 
lare, riguarda i giovani: sono e- 
sentati dal servizio militare i 
chiamati alla leva negli anni '81 
e '82 (chi era già in servizio civi¬ 
le può chiedere il congedo illi¬ 
mitato). Sono previste inoltre 
agevolazioni nel pagamento 
deU’IVA, mentre fino alla defi¬ 
nitiva ricostruzione gli immobi¬ 
li danneggiati sono esclusi dal- 
riRPEFT dairiLOR e dall’IR- 
PEG. Agli amministratori dei 
comuni terremotati è concessa 
l'aspettativa fino al 31 dicem¬ 
bre del 1983 e sarà erogata una 
indennità straordinaria. Que¬ 
sta opportuna misura è pero e- 
etesa anche agli amministratori 
dei comuni che dal terremoto 
dei novembre 19S0 riportarono 
soltanto lievi danni, come Ca¬ 
serta e Benevento. 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — La considera¬ 
zione degli organizzatori dei 
grandi meeting d’autunno e del 
4 aprile a Comiso era esatta: è 
la «stragrande maggioranza del 
popolo siciliano* a volersi op¬ 
porre alla trasformazione della 
regione in enorme bersaglio mi¬ 
litare. In centomila infatti sono 
già scesi in campo contro l’in- 
stallanone dei micidiali mìssili 
Cruise. Lo hanno fatto appo¬ 
nendo la loro firma in calce alla 
petizione popolare che sollecita 
il governo nazionale a sospen¬ 
dere i lavori della costruzione a 
Comiso della gigantesca base 
militare. L’obiettivo ambizioso 
della raccolta di un milione di 
firme è oggi più vicino, sMcìe 
dopo l’appello dei tre sindecati 
ai lavoratori perché sottoscri¬ 
vano il documento. 

E sulla Sicilia converge an¬ 
che la spinta di pace di altre 
regioni: firmano cinquanta do¬ 


centi deU'Università di Napoli; 
settanta dell’Università di Ar- 
cavacata (Coeenza), tra ì quali 
Luigi Lombardi Satrìanì. presi¬ 
de della facoltà di lettere e filo¬ 
sofia, Pietro Augusto Bertac- 
chini, direttore del dipartimen¬ 
to delle scienze e dell'educazio¬ 
ne, Cleope Canale, direttore del 
dipartimento di architettura. 
Salvatore Cosentino, direttore 
di quello di filosofia, Pietro 
Fantozzi di sociologia e scienze 
politiche. Gianfranco Lo Tito, 
docente di filosofia. 

Qualche altra cifra: dodici¬ 
mila adesioni raccolte nell'En- 
nese. dove aderisce don Giulio 
Scuaeri, parroco della chiesa di 
San Sebastiano (di queste, tre¬ 
mila soltanto nella cittadina di 
Lenofonte); dodicimila a Ragu¬ 
sa e provìncia; 12.400 a Catania 
solo in questo fine settimana; 
quindicimila nell*Agrigentino; 
cinquemila nei paesi e nei vil¬ 
laggi dei Nebrooi. Tra le firme 


? iù significative raccolte nel 
Vapanese, quelle del segreta¬ 
rio provinciale della CISL, Vin¬ 
cenzo Cullo, del vice segretario 
del PSI Salvatore Bonmomo, 
del sindaco socialista di Marsa¬ 
la, Gaspare Sammaritano. 

Ma la cronaca di queste gior¬ 
nate di lotta per la pace non 
può essere scritta tralasciando 
quegli episodi, piccoli e grandi, 
cne offrono uno spaccato di 
questa massiccia mobilitazio¬ 
ne, forse più che i «totali» com¬ 
plessivi delle adesioni già rag¬ 
giunte. A Palermo, ien matti¬ 
na, i ferrovieri del sindacato 
piazzano i tavolini-raccolta 
dentro la stazione centrale. In 
pochissime ore fioccano 2500 
firme. Tempi record anche alla 
Stenda di viale Strasburgo: cin¬ 
quecento no ai Cruise raccolti 
in un baleno. Nella borgata di 
San Lorenzo (mille adesioni), 
nel parco di Villa Giulia (a cen¬ 
tinaia) o a Capaci, centro «bian¬ 


co» alle porte di Palermo, dove 
aderiscono insieme il sindaco 
de Vero e il parroco Vassallo. 

A guidare la raccolta nel 
grosso centro agrìcolo di Modi¬ 
ca (nel Ragusano, e stragrande 
maggioranza de, raccolte già 
tretnila firme), sono addirittu¬ 
ra quattro parrocchie, ed anche 
il segretario della locale sezione 
socialista fa la sua parte. C’è 
persino un «pacifista d’Oltral- 
pe» che prende carta e penna 
contro la guerra: è il sindaco so¬ 
cialista della cittadina francese 
di Clermont in visita a Chiara- 
monte Gulfi (Ragusa), gemella¬ 
ta col suo comune. 

Ogni angolo di Siracusa e 
della sua provincia appare da 
qualche giorno tappezzato dal 
manifesto dei sinoacati della 
zona in appoggio alia petizione 
popolare. La Confcoltivatorì 
annuncia — durante il conve¬ 
gno dei quadri siciliani — U suo 
impegno a raccogliere migliaia 


di pronunciamenti nel grande 
tessuto delle aziende contadi¬ 
ne. Domani a Messina, nell’Au¬ 
la Magna dell'Università, alla 
p^resenza del rettore professor 
Gaetano Livrea, sarà costituito 
un Comitato per la pace al qua¬ 
le darà la sua adesione il vesco¬ 
vo della città. 

Intanto a Comiso (4000 fir¬ 
me), dove procedono i lavori di 
smantellamento della vecchia 
struttura aeroportuale (ieri è 
stata fatta saltare col tritolo la 
vecchia torre di controllo), e- 
sponenti del Comitato unitario 
I^r la pace e il disarmo della 
cittadina e pacifisti europei ini¬ 
zieranno domani il digiuno. 
Chiedono di incontrarsi con 
Spadolini e con gli ambasciato- 
ri USA e UR^ a Roma; chie¬ 
dono inoltre al presidente deli’ 
Assemblea regionale siciliana, 
il socialista Salvatore Lauricel- 
la, una convocazione straordi¬ 
naria del Parlamento regionale. 


Assolti gli altri imputati per la sciagura aerea di Montagna Longa 

Punta Raisi: gli unici colpevoli i piloti 


CATANIA — Per la sciagura aerea di 
Montagna Longa gli unici colpevoli so¬ 
no i piloti. A questa incredibile conclu¬ 
sione sono giunti t giudici della prima 
sezione del Tribunale dì Catania che ieri 
hanno assolto, per non aver commesso il 
fatto, i dirigenti dell’aviazione civile 
Luigi Sodini e Arcangelo Paoletti e l’ing. 
Giovanni Carìgnano, direttore dell’ae¬ 
roporto palermitano di Punta Raisi 
quando, il 5 maggio del 1972, un DC-8 
dell’AIitalia andò a schiantarsi contro la 
montagna che domina lo scalo provo¬ 


cando la morte dei 108 passeggeri e dei 
sette membri deU’equipaggio. 

I tre erano stati rinviati a giudizio per 
omicidio colposo plurimo e disastro ae¬ 
reo colposo al termine di una lunghissi¬ 
ma istruttoria affidata alla Procura del¬ 
la Repubblica di (Catania perché fra le 
sittime figurava un magistrato palermi¬ 
tano. il dr. Ignazio Alcamo. Il pubblido 
ministero dr. Aldo Grossi durante la sua 
requisitoria aveva chiesto per ognuno 
quattro anni di carcere; adesso è indeci¬ 
so se presentare o meno appello. 


La sentenza Ietta dal presidente del 
tribunale lezzi, dopo cinque ore di -ca¬ 
mera di consiglio, è destinata a scatena¬ 
re polemiche. Già durante le prime bat¬ 
tute del processo i parenti dì Angela 
Fais ed Ellisabetta Saìatillo, perite nella 
sciagura, sì erano ritirati dal processo 
I>er protestare contro l’atteggiamento 
dei giudici che, a loro avviso, non aveva¬ 
no alcuna intenzione di scavare nelle ve¬ 
re cause della sciagura: le gravissime ca¬ 
renze deU’aeroporto p^ermitano. com¬ 
pletamente inadatto ai voli notturni. 

Dopo una prima requisitoria che indi¬ 


viduava precise responsabilità nel mini¬ 
stero dei TYasporti, il dr. Grassi ne ave¬ 
va depositata un’altra diversa che ad¬ 
dossava le responsabilità di tutto sui pi¬ 
loti e sui tre imputati colpevoli del man¬ 
cato funzionamento del taro di aerodro¬ 
mo. Nessun cenno alle altre apparec¬ 
chiature mancanti e a chi era incaricato 
di farle installare, nessuna colpa dell’A- 
litalia ch^ pur conoscendo i limiti di 
sicurezza delraeroporto, permetteva at¬ 
terraggi e decolli mettendo arepentaglio 
la vita dei propri passeggeri. 


Dalla redazione 

PALERMO — Costruiscila li 
la tua villa... al Partenone. Ov¬ 
viamente, prima, bisognerà 
pensare a cacciare dai dintor¬ 
ni, e del Tempio archeologi e 
studiosi, affidando l'operazio¬ 
ne ed un «Ente-Parco», fatto 
in modo che il sovrintendente 
non possa metterci il naso, e 
che sia pronto a far saltare 
tutti i «vìncoli» nella zona B, 
prospicente le antiche colon¬ 
ne. 

Si sta scherzando solo a me¬ 
tà. Nessuno, che si sappia, sta 
progettando tali malefatte in 
Grecia, Ma il disegno di legge 
che prefigura questo incredi¬ 
bile scenario per l’istituzione 
di un «Ente-Parco», che me¬ 
glio sarebbe chiamare «ente- 
saccheggio». l’ha appena pre¬ 
sentato a Palermo la DC all’ 
Assemblea regionale siciliana. 
Esso riguarda la zona archeo¬ 
logica della Magna Grecia che. 
in una graduatoria mondiale, 
viene proprio subito dopo il 
Partenone, la splendida Valle 
dei Templi di Agrigento. 

E a Selinunte, intanto, cosa 
accade? Qui un gruppo di pri¬ 
vati ha già fatto pervenire do¬ 
manda di •sdemanializzazio- 
ne> per decine di ettari dentro 
al Parco, profittando della 
«sbadataggine» di una Regio¬ 
ne, che da un anno e mezzo ha 


Le conclusioni di TortorcHa al convegno di Palermo 

Sicilia: il «saccheggio» sanala 
Fabisso tra il potere e la cultura 


fatto sospendere i lavori di si¬ 
stemazione della zona. Un 
parco che il sovrintendente al¬ 
le antichità della Sicilia occi¬ 
dentale. Vincenzo Tusa, in¬ 
tende al contrario trasformare 
in un grande spazio di «ricrea¬ 
zione culturale e spirituale», in 
una iasione moderna ed avan¬ 
zata della «fruizione dei beni 
culturali». Ma poco lontano, 
alle Cave di Cusa, nel giro di 
una notte, intendendo in ben 
altra maniera tali concetti, 1' 
Amministrazione provinciale 
(DC) di Trapani non ha forse 
fatto costruire un anello asfal¬ 
tato per le corse dei go-kart, 
tutto attorno alle rovine? 

Si tratta solo di alcuni casi, 
denunciati, il primo dallo sto¬ 
rico Massimo Gangi, altri due 
dallo stesso sovraintendente 
Tusa. che donno qualche idea 
dello sfondo che si è stagliato 
l’altro giorno dietro un affolla¬ 
to convegno, svoltosi nell'aula 
magna della facoltà di Lette¬ 


re, organizzato dal PCI sicilia¬ 
no su «Lavoro intellettuale, at¬ 
tività culturali e lotta politica 
in Sicilia», concluso da Aldo 
Tortorella. 

Proviamo a sintetizzare; la 
Sicilia può servire come osser¬ 
vatorio-microcosmo di que¬ 
stioni di grande attualità non 
solo per gli enormi sfregi subi¬ 
ti dai suoi beni culturali e mo¬ 
numentali e dal suo paesaggio, 
ma per le necessità, le con¬ 
traddizioni ed i bisogni nuovi 
che in uno scenario contraddi¬ 
stinto da un così sistematico e 
aberrante «far strame» di com¬ 
petenze e di cultura, vanno e- 
mergendo. 

Come gestire, per esempio, 
parchi, riserve naturali, che 
man mano, le forze di progres¬ 
so hanno conquistato, anche 
it> Sicilia? E cosa significa, co¬ 
sa deve significare per una 
nuova «cultura di progresso» 
questa Palermo capace di 
scendere in sciopero generale 


per la salvezza del suo centro 
storico, o gli operai di Priolo 
che incrociano le braccia con¬ 
tro i'inquinamento? Luigi Co- 
lojanni, vicesegretario regio¬ 
nale, nella sua relazione, ha 
tratteggiato i referenti nuovi, 
verso i quali, da un Iato, una 
cultura progressista in Sialia 
è chiamata a ridefinirsi, dall’ 
altro reclamando dal partito 
la definizione di nuove forme 
organizzative, che non cancel¬ 
lino le sezioni, ma che siano 
meno strutturate e gerarchi¬ 
che. Più mutevoli e mobili per 
consentire la piena espressio¬ 
ne di enormi energìe culturali, 
che ci sono «dentro*, ma anche 
■intorno* e «vicino» a noi. 

Per la nuova cultura di pro¬ 
gresso si tratta di aderire pra- 
gmaticamente, senza ideologìe 
precostituite, a «domande che 
sono già poste*. Non è forse 
così, proprio in Sicilia per Co- 
mtso, dove Io spettro della 
guerra nucleare unisce ideal¬ 


mente i centomila che hanno 
manifestato il mese scorso, ai 
venti milioni di americani che 
hanno aderito alla «ground ze¬ 
ro week«? Nel milione di fir¬ 
me, che ci si propone di racco¬ 
gliere. in calce alla nchiesta 
della sospensione dei lavori, si 
racchiude — come ha detto 
Tortorella — una «immensa o- 
pera culturale», nella quale sì 
unificano e trovano collega¬ 
menti solidali, i «saperi» della 
scienza che conosce e prevede 
quel che di tembile può acca¬ 
dere, e il «sapere» rinnovato 
della politica. 

Infine: il potere. Forse nes¬ 
suno osservatorio è così effica¬ 
ce come la Sicilia, per analiz¬ 
zare e comprendere la crisi 
della democrazia italiana. I si¬ 
ciliani — ha detto Colajanni 
— ben comprendono cosa de¬ 
ve essere la P2, perché cono¬ 
scono il modello originano del 
potere mafioso, illegale e pa¬ 
rallelo, cresciuto come una 


forza reazionaria, con collega- 
menti internazionali, che av¬ 
volgono il trafficante della 
droga, al mafioso imprendito¬ 
re, a Sindona, a settori dell’ap¬ 
parato dello Stato. Tutto at¬ 
torno: lo «strapotere della po¬ 
litica» rispetto alla società, alle 
competenze, ai soggetti dell’e- 
conomia; un «sistema dì pote¬ 
re», quello della DC siciliana, 
le cui fondamenta si identifi¬ 
cano con quelle della cultura 
conservatrice. 

A Palermo, tutte le istitu¬ 
zioni culturali — dal Teatro 
Massimo, chiuso da] '68, al 
Biondo, alla Fondazione Whi- 
thaker. sono in mano alla DC. 
Che, col 43 dei voti, vuol ri¬ 
servare per sé la gestione di 
tutte le istituzioni pubbliche. 
E sabota costantemente leggi, 
anche avanzatissime — quella 
sulle SovTÌntendenze fu un e- 
sempio nazionale — per far 
man bassa. 

Qualche anno fa, Tubriaca- 
tura ideologica pilouta dai 
•novcaui philosophes» cerca¬ 
va, altrove in Italia, il «^lag». 
Ma il «gulag» sta qui. E il con¬ 
vegno dì Palermo, oltre a defi¬ 
nire nuove strade per dare 
battaglia, può servire anche 
per far risuonare questo cam¬ 
panello d'allarme. 

Vincenio Vatil« 



Per i problemi di protesi che si pongono tut¬ 
ti i giorni Pierre!, lo specialista deH’igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antinfiamma-^^ ,, 
tona.- AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, - 
quindi ne basta poco. Una ‘ i 


AZFK 
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confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 
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RIPAE^ 


LA DENTIERA 
DA SOLO 


Quando la dentiera si rom- 

pe è un problema: non sem- I j ' r - ^ 

pre si possono aspettare dei hUim 

giorni per la riparazione. IBONYPITS’ 

Pienel, lo specialista del- *-»—,..1 

l’igiene orale, offre la soluzione Bonv Plus, l’adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ P 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^ 

Vendita esclusiva in farmacia. ^PIERRE 


Vendita esclusiva in farmacia. 
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§wBANCO LARIANO 

Società per Azioni • Sede di Como Piazza Cavour n. 15 ' 
Capitale Sociale L. 70.000.000.000 interamente versato 
Iscrìtta al Tribunale di Comoal n. 646del Registro Società 

DELIBERAZIONI 

DELL’ASSEMBLEA 


Il giorno 24 apnie 1982 si è svolta, sotto la presidenza del cav. lav. doti. 
Mario Rubano, l'Assemblea ordinaria del BarKO Lanano che ha deliberato: 

- l'approvazione del Bilancio dell'esercizio 1981 c.he chiude con 
un utile netto di L 24.680.630.386: 

- la distribuzione di un dividendo di L. 125 per aascuna delle n. 
130.000.000 di azioni del valore nominale di L. 500, godimento 1/1/1981; 

• l'assegnazione di L 6.000.000.000 alla Riserva ordinaria che aumenta 
cosi a L. 28.000.000.000; 

- l'assegnazione di L. 2.000.000.000 al Fondo oscillazione 
dividendi che sale a L. 5.500.000.(X)0; 

• la nomina ad Amministratori dei signori aw. Giovanni Comoglìo e cav. lav. 
prof. dott. Giannino Parravicini. 

Gn ammortamenti, gli accantonamenti e le svalutazioni effettuati nell'eser¬ 
cizio - al netto degli utilizzi dei relatnri fondi - sono ammontati a L. 74. miharcà 
caca, IVI compresi gli accantonamenti di L. 8,4 miliardi al Fondo svalutazione 
crediti ed oneri diversi a di L. 45 miliardi al Fondo di riserva disponibile per il 
rafforzamento patrimoniale. 

il patrimonio del Banco ascende ora a L. 245 miliardi circa (A cui L. 25 
miliardi circa costituiti dai Fondi rischi su crediti art. 66 D.P.R. 597/73. 

Il dn/idendo sarà pagabile presso le casse delle filiali del Banco e dell'Istitu¬ 
to Bancario Sen Paolo di Torino a partire dal 27 aprile 1982 contro presenta¬ 
zione dei certificati azionari muniti della cedola n. 16. 


't -.4. ' 




I 


r r # 

















Mercotedl 28 aprite 1982 


ROMA-REGiONE 


l’Unità PAG. 9 


In Campidoglio seconda giornata di dibattito 

Prosegue la discussione 
sul bilancio, li voto 
slitta ai primi di maggio 

Gli interventi di Borzi (Psdi), Bernardo e Becchetti (De), Rosset¬ 
ti e Andreoli (Pei) - Intesa tra i capigruppo per il rinvio 


Seconda giornata di dibatti* 
to ieri in consiglio comunale. 
Al centro della discussione il 
documento finanziario elabo* 
rato dalla giunta di sinistra. Il 
dibattito si concluderà vener¬ 
dì prossimo per poi, dopo una 
sospensione di alcuni giorni, 
arrivare al voto nei primi gior¬ 
ni di maggio. La sospensione è 
collegata allo svolgimento del 
congresso nazionale della De¬ 
mocrazia Cristiana ed è scatu¬ 
rita da un’intesa tra i capi- 

ruppo in previsione anche 

el probabile ingresso in giun¬ 
ta di socialdemocratici e re- 
pubblicani. 

Nella seduta di ieri sono in¬ 
tervenuti Ennio Borzi per il 
Psdi, Corrado Bernardo e Italo 
Becchetti per la DC, Pietro 
Rossetti e Teresa Andreoli per 
il Pei. Ennio Borzi ha giudica¬ 
to «condivisibile» il piano 
triennale di investimenti 
82-84. D’accordo sull’imposta¬ 
zione generale, il rappresen¬ 
tante socialdemocratico ha 
sollevato alcuni interrogativi 
riguardo alle linee decise per 
poter raggiungere gli obietti¬ 
vi. Borzi ha giudicato positiva 
l'istituzione di un assessorato 
apposito per il turismo anche 
se ancora, a suo giudizio, non è 
del tutto chiara la politica che 
si intende seguire per una de¬ 
cisa ripresa del settore. Ap¬ 
prezzamenti sono stati espressi 
per gli sforzi compiuti nel 
campo dell’istruzione soprat¬ 
tutto in riferimento all’aboli¬ 
zione dei doppi turni. 

Critiche invece sono state 
fatte all’aumento dei contri¬ 
buti deciso per mostre e mani¬ 
festazioni culturali, mentre 
per strutture stabili come il 
Teatro di Roma i soldi sono ri¬ 
masti gli stessi. Critiche più 
corpose sono state poi rivolte 
alla politica nei confronti del 
commercio. Troppo esigui, se¬ 
condo Borzi, gli stanziamenti 
decisiva previsti in Bilancio 


per un settore di cui viene ri¬ 
conosciuta l’importanza deci?? 
per Roma. Sui problemi del 
commercio e in generale del 
settore terziario si è dilungato, 
nel corso del suo intervento, il 
consigliere democristiano 
Bernardo. Secondo il rappre¬ 
sentante della De i miliardi 
stanziati per le strutture com¬ 
merciali non solo serviranno a 
risolvere poche questioni e già 
decise, ma lasceranno fuori 
questioni nodali come la ri¬ 
strutturazione dei Mercati ge¬ 
nerali e il trasferimento di 
Porta Portese. Bernardo poi 
dal «commerciale» e passato al 
«politico» con una impostazio¬ 
ne perlomeno contraddittoria. 
Prima ha auspicato la forma¬ 
zione in Campidoglio di una 
giunta pentapartita poi, con¬ 
cludendo il suo intervento, ha 
intonato un «convinto» peana 
del periodo di solidarietà na¬ 
zionale. 

Il consigliere Italo Becchetti 
ha esordito con una sua parti¬ 
colare valutazione del respon¬ 
so elettorale dal quale secondo 
lui vehivano chiare indicazio¬ 
ni a dare vita ad un pentapar¬ 
tito. Indicazioni che però, si è 
lamentato Becchetti, i partiti 
dell’area laica e socialista non 
hanno saputo raccogliere no¬ 
nostante la DC offrisse la pro¬ 
pria disponibilità più ampia 
affinché tutti quei partiti fos¬ 
sero rappresentati a livello di 
presidenze commissioni consi¬ 
liari ecc. ecc.. Becchetti si è poi 
soffermato sulle questioni del 
patrimonio archeologico dopo 
1 recenti «crolli» e ha chiesto 
interventi rapidi per il traffico 
nel centro storico. Giudizio 
completamente negativo su 
tutto il resto. Questi sei anni di 
amministrazione di sinistra — 
secondo Becchetti — non han¬ 
no fatto altro che rendere 
sempre meno vivibile questa 
città che, ha detto il consiglie¬ 
re de senza porsi problemi, 
hanno fatto di Romaia capita¬ 


le dell'abusivismo, del degra¬ 
do, della sporcizia, della mala¬ 
vita, della droga. 

Al termine dell’intervento 
del consigliere democristiano 
ha preso la parola il sindaco 
Vetere che a nome dell’ammi¬ 
nistrazione comunale e della 
cittadinanza di Roma ha e- 
spresso il cordoglio per il bar¬ 
baro omicidio dell’assessore 
regionale campano Delcoglia- 
no. 

Il compagno Rossetti ha ini¬ 
ziato il suo intervento sottoli¬ 
neando la novità contenuta 
nell’intervento fatto dal de 
Mensurati il giorno preceden¬ 
te sulla positiva capacità pro- 
grammatoria espressa dalla 
precedente giunta di sinistra. 
Mettendo in risalto poi come 
le scelte per il bilancio, parti¬ 
colarmente quelle relative a- 
gli investimenti, costituiscono 
un passaggio essenziale per 
dare concreto avvio ad una 
nuova e moderna prospettiva 
di sviluppo, Rossetti ha sottoli¬ 
neato come proprio la discus¬ 
sione del progetto finanziario 
debba essere l’occasione, per 
tutti coloro che intendono 
realmente contribuire con spi¬ 
rito costruttivo e senza pregiu¬ 
diziali, a dare il loro apporto 
per uno sviluppo programma¬ 
to della città. 

La compagna Teresa An¬ 
dreoli nel suo intervento ha 
insistito in particolare sulla 
necessità di un sempre mag¬ 
giore impegno nei servizi so¬ 
ciali. Gli sforzi fatti dalla am¬ 
ministrazione di sinistra, l’im¬ 
pegno costante per soddisfare 
i bisogni della gente non sono 
però sufficienti. I servizi socia¬ 
li sono diventati sempre più 
una questione che richiede in¬ 
terventi massicci con indirizzi 
programmatici di ben più am¬ 
pio respiro, che vanno al di là 
dei confini municipali e che 
richiedono innanzittutto un 
deciso intervento del governo 
nazionale. 


La Farnesina vuole sfrattare i fuori sede 

«Il Civis resta 
degli studenti» 

Affollatissima seduta «aperta», lunedì, 
della XX Circoscrizione - Un documento 


La lettera è partita dalla 
Farnesina con la firma del mi¬ 
nistro. Destinatari: il presi¬ 
dente della Regione e il com¬ 
missario dell’Opera universi¬ 
taria. A Santarelli e a Rivela. 
Colombo ha chiesto l’uso della 
Casa dello studente, il Civis, 
che sta proprio in faccia al mi¬ 
nistero. Ce lo dovete dare — 
ha scritto più o meno Colombo 
— perché serve ad ampliare i 
nostri uffici e perché in tal 
modo sarà possibile «riportare 
tale complesso a un livello e- 
stetico ed ambientale consono 
al decoro dell’area circostan¬ 
te». 

Il Ministero degli Esteri, in¬ 
somma, vuole sfrattare senza 
mezzi termini i 450 giovani 
fuori sede che sono oggi ospi¬ 
tati nell’dificio vicino a Ponte 
Milvio. £ in questo suo proget¬ 
to la Farnesina sembra aver 
trovato subito alleato Santa¬ 
relli, che ha proposto di trasfe¬ 
rire altrove gli studenti (in 
uno stabile da acquisire in 
piazza dei Cinquecento). 

Il progetto di Colombo non 
va giù a molti Intanto, non 
piace affatto agli umversitan 
che, dopo lotte su lotte, sei an¬ 
ni fa erano riusciti ad ottenere 
la sede del Civis. E bisogna ri¬ 
cordare che gli studenti fuon 
sede — a Roma sono circa 50 
mila — non dispongono in tut¬ 


ta la città di neppure duemila 
posti letto, quanti ne sommano 
le quattro Case dello studente 
di via de Lollis, di Casalberto- 
ne, di Portonaccio e di viale 
del Ministero degli Esteri. 

Ma le mire della Farnesina 
non trovano d’accordo nean¬ 
che le forze politiche e il con¬ 
siglio della XX Circoscrizione. 
Se n’è avuta la prova, lunedì 
sera, in un affollatissimo di¬ 
battito consiliare che si è svol¬ 
to dentro l’aula magna del Ci- 
vis. Cerano e hanno parlato i 
partiti, il comitato di lotta, un 
sindacalista della CGIL del 
ministero, un gruppo di lavo¬ 
ratori. Mancavano invece, 
benché invitati, i rappresen¬ 
tanti della Farnesina, della 
Regione. dell'Opera e della II 
Ripartizione. Le assenze sono 
state notate. L’unico ad avere 
risposto all’invito è stato il Co¬ 
mune: era presènte Amato 
Mattia, capo della segreteria 
particolare del sindaco. La 
riunione si è chiusa con un 
odg. votato da tutti i partiti, 
che in prauca dice: la Casa de¬ 
gli studenti non si tocca, per le 
esigenze della Farnesina si 
possono e si devono trovare so¬ 
luzioni alternative. 

«Non si tratta solo — ha af¬ 
fermato Mattia — di conserva¬ 
re alla sua destinazione ongi- 


naria un bene che gli studenti 
si sono conquistati con la lotta. 
Ma è in gioco un rapporto nuo¬ 
vo e positivo, perché non fon¬ 
dato sulla emarginazione, ed 
esemplare, che gli studenti so¬ 
no riusciti a realizzare con il 
territorio e con la XX Circo¬ 
scrizione. Non è infatti casuale 
che tutte le forze politiche vo¬ 
gliono il mantenimento dello 
status quo e anzi chiedono un 
miglioramento delle strutture 
del Civis. La proposta della 
Regione, fermo restando che 
gli insediamenti urbanistici 
sono questione che il Comune 
di Roma non intende delegare 
a nessuno, se va nella direzio¬ 
ne di aggiungere nuovi servizi 
per il diritto allo studio, senza 
baratti di sorta, non può non 
trovarci consensienti. La gra¬ 
vità delle condizioni di vita e 
di studio di migliaia di fuori 
sede esige con urgenza nuove 
misure. Ciò dovrà essere occa¬ 
sione di incontro e di raccordo 
tra tutti gli interessati (Comu¬ 
ne. Regione, I e XX Circoscri¬ 
zione. studenti. Opera univer¬ 
sitaria). Il Comune è altresì 
pronto a valutare — ha con¬ 
cluso Amato Mattia —, sulla 
base di dati concreti e non di 
astratte richieste, le esigenze 
del dicastero degli Esteri, ed è 
pronto a fare la sua parte. Ma 
certo quelle esigenze non p<> 
iranno essere sodisfatte pri¬ 
vando gli studenti di un servi¬ 
zio loro destinato». 

Fin qui l’assemblea di lune¬ 
dì sera al Civis. Va segnalato, 
infine, che rìporando affer¬ 
mazioni che avrebbe fatto il 
commissario Rivela il Gazzet¬ 
tino di Roma e del Lazio delle 
ore 14 di ien ha definito la nu- 
nione «aperta» del consiglio 
circoscrizionale uno riunione 
di un gruppo di comunisti. Co¬ 
sì. forse, sarà contento Colom¬ 
bo 


il partito 


COMITATO REGIONALE 

É convocata aHe ore 17.30 la 
riunione congiunta degli uffici di 
presidenza deile Commissioni 
Federali di Controllo con l'uffi¬ 
cio di presidenza della Commis¬ 
sione Regionale di Controllo sul 
seguente erdme del giorno: f E- 
same dello stato del partito m 
riferimento ai compiti statutari 
degli organismi di controllo» 
(Dino Giocondi). 

# É convocata alle ore 16 la 
riumone del gruppo regionale 
(M. Òuattrucci). 

LATINA 

In federazione alle 18 Comi¬ 
tato direttivo provinciale (Ro- 
tonno, Marafini. Massolo) 
COMITATO DIRETTIVO: alle 
9.30 riunione del CO della Fe¬ 
derazione. Odg: «Linee e sca¬ 
denza dell'iniziativa politica e di 
massa del Partito». Relatore il 
compagno Sandro Morelli. Se- 


9 ’etario della Federazione. 
COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO: alle 17.30 
riunione del CF e della CFC. 
Odg: «Linee e scaderue dell'ini¬ 
ziativa politica e di massa del 
Partito». Relatore i) compagno 
Sandro Morelli. Segretario della 
Federazione. 

ASSEMBLEE: GARBATELLA 
alle 18 con la compagna Lina 
Fibbi del CC; MONTESACRO al- 
le 18 (Lovallo); CLINICA NUO¬ 
VA LATINA alle 14.30 m sede 
IMarletta); TORPIGNATTARA 
alle 18. 

ZONE: FIUMICINO MACCARE¬ 
SE alle 18 30 a Catalani attivo 
Cultura (Giordano); MAGLIANA 
PORTUENSE alle 18 a Casetta 
Mattel CCDO di Corviale e Ca¬ 
setta Mattel sulla sanità (Bin- 
bicchi. Passuello): PRATI alle 
14.30 a Trionfale attivo Ospe¬ 
dalieri (Degni, R. Balducci): ZO¬ 
NA DI SUD ROMA alle 18 attivi 
dei comprensori della USL: 


RM35 ad Anzio Centro (Piccar- 
reta, Cerr); RM34 ad Albano 
(Settimi); RM29 a Frascati 
(Magni. Fredda); a COLLEFER- 
RO alle 20.30 gruppo USL 
RM30; ZONA EST DI ROMA; a 
Tivoli alle 17 attivo comunale 
sulla sanità e i servizi (Abba- 
mondi); alle 18 a Formeflo coor¬ 
dinamento compagne della Ti¬ 
berina (Mariani). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI: SEZIONE OPERAIA SA¬ 
LARIA alle 18 a Castelgiubileo 
(Cipnam). 

FGCI 

S. PAOLO alle 17 Congresso 
di circolo (Lavia); APPIO LATI¬ 
NO alle 17.30 Congresso di cir¬ 
colo (Venafro); In FEDERAZIO¬ 
NE alle 18 Attivo circolo univer¬ 
sitario (Labbucci); ALBANO 
Congresso di circolo; MACAO 
alle 17 Congresso di circolo 
(Rossi): SAN LORENZO alle 18 
Attivo precongr^assuale sulle te¬ 
si (Curto). 



Sotto un velo di cera 
Marc’Aurelio toma 
in Campidoglio? 

La statua equestre del Marco Aurelio potrebbe tornare in 
Campidoglio, prima però dovrà essere completato non solo lo 
studio delle cause che hanno deteriorato il monumento e il 
restauro, ma sarà necessario apporre su tutta la statua un 
velo chimico che la protegga dagli agenti corrosivi. Perché la 
statua possa rimanere esposta senza pericolo di danni occor¬ 
rerà rinnovare ogni dieci anni la verniciatura del velo chimi¬ 
co. 

Maurizio Marabelli, direttore del laboratorio chimico dell' 
Istituto centrale di restauri e coordinatore del gruppo di 
scienziati e tecnici che lavora sulla statua, ha spiegato du¬ 
rante un incontro il piano d’intervento per il restauro del 
Marco Aurelio. rSi tratta di un progetto globale. Lo scopo è 
quello di mettere la statua di nuoto in condizione di poter 
essere esposta all’aperto». La prima operazione da portare a 
termine è quella delte ricerche sul miglior metodo per poter 
difendere il Marc'Aurelio. *Abbiamo indimduato — dicono 
all'Istituto di restauro — cinque o sei prodotti per pulire te 
zone più colpite dalla corrosione». Dopo ilìavaggio dovrebbe 
tornare alla luce l’oro di cui è rivestita la statua e che attual¬ 
mente è coperto da uno strato di incrostazioni. «Sul metallo 
riportato alla luce — prosegue il professor Marabelli — verrò 
steso uno strato che impedisce la corrosione e infine il “velo” 
chimico formato da polimeri e cera a un alto grado di fusio¬ 
ne. n velo è in grado di proteggere la statua per circa dieci, 
quindici anni. Quindi se tornerà ad essere esposta allo sco- 
^rto occorrerà rinnovarla periodicamente. Noi comunque 
non entreremo nella decisione finale della collocazione della 
statua, ci limitiamo a indicare i sistemi per evitare che venga 
rovinata di nuovo». 

I lavori per il restauro però, spiegano ancora all'Istituto 
nazionale centrale, dovranno proseguire ancora per diverso 
tempo: attualmente infatti l’opera ai restauro è nella fase di 
studio delle soluzion migliori per la conservazione. Per il 
momento sono stoti individuali i sali che insieme agli agenti 
atmosferici hanno portato alla corrosione delle parti piu de¬ 
licate della statua. 

Sempre in campo dei beni culturali si è svolta ieri una 
riunione per salvaguardare e valorizzare il patrimonio mo¬ 
numentale del Comune di Roma. La commissione istituita a 
questo scopo dal ministro dei Beni culturali ha messo a pun¬ 
to un primo quadro dei monumenti romani. Più del cinquan¬ 
ta per cento del centro storico di Roma è occupato da patri¬ 
monio monumentale utilizzato per diverse funzioni pubbli¬ 
che. La commissione, che ha appunto lo scopo di deiineore 
una politica comune per un miglior uso dei beni monumen¬ 
tali pubblici, ha cominciato a discutere deUa Sapienza, delle 
Terme, del Convento Occupato, degli edifici della Panetteria, 
dei Mercati di Traiano, per cercare di destinarle al miglior 
uso. 

Durante la riunione si è discusso anche sulla localizzazio¬ 
ne degli uffici del Senato e della Camera. Il parere della 
commissione è che debbano restare nell’area del centro stori¬ 
co. Si dovrebbero invece decentrare tutti quei servizi e Quelle 
attrezzature che sono incompatibili con la struttura del cen¬ 
tro storico. 


Incontro con sili intellettuali al ^Centrale» 

Ma chi Vha detto che 
il «pianeta giovani» 
non può brillare più? 


Ma dove porta il riflusso? Ad una quotidianità grigia, imme- 
schinita dalla mancanza di obiettivi di trasformazione colletti¬ 
va, ad una creatività per modo di dire, alle piccole ambizioni 
personali. La FGCI del Lazio, impostando su questi elementi di 
riflessione il proprio progetto politico verso i giovani, ha invitato 
alla discussione gli intellettuali, in preparazione del XXII con¬ 
gresso della organizzazione giovanile comunista. Il «pianeta gio¬ 
vani» deve uscire daU’anonimato di essere tutto, e di essere posi¬ 
tivo tour court, questo dicono i dirigenti della Federazione giova¬ 
nile comunista. Interverranno al dibattito che si svolgerà oggi al 
teatro Centrale alle 17, Alberto Asor Rosa, Gianni Baget Bozzo, 
Enzo Siciliano, Renato Nicolini, Marco Fumagalli, (segretario 
nazionale della FGCI), Gianni Borgna (della federazione roma¬ 
na del PCI), Aldo Tortorella, (delia direzione comunista). 



Oggi alle 17, un appuntamento 
organizzato dalla FGCI, 
con alcuni intellettuali. 

Verso il XXI 
Congresso nazionale 


C’è chi dice, anche nel nostro 
partito, che tra i giovani sia 
morta la isperanza». La speran¬ 
za del cambiamento, di una so¬ 
cietà diversa. Si dice anche che 
questo per i giovani sia un be¬ 
ne; che passata la sbornia ideo¬ 
logica del '68, le tensioni ai 
cambiamento degli anni 70, sia 
fìnalmente giunta l’era della 
•concretezza», del »pTagmati- 
smot.della tquotidianità». Pare, 
a sentire loro, che tra i giovani 
finalmente si sia affermata una 
idea della vita da spendere, o 
meglio da «godere», giorno per 
giorno senza stare piu a perdere 
tempo con le fumisterie, le u- 
briacature ideologiche, i sogni 
di un mondo diverso. I giovani 
tornano a studiare, a lavorare 
con impegno (chi se Io può per¬ 
mettere), a fare la fila alTutficio 
di collocamento (senza dispera¬ 
zione per carità), e le uniche co¬ 
se a cui sono interessati sono la 
musica, lo svago, il divertimen¬ 
to, la cultura (separata dalla 
politica se no fa male). 

Mi permetto di non essere 
d’accordo con tutto ciò. La 
FGCI oggi, nel suo dibattito 
congressuale, è impegnata a di¬ 
mostrare tutt’altra cosa. Noi 
invece, a partire dalle condizio¬ 
ni di vita dei giovani, oggi, nel 
pieno della crisi di-questo svi¬ 
luppo capitalistico, siamo con¬ 
vinti che si possono determina¬ 
re le condizioni per dare peso e 
ruolo politico a questa genera¬ 
zione, non in astratto, ma nel 
vivo della lotta per il cambia¬ 
mento di questa società. Certo 
è vero che in alcuni strati giova¬ 
nili c'è una tendenza a rinchiu¬ 
dersi, alla fuga, anche alla di¬ 
sperazione. Ma non ci riaman- 
aa tutto ciò ai limiti strutturali 
di questo assetto capitalistico? 
Al poste marginale che vi occu- 
pano igiovani? Ed è anche vero 
che c’e un grande ritorno allo 
studio e talvolta al nozionismo; 
ma questi giovani, la loro vo¬ 
lontà di sapere, di conoscere, 
non esprimono forse una do¬ 
manda per una diversa organiz¬ 
zazione degli studi, per ac¬ 
quisire strumentiper conoscere 
meglio e modificare questa 
realtà? Queste le domande che 
vogliamo porre oggi non solo a 
noi, ma al partito e al movi¬ 
mento operaio. Comprendendo 
che oggi questa generazione è 
espressione diretta della crisi di 
questa società, e che ne porta i 
segni e le conseguenze, è una 


generazione complessa, modifi¬ 
cata al suo interno, talvolta an¬ 
che divisa, ma che esprime un 
malessere nei confronti di que¬ 
sto sistema; che è una genera- 
zione che dimostra, per molti 
aspetti, una disponibilità alla 
lotta politica a patto che sia 
chiara la strada da percorrere e 
verso dove si vuole arrivare, 
comprendendo tutto ciò, noi 
con questo congresso ci ponia¬ 
mo un obiettivo. Fare della 
questione giovanile una grande 
•questione nazionale», o fare in 
modo che i giovani siano prota¬ 
gonisti, con la loro autonomia, 
dello scon tro politico del Paese, 
diventino alleati del movimen¬ 
to operaio per far vincere Tal- 
ternativa democratica. 

Nel congresso del '78, dice¬ 
vamo: tAderire a tutte le pieghe 
della gioventù». Giusto. Questa 
parola d’ordine, però per la 
FGCI, è diventata spesso acco¬ 
gliere tout court tutte le spinte 
provenienti dal mondogiovani¬ 
le, anche quelle generiche, qua- 
lunguiste, abdicando al nostro 
ruolo di battaglia, di punto di 
riferimento a sinistra per i gio¬ 
vani. Oggi invece vogliamo as- 
sumere un ruolo nuovo alla 
FGCI. Quello di stimolare tra i 
giovani movimenti che mirano 
a cambiare «qui e adesso» le 
condizioni di vita dei giovani. 
La FGCI del '78, però, era an¬ 
che la FGCI del »nuovo movi- 
mento». Le leghe dei disoccu- 
pati, i collettivi studio-lavoro, a 
Roma e nel Lazio in particola¬ 
re, furono anche in risposta al 
'77, un fatto straordinario per i 
giovani di questa città. Quell’e¬ 
sperienza comunque è legata a 
quella fase politica, oggi e data¬ 
ta. Noi anche a Roma e nel La- 
zio, vogliamo andare oltre. Fare 
una battaglia anche a sinistra. 
tra il movimento operaio, per 
richiamare l’attenzione sui no¬ 
di della questione giovanile, 
sulla possihilità di ridare con¬ 
cretezza alla fiducia nel cam¬ 
biamento. C’è stato in questi 
anni un disinteresse profondo 
della società nei confronti dei 
giovani. Non solo di chi tiene i 
fili di questo sistema di potere, 
ma anche di settori importanti 
del movimento operaio. Basta 
pensare agli intellettuali, per e- 
sempio. 

Dopo il 78, abbiamo regi¬ 
strato una assenza grave di in¬ 
tellettuali, amministratori, di¬ 


rigenti sindacali e di partito sul 
terreno dell'analisi e delle pro¬ 
poste nei confronti dei giovani 
Talvolta, quando c’è stato que¬ 
sto sforzo analitico e propositi¬ 
vo non ne è conseguita l’azione, 
l’iniziativa politica (penso al 
•piano giovani»), della federa- 
zione romana del Partito. Oggi 
è giunto il momento che ognu¬ 
no faccia la propria parte. Sta 
qui il senso deU’Assemblea al 
Teatro Centrale di oggi con gli 
intellettuali Vogliamo chiama¬ 
re gli altri a cimentarsi, a cerca¬ 
re un rapporto, così come lo 
facciamo noi con questa gene¬ 
razione. Abbiamo bisogno di i- 
dee, di proposte, di riaprire nel¬ 
la società la discussione e la lot¬ 
ta per far incontrare i giovani 
con l’idea del cambiamento. 

Per fare questo non serve 
proporre una idea della politica 
come ispettacolo» o peggio an¬ 
cora, una concezione della lotta 
politica finalizzata solamente 
alla acquisizione di servizi o 
strutture per vivere meglio nel¬ 
la grande città. Abbiamo biso¬ 
gno, tutti insieme, di trovare 
forme e strumenti per dare ve¬ 
ramente più potere ai giovani 
nella società. 

Roma è una città che sta 


cambiando grazie all’opera di 
questa giunta e del suo sindaco. 
Sia può avvenire questo cam¬ 
biamento senza che i giovani ne 
siano protagonisti, e non subal¬ 
terni, o semplici fruitori di ser¬ 
vizi? Può questa giunta parlare 
allo stesso tempo al giovane che 
va a Massenzio, al giovane che 
vende fazzoletti ai semafori, a 
chi si buca, a chi vive nella peri¬ 
feria più degradata, e farli esse¬ 
re non spettatori ma anelli de¬ 
terminanti della lotta per cam¬ 
biare? E ancora, come fare m- 
contrare i giovani con la politi¬ 
ca, quella vera, quella che cam¬ 
bia le cose quotidianamente, fi¬ 
nalizzata a un futuro diwrso da 
costruire? Queste sono le do¬ 
mande che vogliamo porre oggi. 
Mi pare che non siano doman¬ 
de retoriche. In questedoman- 
de implicitamente, c’è già una 
risposta. Attorno ai giovani, a 
pariire dalle condizioni di vita 
di questa gioventù unifichiamo 
le forze del cambiamento e del 
pregresso, con tro i ricatti del si¬ 
stema di potere DC, per tra¬ 
sformare radicalmente questa 
società. 

Roberto Cuillo 
segretario della FGCI del La¬ 
zio 


I medici delia CUSPE ieri in corteo presso la Regione per avere risposte e certezze 


Sanità a dieci giorni di sciopero 
L'assessore non riceve nessuno 


Continua la protesta degli specialisti che si fanno pagare tutte le prestazioni - Fino 
lisi • In una nota il responsabile regionale spiega il «senso» della circolare n. 15 


a lunedì restano chiusi i laboratori di ana- 
- Come pagherà la giunta i suoi debiti? 



Il sindaco Vetere 
al Governo Vecchio 


Per il Governo Vecchio ieri è stata una dau storica Per la 
prima volta un uomo, e dato che st trattava del sindaco, un’istitu¬ 
zione, è entrato nella casa delle donne 

L’invito è partito dai collettivi che alTinterno del Governo 
Vecchio lavorano L’antico palazzo, occupato sei anni fa, è in 
condizioni precarie, il terzo piano è praticamente inagibile, ma 
anche le altre sale sono in brutte condizioni Al sindaco e agli 
assessori alla Sanità e al Patrimonio che erano presenti con lui le 
donne hanno chiesto di poter avere un'altra sede. 

In questi anni il Governo Vecchio è stato un simbolo oltre che 
un punto di riferimento per tutto il movimento delle donne in 
Italia. Da lì sono partite le raccolte di firme per la legge contro la 
violenza alle donne, le iniziative contro il referendum per abro¬ 
gare la legge sull’aborto, si sono svolti incontri imemazionalt. 

È giusto dunque che il movimento abbia un riconoscimento e 
possa avere una sede per continuare a svolgere la funzione che 
na hno ad oggi avuto. Dal sindaco è venuta la sua disponibilità. 


Dieci giorni ancora non 
sono bastati, all’assessore 
Pletrosantl, per trovare una 
qualche soluzione alla ver¬ 
tenza messa in atto dagli 
specialisti, che diventa sem¬ 
pre più pesante per gli uten¬ 
ti. Salvo 1 laboratori di anali¬ 
si i medici sono tornati al la¬ 
voro, ma pretendono di esse¬ 
re pagati sull’unghia e non 
tutti sono in grado di sborsa¬ 
re 30 mila lire per un clettro- 
cardigramma o 60 mila per 
una ecografia. La paralisi e il 
caos sono dunque le caratte¬ 
ristiche di questa gestione 
della Sanità nel Lazio, men¬ 
tre gli intenti dichiarati sono 
quelli di favorire quanto più 
è possibile il settore pubblico 
e di dare un assetto raulonale 
e efficiente al sistema di con- 
venzionamento. 

L'unica mossa dell’asses¬ 
sorato, in realtà, da dieci 
giorni a questa parte, è stata 
quella famosa circolare che 
•disdetta» le convenzioni da! 
15 maggio e che anziché pla¬ 
care gli animi 11 ha esaspera¬ 
ti. 

Oggi cè una correzione di 
rotta da parte di Pletrosantl 
che In una nota esplicativa 
afferma che le sue Intenzioni 
sono state fraintese. Il 15 
maggio non è altro che il ter¬ 
mine — precisa l’assessore 
— entro II quale le USL devo¬ 
no procedere a notificare la 


disdetta delle convenzioni. 
Questa avrà effetto solo a 
partire dal 31 dicembre. Si 
tratta quindi di un «preavvi¬ 
so», Tra maggio e dicembre 
si dovrà lavorare per elabo¬ 
rare dati obiettivi sulla si¬ 
tuazione, verificare la corri¬ 
spondenza di tutti i laborato¬ 
ri convenzionati alla norma¬ 
tiva vigente, definire la si¬ 
tuazione dei laboratori nelle 
strutture pubbliche: la quan¬ 
tità e la qualità delle presta¬ 
zioni che possono e devono 
offrire. 

Fin qui la nota di Pietro- 
santl sulla quale vale la pena 
fare qualche considerazione. 
I comunisti in tutte le occa¬ 
sioni possibili hanno ribadi¬ 
to la necessità e l’urgenza di 
■ristrutturare» il settore pri¬ 
vato convenzionato, hanno 
chiesto con forza un sistema 
di controlli (sui medici di ba¬ 
se, sulle prestazioni, sul fe¬ 
nomeno del comparaggio) e 
soprattutto la necessità di 
muoversi su dati concreti, 
acquisiti e reali. 

Ma nonostante sia stata 1- 
stltuita una commissione 
consiliare regionale (ancora 
al lavoro) e nonostante II 
precipitare della situazione, 
nulla è stato fatto In questo 
senso. I«a disdetta in questo 
contesto è apparsa una pro¬ 
vocazione. Anche se poi 1 


suoi effetti si faranno sentire 
tra sei mesi ciò non toglie 
che sarà molto difficile in un 
clima teso. Incerto e precario 
•governare» la ristruttura¬ 
zione. 

Le finalità della circolazio¬ 
ne, secondo l’assessore, sono 
quelle di riorganizzare la 
struttura sul territorio, ve¬ 
rificare la possibilità del po¬ 
tenziamento delle strutture 
pubbliche, limitare il ricorso 
alle convenzioni esterne, ar¬ 
rivare a una situazione di ef¬ 
ficienza tale che le analisi 
fatte nelle strutture conven¬ 
zionate siano utilizzabili an¬ 
che negli ospedali senza ripe¬ 
tizioni e infine controllare il 
livello di qualità dei labora¬ 
tori convenzionati. 

Un progetto ambizioso, 
come si vede, che dovrebbe 
essere attuato in sei mesi e 
intanto non si sa come e 
quando la Regione pagherà 1 
suoi debiti ai medici in scio¬ 
pero... 

Ieri in corteo gli specialisti 
si sono recati presso la sede 
della Regione sulla Cristofo¬ 
ro Colombo, dove hanno 
chiesto di parlare con Santa¬ 
relli. presidente della giunta. 

Questi ha fatto rispondere 
di non aver nulla da dire e di 
rivolgersi all’assessore com¬ 
petente. Ma anche Pietro- 
santi non aveva nulla da dire 


e non ha ricevuto la delega¬ 
zione. Insomma non se ne 
viene a capo, lo sciopero con¬ 
tinua «a tempo indetermina¬ 
to» e le strutture pubbliche 
sono prese d’assalto dai cit¬ 
tadini. i laboratori di analisi 
fino a lunedì restano sbarra¬ 
ti. e poi passeranno anch’essl 
alla libera professione. Si 
continuerà a pagare tutto. 
Ma fino a quando durerà 
questo scandalo? 

Ieri sulla Sanità, sull’ur¬ 
genza del rinnovo dei comi¬ 
tati di gestione, su un'occa¬ 
sione da sfruttare per rilan¬ 
ciare la Riforma si è tenuto a 
San Lorenzo un dibattito 
pubblico promosso dal PCI. 
Al tavolo della presidenza 1 
compagni Borgna, Sartogo, 
Giulia Rodano e Moschtnl; 
oltre agli operatori e ammi¬ 
nistratori sanitari comunisti 
della USL Rm3 erano pre¬ 
senti molti primari di cllni¬ 
che e Istituti universitari. 


CULLA 

È nata Valentina Lo Cice¬ 
ro. Al genitori, Mario e Lau¬ 
ra, ai nonni. Rosa, Oino e Ca¬ 
terina e alla piccola gli augu¬ 
ri affettuosi di tutti 1 compa¬ 
gni, delle strutture del Parti¬ 
to e deirintera redazione del¬ 
la cronaca deU'Unltà. 
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Mercoledì 28 aprile 1982 


ROMA - SPETTACOLI 


Lirica e balletto 


TCATRO DEU'OPERA 

(Direzione artisticB • Tel. 461755) 

Alle 20.30 (ebb. seconde eereli ree. 57). Ob«feo« 
falry priiwe e The lorde* meeque di Niccolò Ceitiglio* 
ni. Direttore d'orchestre Gianluigi Gelmatti, regista co¬ 
reografo Gigi Caciuleanu, scenografo costumista Lauro 
Crisman, Il Settetto vocale «The Western Wmdi, il ThéS- 
tra Choregraph^ue de Rennes. Interpreti: Dorothy Do- 
row. Mario Basiola. Giancarlo Luccardi. William Mackin- 
itey, lan Caley, Nigel Robson. 

Domani alle 20.30 replica. 

Nella iSala Gialla* mostra di libri inglesi di musica orga¬ 
nizzata dal Brìtish Council. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601252 
Alla 17. Presso il Teatro Olimpico la Comp. di Carotyn 
Carlson darà quattro recita fuori abbonamento. 


Concerti 


Prosa e Rivista 


ABACO 

(Lung. Melimi, 33/A • Tel. 3604705) 

Alla 21.16. L'Aleph Teatro presenta Severirto Saltarelli e 
Simona Volpi in Fu o iton fu Mattia Pascal? di Ugo 
Margio. Regia deir Autore. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rivi. 81 • Tel. 6341043) 

Alle 21.30. La Comp. Alla Rmghìva diretta da Franco 
Molò presenta I augga rit o ri di Dino Suzzati e La lazi»- 
na di Eugene Jonesco. Regia dì A. Guidi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET* 
TACOLO 

(Via Padova. 17 - Tel. 428298) 

Alle 16.30. La Comp. «Mascè* presenta En Baudalaira 
di Daniele Valmaggi. 

ATTIVITÀ POUVALENTT • TEATRO IN TRASTEVE¬ 
RE 

(Vicolo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 

(SALA A): Riposo. 

(SALA 8); Sono apvta la iscrizioni al seminario di Yoshi 
Oida su «Il ruolo della voce e del movimento nella c^jltura 
giapponese*. 1* Seminvio: 13-19 maggio; 2* Semina¬ 
rio; 17-23 maggio. 

(SALA C): Riposo. 

BEAT 72 
(Via G.G. Bulli 721 

Alle 21.30. Il «Fantasma dell'Opva* presenta Non più 
Pinguini efi e con Paolo Mende! e Daniele Trambusti. 
BELU 

(Piazza S. Apollonia. 11/A • Tel. 5894875) 

Alle 21.15. (.a Coop. Gran Teatro Pazzo presenta L« 
quattro Btagion) di A. Weskv. Regia di L. Vvsari, con 
Rosa Di Brigida. L. Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri, 11) 

Domani alle 17.30. La Comp. O'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (sa vi para) di L. Prandello. Regia di AM. Palmi. 
BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244) 

Alle 21. Il Teatro Nazionale Cecoslovacco presenta «La 
lanivna magica di Praga* in S circo incantato. Pren. e 
vendita presso il Teauo e presso Arci - Tei. 319442 • 
381556. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 

(Via Falzvego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Tutti i venvdi. sabato e domenica alle 21. Teatro di 
Remondi e Caporossi. Pren. e vendita presso 4 Teatro 
Ourino. Domenica sarv. gratuito pullman ore 20.30 da 
Piazza SS. Apostoli (ang. piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Ceisa. 6 

Alle 21. Vanga l o di M a nc a leno da Maria Tvesa (reni. 
DEI SATIRI 

(Piazza (S Grottapinta. 19 • TeL 6565352) 

AOa 21.15. La Cooft. C.T.L presenta La trappola (The 
Mousetrap) di A Christìe. con J. rierro. T. Sciana. S. 
Dona. P. Pacioni. M. Gigantini. Regia di P. Paoioni. 

DELLE ARTI 

(Via Siciia. 59 > TaL 4758598) 

Alle 20.45. La Comp. Attori a Tacniei prasenta La pulea 
naToraccMo di G. Feydsau. Regia AttAo CorsinL Musi¬ 
che di G. Marìrà. 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 

Afie 21.30. La Coop. Gruppo Rcarca e Progettaziona 
Teatrale presenta Nieo Cdamaria. Massimo Padroni a 
Amparo Piiv Aguvre m Studio a« CtSwa. Rega 
Tvesa Petkoni. 

EUSEO 

(Via Nazxmaie. 183 - Tei. 462114) 

Ane 20.45. il C.T.B. Comp. DeRa Loggetta presenta La 
Vanaxiana con M. BeCi. A. Vab. a M. Grippa. Regia di 
G. Cobeiii. 

ESPERO 

(Via Nomentana Nuova. 11) 

Alle 17. Fuon programma la Scuola Vitiono Veneto pre¬ 
senta 4 f4m In a ia m a ai puù ck Mana A Maggo. bit. L 
2000 - Rid. L. 1500 - Abb. L 10.000 

GHIONC 

(Via delle Fomaa. 37 • TeL 6372294) 

Domani ala 17 (fam.). La W o gW a Macia di M. Praga. 
Rega di E. Fenogho. con I. Gbiona. P. Cobzzi. G. Barra. 
GOLDONI 
(Vicolo dai Soldati, 4) 

Alle 21.15. La Comp. di Prosa «H Punggbonas presenta 
EacurMa. di M. De Gheidvode. con G. Mattiob. P. 
Biuso. G. Schanm. G. Senonm. 

IL LEOPARDO 

(Vicolo dal Laopvdo. 33 • Tel. 5895540) 

Alle 21.15. La Comp. GB Immonai presenta La Soata 
con Laira Braciola. Antorsa Evangelista a Mimmo S^ea- 
ce. Rega di Carta Pianva. 

LIMONAIA DI VILLA TORLON1A 
(Via SpaBanzani, 1 - Tel. 8929502) 

Ane 21. L'Assessoreto ana Cultiaa a «Ot^adek 2» pra- 
sentano La ducliaaaa d’Amalfl di J. Webstv. con C. 
Bvith. M. Bettmi, B. Toscani. Rega di G. Vwaito. 

LA CHANSON 

(Lago BraiKaccK). 82/A - Tel. 7372771 

Alle 21.30 «Prima*. S gioco atfimaro dì Coieda-Russo. 

Rega di Nmo Russo, con J. Tamburi, B. Cdens. 

LA comunità 
(Via Gigg Zanazzo. 1) 

Alle 21.15 «Prima*. Scanaparta presenta L'aMma 
manda di R. Raiamonti a La gaitHa 41 MSarde di 0. 
Lombado. Raga di Omo LornbardO, con F. Alaaal. W. 
Magaa. O. Orango. 


(ViaC. Banaoni. 51 
Riposo. 


TaL 578182) 


Cinema e teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 11B • Tel. 3601752) 

Alle 20.45. Presso il teatro Olimpico: Coftearto da) 
duo pianletico Battetti con musiche di Strawinski. 
Biglietti alla Filamonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 8. CEClUA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Venerdì elle 21. Nella Sala Accademica Severino Gai- 
zailon) (flauto) a Bruno Canino (plano) eseguono 
musiche di Beethoven. 

A.GI.MUS. - ASSOCIAZIONE GIOV.LE MUSICALE 
Atte 16. Ne) Palazzo Bvbvini (Salone degli Angeli) Ro- 
aaltia Montrucctiio (flauto) a Maurizio Preda (chi¬ 
tarra) eseguono musiche di Rolla. Legnani e Ibvt. 

ARCI CINECITTÀ ASSOCIAZIONE CULTURALE 
QULUVER 

(Piazza Cinecittà. 11 - ex Istituto Luce) 

Domani alla 2 1. Coricarti dal giovad). «Quvtetto Cor- 
defioti* (musiche di Corelli, Schihkwd). «Pianoforte e 
xilofono* (musiche di Chopin, Bach, Korsaka). «Duo chi- 
tvre* (musiche di Giuliani e Corelli). 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Via dei Maffei, 60) 

Alle 21. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Cancelle¬ 
ria (P.zza della Cancellvia) Concerto dal piantata Elio 
Soliminl. Musiche di Mozvt. Schubvt, Debussy. Pro- 
' kofìev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F. SARACENI 

(Via Clitunno, 34/F) 

Venvdi alle 21. Presso l'Aula Magna deH'Univvsitd 
Coticarto dal Coro diretto dal M* Agoatini. Musiche 
da De Rote a Menotti. Ingesso hbvo. (Replica lunedi alle 
21 nella Chiesa dei SS. Cosma e Damiano). 
AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 
Venvdi alle 21. Concerto sinfonico pubblico dirotto 
da Chmura. Musiche dì Smetana, ProkoFiew Ovorak. 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16) 

Domani alla 21.15. Presso l'Auditorium delI'tlLA (viale 
Civiltà dal Lavoro, 52) Concarto dai chherriata 8)Uf»- 
ichl Fukuda. In programma musiche dì Bach, Castel- 
nuovo-Tedesco. Noda'ra, Castvede. Bigliettvia ora 21 
presso l'Auditorium. . 

GHIGNE 

(Via delle Fornaci, 37 • Tel. 6392294) 

Alle 21. Euromusica presenta Concerto dal Duo piani- 
atico Cltiatoffar Axvyorthy a Mirto Harrara. Musi¬ 
che di Schumann. Schubvt. Brahms, Debussy. 
OUMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano - Tel. 3962635) 

Vedi «Accademia Fììvmonica* (Balletti a Concvti). 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone, 32-A) 

Domani alle 21.15. Concerto dal vieUnieta Fulvio 
Laoffraddl a dal clavicambaliats Salvo Romeo. 

Musiche di E.F. Dell'Abaco. G.F. Haendel, G. Tvìni, A. 
Cvelli e A Vivaldi. 


LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romeno. 1 • Tel. 6795858) 

Atte 21. La Coop. Iteliana di Prosa presente Meglio sole 
ma anche accompagrtato di Aldo Nicolaj, con Luigi 
Sportelli e Robvte Pettvuti. Regie di L. Sportelli. 
METATEATRO 
(Via A. Mameli, 5) 

Alte 21.30. L'Assessorato alia Culture di Roma presenta 
Bianco chiaro (Teorema deH'vtista) dì Cvio Montasi e 
Fabrizia Magnini. 

MONQIOVINO 

(Via G. Genocchi. 15 • Tel. 5139405) 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Incontfo presenta Artifielo di 
Luigi Amendola. Regia di Simonetta Twantino. 

PARIOU 

(Via G. Basì, 20 - Tel. 803523) 

Alle 21 (abb. tvno B). ATA Teatro prasenta: Occupati 
di Amalia dì G. Feydeau. Regia di M. Pvodi. 
PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Domani alle 21.16. La Co^. «Teatro de Poche* presen¬ 
ta Oiq è morto con Mimmo Surace, Aichà Nanà e 
Franco De Luca. Regia di Aichà Nanà. Ing. C 50(X) > 
Studenti L. 2(700. 

PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 

Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
F. Vaivi in La donna cha amo diVaivi. 
POLITECNICO 

(Via G B, Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559) 

(SALA A); Alle 21. La Comp La Lettva Smarrita presen¬ 
ta lo tono un noma: Emilv Dickinaon di a con Lisa 
Pancrazi. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiwa, 14 - Tel. 6542770) 

Alle 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante* in Robbm vacchia a cori giovani di 
P. Scifonì. Regia di E. Libvti. 

SALA UMBERTO 

(Via delta Mveede, 49 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Buala di Franco Scaldati. Speri, musicata del 
- Gruppo Lawo della Fondazione Biondo dì Palermo, con 
Rosa Balistrvi e Pippo Spicuzza. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 - Te). 4756841) 

Riposo. 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 

(Via Galvani) 

Alle 21. Per la Rassegna tRoma-New York* Ahrin Curran 
presenta Trasloco (unica recita). 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de FiKppini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): AUe 21.15. Artamiaia di Vita Accvdi 
e Valeria Mvatti. con Vita Accvdi e Mwcatlo Murru. 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 16 a 19. Teatro Sturfio 
presenta Orgia efi P.P. Pasolini. Ore 16 Laboretvio. Ore 
19 Lettva pubblica con M.C. Grassini, B. Montinmvo, 
F. (Todispotì. Musiche di P. TemL Rega di L. Salvati. 
(SALA ORFEO): Alle 21. Teatro Lawo gesenta Cirano 
di G. Dotto a V. Orfeo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dai Bvbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 

Riposo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 

(Via S. Stefano del Cacco: 18 • Tel. 6798569) 

Domani alle 21 «Anteprima*. «VirgMa dì Adele Marzia¬ 
le e Frartcesca Pansa. con E. SlatrMr, L. Cotombo, E. De 
Palo. A. Corra<£ni. Regia dì Francesca Pansé. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20.45. La Cvmeto Bene s.r.l. e il Teatro di Pisa 
gesantano: Cvmelo Berta in Pinocchio con Lidia Mart- 
drtaDi e i fratelli Mascharra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Vìa dal Taatro Valla, 23/A - Tal. 6543794) 

Alla 21. Sala Umberto S.r.l. gesanta Pupella Maggio in 
Farsa (da Antonio Patito) di A Calanda a E. Massvesa. 
con Pietro De Vico. Regia efi Antonio Calertda. (Ultimi 5 
gigni). 

TEATRO O. CESARE 

(Viaia a Casva. 229 • Tal. 353360) 

. ATia 17. Fioro di «aetua con Valeria Valeri a Paolo 
Ferrari. Ragia di (Tarlo Dì Stafano. 

TEATRO MONTEVERDE 
(Via di Montewda. 57/A - Tal. 8458176) 

Alia 10. La Comp. Gobbo a Cona gesanta Toifal di 
Mariella Mazza, con P. Bìnco, M. Mazza. C. Carta. Regìa 
defl'autwe. 

TEATRO UIPIANO 

(Vìa Caiamatta. 38 • P.zza Cavov • Td. 3567304) 

Alla 21.16. C r od H ori di August Strìrtdbvg. con Paola 
■vivo a Stefarto Napoli. Ing. L. 30(X) • fino a 25 arati L 
2000 

TOROINONA 

(Via dagli Acquasparta. 16) 

Domani alle 21.15. Rassegna ETI a Ass. Cuitva Comurte 
di Roma, (.a Comp. Fkaian gesanta Fascino con Annali¬ 
sa Vellaccio. Massimo Vailaccio. Riccvdo Tosi. Ileana 
Bellini. Regia di Gian Mveo Montesano. 

UCCELUERA 

(Villa Bvghesa - Via daO'UccaDiva. 45 - Tal. 317745) 
Alte 21.30. Il Patagruppo gesanta Solo o acciaio. 
Regia di Bruno MazzaK. 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

aRicch* • famosa» (Alcyona. Caprani- 
chatta. Nir) 

«Maphisto» (Augustus) 

sLa signora della porta accanto» (Anta- 

re». Esperia) 

cAmIco tra i nemici, nemico tra gli amici» 

(Archimede) 

sReda» (Barberini) 

sLIIII e li vagabondo» (Induno) 

«Ragtime» (Fiamma n. 2) 

«Brivido caldo» (Quattro Fontana) 


«Anni di piombo» (Qulrinatta) 

«Buddy Buddy» (Radio City) 

«Picnic ad Hanging Rock» (Aitra) 

«La donna dal tananta francata» (Fame- 
ae) 

TEATRI 

O «Là quattro'stagioni» (Belli) 

# «Farsa» (Valla) 

# «Pinocchio» (Quirino) 

# «Sole a acciaio» (Uccalliara) 


MOVIMENTO SCUOLA LAVORO AL CONVENTO 
OCCUPATO 

iVia del Colosseo. 61 • Te). 6795858) 

Alle 21. Michelangelo Antonioni gesenta il film Chuno- 
Kuo Cina. 

OPERA UNIVERSITARIA DI ROMA 

{Via C. De Loliis 24/6) 

Alle 18. Incontri di fotogafia contempganea; FrarKO 
Fontana gesentato da Achille Bonito Oliva gesso la Sala 
Teatro di via C. De Loliis, 20 - Tel. 4954841. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo, 61) 

Alle 21.30. La Recita gesenta II glardirto doHa afingt 
di F. Oi Matteo, con Mino Campana. Misia Massa. San¬ 
dro Sasso e G. Da Laventis. Ragia dell'autva. Ing. L 
3000 - Rid. L. 2000 


Prime visioni 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. Mvandi. 98 - Te). 2591521) 

Alle 16.30. Uao da Sa voco. Incontri settimanaiì sulla 
vocalità musicale c teatrale con L. Oi (.atrertzìo. 

BORGO 1B 

(Vicolo dei Campanile, 15) 

Alle 21.15. Il Laboratorio Taatro Maschars gasanta 
MkkaB» con O. Rmalck e M. Prosparini. Regia rk A Oe 
Arcangeks. Ing. I_ 35(X)-25(X) 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

ABe 19 «Prove aperte*. La Comp. Soc. «Taatro* gepara 
Lo Itaffaota di Alessandro Pccotommi. con Clara Coio- 
simo. Regia di Julio Saknas. 

oorrss 

(Via Gerace. 1/A) 

AHe 21.30 Lo Specetwo de Mormoratori gesenta: Dio 
G u mr tiknou of di G. Palermo. Mimo Teatro-Film. 
MCOUNrS FARENHEfT 
(Via (TarOaidi, 56 - TeL 6768285) 

Alte 21.45. La Comp. S o ci al e <k Prosa Omeri Palazzo 
gesenta Cosimo Cmiéri in Ch fch oz lo f o rum. Prenota¬ 
zioni tei. 6768285 (ore 16-20) o U.R.C.I. tei 851779 
, (ore 8-10). 


ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 • T. 352153) L. 40(X) 

Cottan il bofbaro con S. Bargman * Awantwoso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

AIRONE 

(Via Libia. 44 - Tei. 7827193) 'U 3500 

U Morchoao dol Grillo con A. Sordi • Comico 
(15.30-22.30) 

ALCVONE 

(Via Lago tfi Lesina. 39 - Tei. 8380930) L. 3500 
Riocho o forno»# con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montaballo. 101 • Tei. 4741570) L 3000 

Lo pomo comwioro 

(10-22.30) 

AM8AS8AOC 

(Via Acc. degli Agiati. 57 • A/deatino • 

Tal. 5408901) L. 3500 

. Conon U borboro con S. Bergaman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. dei Grande, 6 - Tel. S81616B) L. 3000 
Vlonl ovanti crotino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

ANTARES 

(Viale Ackiatico. 21 - Tel. 890947) L. 3C00 

Lo algiHra doHo porta oc co nto con C. DepardiM • 

Drammatico 

(16.30-22.30) 

ARISTON 

(Via Cicarona, 19 • Tel. 353230) L 4000 

Lola con B. Sukova • Drammatico (VM 14) 

(16-22.30) 

ARISTON N. 3 

(G. Colonna • T. 6793267) L. 4000 

B cocckitO Te con R. Da Niro • Oammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610656) L. 3000 
Vlonl ovanti orotino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

AUOUSTUB 

(Corso V. Emanuela. 203 • Tel. 655455) L. 3000 
M opti la to con K.M. Brandauor - Drammatico 
(16.30-22.30) . 

BALDUINA 

(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
M Morehooo dol GrMo con A Sgeli • Comico . 
(17-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4000 
Rodo con W. Beatty - Dranimatico 
(17.30-22.30) 

BELsrro 

(Piazza dallo Medaglie d'Oro, 44 • Tel. 340687) 

L. 3000 

Lo sol ruHimo «ui motti? con E. Cannavaio - Comico 
(16.30-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. *000 
Tho woftd of Johamta con T. Hall • Drammatico (VM 
18) 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stamira 7. Piazza Bologna • Tel. 426778) L. 4000 
Lo squortotoro di Now York di L Fulct • Horrg (VM 
18) 

(16-22.30) 

CAPfTOL ■ 

(Via G. Saccora' • Flaminio • Tal. 393280) 

L. 3500 

SboSato goooto com plot om o n to fuao con D. Aba- 

tantuono - Corraco 

(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Caganica. 101 • Tei.6792465) L. *000 
Qusai quasi mi sposo con B. BuccoBato • Comico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(Piazza Monteoigio. 125 • TaL 6796957) 

L. 4000 


VIDEOUNO 


Oro 11.301 danitati tton pi a ngono - 
FSm; 13 Cartoni animati; 13.30 lo 
famigfo Smith • Talafiim: 14 TG: 
1A4B Tutta Roma: 16.30 Al borteo 
dono difoM • Talafiim: 16.30 Car- 
torti ottimati; 18.30 T(ì: 19 Medici¬ 
na oggi; 20 Cartoni animati; 20.30 
Lo fsmigKa Smith • Talafim; 21 
TG: 21.1B Prortto Campidigiia; 
22.16 Par rtoi duo » pazadiao - Film; 
23.60 S a h raggio West • Fam. 

CANALE 5 _ 

Oro 10 Aapattartdo R domarti - Sca- 
itaggioto: 10.30 Cha dottrtal - FRm; 
11.66 Rubrica di cucina: 12 Bis; 
12.30 portoni anlmatt; 13.30 A- 
apa n a nd o R dawani • Sc a n sgglate; 
14 B a n tiar l - Sceneggiato: 14.4S 
Salv» la tua vital • rdm: lt.30 Ma¬ 
ry Tylar Mooro • JataNm; 17 Car- 
torti artimatt 1S.30 Popeem; 1t 
Tarzan - Ta l af R nt; 20 Aapattartdo R 
domarti • S ca nagolato; 20.30 At- 
tartti a itel duo; 21.30 L'ortotra sR* 
arancia - FRm; 23.30 C ar t ola S 
ttattrs; 24 H fonde dado bo tti gka • 
FRm: Agente Spadaio • Talafiim. 


SPQR 


Ora 12 n mostro dato Califorrtie - 
FRm: 13.30 English la aaty; 14 
Cemgavandits.* 14.301 forzati dai 
ptscara • Film.- 1B Musica rock; 
1R.30 FRm: 1B La rivirteits doR'uo- 
mo ktvisibRa • FRm; 20 StigK scher¬ 
mi del ciitama: 20.30 FRm: 22 ARe 
4 dal mattiito. duo uomirtL duo dort- 
Ita: 23,30 Dirinura. 

RTI LA UOMO TV 

Oro S-SO Oan t lw*Day»; S.S0 Fanti- 
T aiaflkn.- 10.20 
IQdSO. 
11.1SI 


my fo.par tra - TalafRm; 11.40 Ne¬ 
vaio Joa-FRm; 13.15 Sida Street- 
Talafìlm; 14 Dortcìn'Dsva • Tala- 
fRm; 15 P e rché un asaassMo • 
FOm; 18.50 Cartortiartimsti: 18.15 
Fortuftsta a Jadnta * TalafOm; 
18.55 Dartckt'Ooys - TalafRm: 
19.48 Cartoni artimati: 20.15 
Truck Driver - T atafOm; 21.10 SO 
seconde Le epittierti epa contorto: 
21.15 Sfida senza paura - FOm; 23 
La corso de8a morta - FRm: 00.45 
Sida Street - T a l a fRm; 1.15 FRm. 

QUINTA RETE 

Ora 8.30 Cartorti artimati; 9.30 8 
sogno amaricarto • Scanaggìato: 

10.30 Awatttura a etrtori a Pen 
Chorlaa - Ta lefRm ; 11.30 Lo gang 
dagR Orai - Ta l a f Rm; 12 Cartorti a- 
ttimeii; 13.30 Star Trek - TatafOm: 
1A30 Avventura a amori a Pen 
Chorlaa - TsMOm; 15.30Rro voga- 
bando - FRot; 17 Canoni artimati: 
19 Salena Olite di Terifto; 19.30 La 
gong dagR Orsi - Talafiim; 20 Car¬ 
toni aoitwati; 20.30 H sogno ameri¬ 
cano - tcansggiate; 21.M L'antbi- 
«ieoo - FBm; 23.30 C al d o ; Pramun- 
Aal *02; 0.30 Star Trek - Taiaflkn. 

PTS 

Ora 18 Quanto sei bene Rotna - 
FRm; 19.30 8 tempestiere: 19.45 
Notizierio turistico.- 20 Conoscere: 

20.30 Agente S3S Operazione U- 
renio - FRm: 22 Commedia eH'ita- 
herts - TelefRm; 22.30 Treilera; 23 
Sfide nelle dnà deir oro - FRm. 

TVR VOXSON 


Oro 9 Lo grondo voRata 
10 Dottor Kldaro • Tai a flk n ; ia30 
mata - FRm; l2 A- 
TalofMm: ISCane- 
iit aidmM; 13.30 U frwido v««m 
. TalafRm; 1AS0 Qianattioro raa- 
R8 • FiRV li C ar a ai d onkmti; 


19.25 S.O.S S quadr a S pe d ale - To- 
MOri; 18.50 Cartoni animati: 
18.35 ThriRar - Talafikn: 1S.30 
Cartoni anim a t i ; 20.20 Dottor KR- 
dora - Taiaflkn; 20.45 8 aeia auRa 
pa»a - FRm; 22.30 Toma - TalafRm; 

23.30 L'agguato daRa canto fracco 
- FOm; 1.10 Codka Carice • Talo- 
fOm. 

GBR 

Ora 13 Canoni anim a ti: 13.30 The 
Roekiaa - Ta l aflim.- 1A30 Salo 
stampo; 15 I tre ceraort - FRnt; 

18.30 Canoni anim a ti; 17.30 8 dl- 
acorrtara: 1S Cartoni 
1S.30ToiafHm; ISlhta c spRiai 
si n o r mala - TaialBm; 20 
20.1B Spaccaquindici.- 21.30 Nuo¬ 
to bi pioto; 22 Orlanda a i galadM 
di Frsnd» • fikiv 0.3S Lordmio • 


TELETEVERE 


23.20 CrtN-Ta 


Ricche a famosa con J. Bisset • Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) L. 3(}00 

Cristiana F. Noi 1 ragazzi dallo zoo di Boriino 
COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tel. 350564) 

L. 4000 

Lo squartatore di Novr York di L. Fulci • Horror (VM 
18) 

(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tal. 380168) 

L. 4000 

Poaaaaalon con I. Adjani • Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

CMBAS8Y 

(Via Stoppanì. 7 • Tel. 870245) L 4000 

H volto dai potanti con J. Fonda • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Mwgherìta. 29 - TeL 857719) L. 4000 
I vidn) di cosa con J. Belushi • Comico 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lucina 41 • Tel. 6797SS6) L. 4000 

Guardato a visto con M. Serrault • (ziello 
(16.30-22.30) 

EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L 4000 

Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(16-22.30) 

EUROPA 

(Corso Itaiìa. 107 - Tal. 865736) L 4000 

Banano Jom con B. Spencg • Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA 

(Via Bissotati. 47 - T. 4761100) L. 4000 

DoMtto aotto il aolo con P. Ustinov • Avventuroso 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da To{antìno. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Rogtima con J. Cagney, 8. Oogis • Drammatico 
(16.50-22.30) 

GARDEN 

(Viaia Trastevere.' 246 - Tal. 582848) L 3.800 
dosa ft profaaaionlata con J.P. Balmondo - Avvanturo- 

06-22.30) 

GIARDINO 

(Piazza Vuftga - TeL 694946) L. 3500 

Lo sol rufdmo asd matti? con E. Cannavaia • Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

(Via Nomantana 43-7.864149) L. 3500 

Ri co min ci o d* tre con M. Troiai • Oim'ico 
(16-22.30) 

GOLDEN 

(Vm Tmrantó. 36 • T. 7596602) L 3000 

Arturo con L. MinnoRi • Comico 

(16-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 • TaL 6380600) L 4000 
Lo coso at r a go to con R. Pozzetto • Satirico 
(16.30-22.30) 

HOUDAY 

(Largo B. MarcaRo - TeL 858326) L. 4000 

M o m enti di glcfte con B. Cross • Drammatico 
(15.30-22.30) 

MOUNO 

(ViaGrdamo Induno. 1 - TaL 5B2495) L 3000 

LM o H vagabonde • Disagni animati 
(16-22.301 
lUNG 

(Via Foglimo. 37 - TaL 8319541) U 4000 

Q u a si quasi mi apeao con B. Buccellato • Comico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO 

(Via Appiè Nuova. 176 - TaL 786086) L 4000 

Lo a<|uartotero di Now Yotb di L. Folci • Horror (VM 
18) 

(16.45-22.30) 

MAJESTIC 

(Vis SS. Apostoà. 20-ToL 6794906) L 3500 

I vicini di casa con J. Bakjshi - Comico 
(16.30-22.30) 

METROPOUTiUI 

(Via dal Corso. 7 - Tei. 6789400) L. 4000 

B aW o mio boBooa mia con G. Giannini - Satirico 
(15.45-22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza data Repubbbea, 44 • Tei. 460285) 

L. 3500 

AtWnti o q u a B a duo... ninfomani 
116-22.30) 

MODERNO 

(Piazza dells Repubblica. 44 TeL 460285) L 3500 



Oro S.40 Cacciatori dUapi • Mm; 

10 TeteWk n. lO.M De cu me n tar l e 
di Btiuafltà.- 11 Suso ormo di Tor- 
zsn - FOm: 12.S0 I ci tta dmi o lo 
lagM 13 Rama nel tamge; 14.MR 
Tulqww Naro - FRni; 17.20 Carto¬ 
ni anknoti; 17.35 ToMOm; 18 Do¬ 
cumentarlo di att u oR t è : 1# R mort- 
do dal laverò; 20 T a l alRm; 20.20 R 
fortunioro; 21 H porsdioe o rinfor- 
HO • FOm; 23 Tatatavaroorto: 

23.30 Taiaflkn; 0.4B A noi piace 
freddo • FRm. 

T.R.E 

Ora 12 Tele f il m ; 13 Payten Placa • 
Taiaflkn: 14 OuaRe narAttantico - 
FRm: 18.30 Passo parola, aon RA 

C*»*”*! ** . *"*" fT-J'!!?'' —— 

18.30 Cortani aMnw d; 1S.30 Ra- 
dar;aOUnaiiw^pwga|M-Ta^ 

Rkn; 30.18 fRfWnPIiee- T alaR M i . “ 

at.10MwwRLiiML..diTrM^F^* ^ 

33.80 Pmm parala, OTnM. Cm 


(16-22.30) 

NEW YOflIC 

(Via daie Cavo. 35 • TaL 780271) L. 4000 
Canon R barbaro con S. Bargman - Awentiroae (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

NXII. 

(Vis 8.V. del Carmdo - TeL 5962296) L. 4000 
RIecha a f a m aia con J. Biaaai - Drammatico 
(16-22.30) 

PARIB 

(Vis Marta (kaoa 112 - TaL 7596568) L. 4000 
Lata con B. SvAowa • (kammatico (VM 14) 
(16-22.301 

QUATTRO FOMTANB 

(Via Quamo Fontana. 23 • Tal 4743119) 

L. 3500 

Br f v i da caMo con W. Hun - Orammatco (VM 14) 
(17.30-22.30) 

OURUNALE 

(Via Nazionria • Tal. 462653) U 40(X} 

Por favore non mardarmi sul ooRo con R. Poianski - 
Sstneo 
(16-22.30) 

OUMMETTA 

(Via M. Mrtgham. 4 . TaL 6790012) L. 3500 
Anni di piomba di M. Von Trotta - Dramm a t i co 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Vis XX Sanambra. 96 • TaL 464103) L 3000 
Baddi Baddy con J. lamtnon. W. Manhau • Comico 
(16-22.30) 

REALE 

(Pazza Sonrmo 7 • TeL 5810234) L. 3500 
Ca Rfw r i a OaBa con P. Fra - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

REX 

(Carso Tnasta. 113 - TaL 864165) L 3500 
OMtfa di atanaea con P. Natvman - Dr a mma ti co 
(16-22.30) 

RITE 

(Va SomaRa. 109 - ToL B374B1) L. 4000 

Vlonl avami gratina con L. Banli • Cantico 
(16-22.30) 

RIVOU 

(Via Lombaika. 23 • Tal. 460883) L. 4000 
Sul (ago daraaa con H. Fonda. K. Hapbum - Dramman- 
co 

116.30-22.30) 

ROUQc ET mogi 

(Via Salata. 31 • ToL 864305) L. 4000 

C aR f ai n la O oBa con P. Fak • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Va E. FiMtarto. 179 - TaL 7574549) L. 4000 
Vieni avanti aratine con L. Banfi - Corneo 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 - TaL BSt023) l. 4000 

lconR.r 

(1S.30-22.30I 


(Mg VhnMti » . Tei 48 t 4 H) 


L. 4000 


H gluatiziara dalla notte N. 2 con C. Bronson • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.16-22.30) 

TIFFANY 

(Via A Da Pretis - TeL 462390) L. 3500 

Film Bolo per adulti 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Via Bari. 1B • Tel. 856030) L 4000 

Conan II barbaro con S. Bargman • Awanturoeo (VM 
14) 

(15.30-22,30) 

VERSANO 

(Piazza Varbano. B - TeL 8511951 L 4000 

Joaa il profaaalcnisto con J. P. Balmondo • Avventu¬ 
roso 

(16-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 

(Borgata Acilia • Tel. 605(X)49) 

Riposo 

ADAM 

IVia Casilina, 1816 - Tel. 6161808) L. ÌOOO 
Riposo 

ALFIERI 

(Via Repatti. • 1 • Tel.295803) L. 2000 

A muso duro con C. Bronson - Drammatico 

AMBRA JOVINELU 

{Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) L 2500 

Lo ragazzo pon pon al ecatunano con C. Rialson - 
Satìrico IVM 16) e Rivista spogliarello 

ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 • Tèi. 890947) L. 2500 
I pomo doaldoil di Silvia 
APOLLO 

(Via Cairoti, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Fog di J. Hausemann • Drammatico 

AQUILA 

(Via L Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Via di Montaverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Riposo 

AVORIO EROT1C MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 

Film solo par adulti 

BRISTOL 

(Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L. 2500 

Lo ragazzo pomo 
BAOADWAY 

(Vìa dei Nweisi. 24 • Tal. 2815740) L. 1500 
Film solo par adulti 

CLODIO 

(Via Rboty. 24 - Tel. 3595657) L 3500 

I guarriari dalla netto di W. Hill - Drammatico (VM 18) 
DEI PICCOU 

IVilla Borghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VABCEUO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2000 

Riposo 

OIAIMANTE 

(Via Pranastina. 230 - Te). 295606) L. 2000 
Un sac co bol l o con Carlo Verdone - Satirico 

ELDORADO 


Viale deO Esercìto. 38 - Tel. 5010652) 
St urm trw p pan con R. Pozzetto - Satirico 

ESPERIA 

(Piazza Sonnìno. 37 - Tel. 582B84) L 2500 

Lo aignera doBo porta oc co rtt e con G. Depardau - 

Drammatico 

ESPCRO L 1500 

Vedi Teatri 

ETRURIA 

(Via Cassia. 1672 - TaL 6991078) U 2500 
Film solo par adulti 

MADISON 

(Via G. Chiabrwa. 121 • TaL 5126926) L. 2000 
Invito o eood con daBtte con A Guitmasa • Satirico 
MEJtCURV 

(Via Castello. 44 • Tal. 6561767) L 2500 
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Ostia Lido - Casalpaiocco 


CUCCIOLO 

(Via dai Palhttini • Tal. 5603186) L. 3500 

Attenti o «piai P. 2 con P. Frarteo - Comico 

LE GINESTRE 

(Casalpaiocco • TeL 6093638) L 3600 

Fuga par io vittoria con S. Statlona • Drammatico 
SISTO 

(Via dei Romagrìoli • Tel. 5610750) L. 3500 
Sbollato gaaato complotainonto fuao con 0. Aba- 
lantuono - Comico 
8UPERGA 

(Vie Marina. 44 - Tel. 5696280) L 3600 

Cortan il barbaro con S. Bargman - Avventuroso (v.m. 

Idi 

Fiumic ino 

TRAIANO 

Fracchla la belva umana 

Sale parroc chiali 

DELLE PROVINCE 

Il lauraato con A. Bancroh - Santimentala 

TRASPONTINA 

7 uomini d'oro con P. Leroy - Comico 

Cineclùb 


C.R.8. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SALA A): Alla 18.30-22.30 Un tranquillo waak-ottd 
di paura con J. Voigt • Drammatico (VM 18). 

(SALA 8): Alla 18.30-22.30: lo contasae con M. Clift 

• Giallo 

FILMSTUOIO 

(Via Orti d'Albert. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Aspetti del cinema brasiliano*: ' alle 
18.30-22.30 Donna Fior o I suol mariti con J. Wilker 
- Satirico (VM 18). 

(STUDIO 2): «Omaggio ai fratelli Taviani*: alla 
18.30-22.30 San Michalo aveva un gallo con G. 
Brogi - Drammatico 

GRAUCO-CINEMA 

(Vie Perugia. 34 • Tel. 7551785-7822311) 

Riposo. 

L'OFFKINA 

(Via Banaco, 3 • TaL 862530) 

Alte 17.30 Lo vacotua ili Monaiaur Huiet con J. Tati 

• Satirico: alle 19 002 Oparaziona luna con Franchi- 
Ingrassia • Comico; alle 20.30-22.30 U pap'occhlo di 
R. Arbore, con Benigni - Satirico 

SADOUL 

(Vìa Garibaldi, 2-A • TeL 58163791 

Alo 19-21-23 U caduta dagli dal con J. Thuiin 

Jazz - Folk 

CENTRO JAZ2 8T. LOUIS 

(Via del Cardello. 13/a - Tel. 483424) 

Verìerefi ade 17 e 22. AH you nood Ì 4 levo. Beatles 
Party, films, danca. corKert. 

FOLK8TUDIO 
(Via G. Sacchì. 3) 

Alle 21.30. Celtico Strumontalo con Tarpa celtica di 
A Barbatelli e la ghironda di M. Bono. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Unico concerto del trombettista Jan K» 
accompagnato da cAgemora Quintetto». 


L 1000 Cinema d*essai 


METRO DRIVE M 

(Via Cristofaro Colombo, Km 21 « Taf. 6090243) 

L. 2500 
Ripoao 

MISSOURI 

(Via BombaIS 24 - T. 5562344) L 2000 

Lo caldo labbra di EmanuaBo 
MOUUN ROUOE 

(Via O.M. Corbino. 23 - TaL 5562350) L 2000 
Pon pen N. 2 con J. Wook - Comico (VM 18) 

NUOVO 

(Via Ascianghi. 10 - TaL 588116) L. 2000 

P a r a d to o con W. Aamas • Santimentala 
ODEON 

(Piazza dato Repubblica • TaL 464760) L. 15(X) 
Film solo par adulli 

pallaorim 

(Piazza B. Romano. 11 • TeL 5110203) L. 1500 

ParadNa con W. Aamas - Santimsntsia 
PASQUtifO 

(Vicolo dal Piade, 19 • TaL 5803622) L 1500 
M u rder by Daoth (Invito a cane con dslino) con A. 
(ìukinass - Satirico 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 • TeL 6910136) 

L. 1500 
Riposo 

RIALTO 

(Via IV Novembre. 156 - Tal. 6790763) L. 1500 
Ad ovaat di P a porlrw con i GiatKattivi - Comico - 

SPLENOn 

(Via Piar daBa Vigno. 4 - ToLS2020S) 

L. 2SOO 

Lo apoecMo dal p i a c a r o 
THIAMOW 

(Via Muzio Scavoia. 101 • Tei. 7810302) L. 2000 
Afta tana lono con M. Brooks - Satirico 
UUSSE 

(Ve Tburtine. 354 - TeL 433744) U 2500 

Orgaamonoro 
VOLTURNO 

(Via Voitumo. 37 - TaL 4751557) L 2500 

Bbw mevlo con C. MAan • Drammatico (VM 18) o 
Rivista spo^arato 


AFAICA 

(Vis Gens a Sidama. 18 • Tel. 8380718) L. 2000 
Ne Nukea - Musicala 

ARCHIMEDE 

(Via Achimede. 71 - TeL;87S.567) L. 4.000 
Amico tra I nomici, nemico tra gH anilel di N. Mi- 
khaDtov - Western 
(16.45-22.30) 

ABTRA (Vaia Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
PicniG ad Hanging Rodk (fi P. Web • Dr a mmatico 
DIANA (Va Appi» Nuova, 427 > TeL 781.0146) 

L 2000 

Paolo B ar c a maaeiio alamant a n 
nudtota con R. Pozzetto • Satirico (VM 14) 

FARNESE 

(Piazza Campo da’ Fiori, 56 • TaL 6584395) 

U 2000 

La donna iM t a nant a ba n eaa» con Maryl Straop - 

Santimentale 

NHONON (Va Vtertw. 11 • TeL 869493) L 1500 
Qual pomeriggio di un gleme do cani con A. Pacéx> 

- Drammatico (VM 14) 

NOVOi^lNE (Via .Merry dai Vai • Tal. 5816235) 

L. 1500 

Woodatoefc - Musicala 
RUBINO (Va San Saba. 24 - Tei. 5750827 
n fantasmo dal pal c oacanIcQ con P. WÌItoms • Satiri¬ 
co (VM 14) 

T18UR (Via dagC Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 

La ragazza di Naahvflto con Sissy Spacak 


Attività per ragazzi 


ORAUCO-TEATRO 

Ato 18.15. «Lzbor e tcr i o (fi ricerca tattfsla par a n imato ri 
(fi bambirn. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Vaia delta Primavera. 317) 

Alla IO. Big Ba ng. Gioco teatrale per ragazzi Mattinata 
per le scixiie. 

R. TEATRMO IN BLUE JEANS 

(Piazza Giukani a Dalmati - TaL 784063 - 93219411 
Il Taatrirro in Blue Jeans (fi Saiuko TumminaA a 
Foriirti in de c a n tr a manto rtalTUmbria dal 27/4 afBS 
maggio 1982. 

IWARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Aitgefico. 32) 

Alle 9.30. «Mattinata per la acu oia » : B bamMiio. I» 
atatua a la gru con le marìonatta dtgfi Accattato. 
TEATRO BORGO 1S 
(Vicolo del Camparaia, 15 • TeL 8121144) 

Domani aOe 16. Il Teatrìrto (M Oown praaanta Ita 
down di noma Tata. (Aia 10. «Spatxacoki parlai 
le). Injr. L- 2000. 

TEATRO OELL’NfCA 
(Tel. 51274431 

Teatro deTldea per le scuola, la i 
fata. Favola di O. Camma. 



vìdeouno 


TUTTI I GIORNI 

BIMBITIWU: 


8»-l 


Due ora di cartoni animati 


ORE 1B.30; «FtNOCCHIO» 

Ung VBT Bi onB snimBta, nuova # originale, cMrintrgmontsMe racconto di Coiodi 

ORE 17.00: «L'invincibilg Ninjs Karmii» 

Un sup«r agente segreto giNiponese rìfìutg le regole della sua setta • combatte 
per diventere un uomo libereo 

ORE 17.30: «Superauto Match 5. gol gol gol» 

Le difficili vittorie di GO Mifune, un regerzo che partecipa a tute le gare automo- 
biMitiche con le sue superauto Match 5 

ORE 10.00: eX Oowbere 

Una base umane su Fiuto si dHende dagl attacchi del malvagio Re Gelmer. Una 
BfROEionBntB. con i belB B imi pupaià animeti etenroni ci 
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All’Università di Roma Luigi Nono ha presentato «Das atmende 
klarsein», una composizione, su testi di Cacciari, dove 
prevale una sonorità quasi ovattata, piena di sottili sfumature 

Suona piano, più piano 
per ascoltare il mondo 


ROMA — Felice notte airUnlversltà, 
con luci ad olio nel viali, tremule e fu¬ 
mose, ma vive. Dànno il benvenuto a 
Luigi Nono e alla sua composizione Das 
atmvnde klarsein (ili respirante esser 
chiaro»), su testi (In greco, latino, italia¬ 
no, tedesco) scelti da Massimo Cacciari 
con 11 quale 11 nostro compositore sta 
ultimando l'opera intitolata a Prome¬ 
teo. 

Le fiaccole celebrano la chiusura del 
ciclo di concerti, svolto nell'Aula Ma¬ 
gna daU’Istltuzlone Universitaria, che 
le aveva accese anche per rinlzlo delle 
manifestazioni, affidato a musiche di 
Monteverdl nella revisione di Fausto 
Razzi. E così le due vocalità — quella di 
un Seicento portato fino a noi nella sua 
pregnanza espressiva, e quella sospinta 
fino a un favoloso passato da Luigi No¬ 
no — si sono incontrate, ciascuna nel 
suo respirante klarsein 

Monteverdl respira aU'lnterno della 
parola legata al contesto storico che la 
circonda; Nono porta l'ansia della ricer¬ 
ca, scavando nel più antico strumento, 
qual è la voce umana, rielaborata poi 
con l più nuovi apparecchi elettroacu¬ 
stici (possono elaborare quattrocento 
programmi, e passare dall'uno aU'altro 
In un attimo). La ricerca investe soprat¬ 
tutto le mlcrostrutture foniche, capaci 
di sospingere la realtà di un suono nella 
Irrealtà di un sogno. Nono si riallaccia 
alla teoria cinquecentesca del Vicenti¬ 


no, inserendosi nel filone di correnti 
musicali, che arrivano fino a Bartòk te¬ 
nute ai margini della ufficialità. Certo, 
si è cacciato in una posizione difficile, 
da lui stesso, del resto, illustrata prima 
di passare all’esecuzione dell’/ltìnendp 
klarsein C’è una ricerca scientifica sul 
fiato, suiremlsslone, suirimmisslone, 
sulla trasformazione tecnologica, sul 
rapporto spazio-tempo, e c’è il rimbalzo 
di questa ricerca nel risultato poetico, 
nel suo irespirante» essere musica, di¬ 
remmo. Nono ha precisato la sua attua¬ 
le predilezione per suoni che siano nello 
stesso tempo memoria del passato e no¬ 
stalgìa di un futuro utopico. 

Suscitatore, anche grandioso, di so¬ 
norità veementi e aggressive. Nono si è 
ora rivolto ad una dimensione fonica 
del tutto opposta. Poggia l’orecchio al 
suolo e scruta il battito di un cuore dal 
quale si dipartono voci e suoni dilatanti 
la respirante «chiaroessenza» della vita 
del mondo. Non c’è il frastuono, ma un 
clima ovattato in cui replrano e diven¬ 
tano chiari 1 segni di una musica che è 
possibile ascoltare nelle sue sfumature 
più sottili, realizzate in ipianissimi» 
persino con sei «p». 

L’Ottetto \*ocale del Maggio musicale 
fiorentino, diretto da Roberto Gabbiani 
(uno strumento di sorprendente vitalità 
tutta raccolta nel mistero di un antro 
pieno di risonanze magiche) e il flauto¬ 
basso di Roberto Fabbricianl (ha lavo¬ 


rato ed elaborato con Nono la nascita di 
suoni inediti), evocante sonorità arcai¬ 
che, preistoriche, avvertite favolosa¬ 
mente nel soffio del vento, si sono alter¬ 
nati, susseguiti e intrecciati per tre 
quarti d’ora In una successione di fasce 
sonore, orizzontalmente fluenti, come 
dimentiche o non ancora preoccupate 
di una organizzazione ritmica. 

Le fasce sonore — la realtà — vengo¬ 
no proiettate nell’irreale. Il per lì, con 
Nono alle manopole della direzione 
musicale, e con Peter Haller — un pro¬ 
tagonista del nuovi sviluppi elettronici 
connessi alla musica — alla regìa del 
suono. SI partecipa ad una estatica con¬ 
templazione di Immagini foniche e poe¬ 
tiche (frammenti orfici, versi di Rilke, 
lirici greci), confluenti nel momento 
magico di un respiro della Natura, che 
SI apre al klarsein di cui dicevamo. 

La composizione, nuova per Roma, 
non riflette più, però, l’edizione dell’an¬ 
no scorso al Teatro della Pergola, a Fi¬ 
renze, ed ha quindi l’importanza di una 
nuova iprlma». 

L’Aula Magna era gremita (la parte 
irrequieta del pubblico si è tolta di mez¬ 
zo rapidamente, ed è stata rimpiazzata 
da altre ondate di ascoltatori) e un lun¬ 
go, cordialissimo applauso ha poi salu¬ 
tato Nono (sta portando a termine un 
secondo Diano Polacco), i suoi interpre¬ 
ti e collaboratori. 

Erasmo Valente 


La camera di Barbara 


Incontro con Barbara Carrara, 
ex fotomodella e ora attrice, 
in Italia per presentare un 
poliziesco tratto da Spillane 




ROMA — Barbara Carrera- il 
nome forse non dice molto, ma 
il suo viso sì. Celebre fotomo¬ 
della dei primi anni Settanta, 
cover girl ricercata e pagatissi¬ 
ma, questa fascinosa ragazza 
decise un dì (al pari di colle¬ 
ghe celebri come Twiggy o 
Veruska) di darsi al cinema. 
La tscoperta» avvenne un po' 
per caso, come vuole la leg¬ 
genda di Hollywood: l'attore- 
produttore Tom Laughlin cer¬ 
cava un volto esotico per II 
giorno del grande massacro, 
ma non lo trovava. Fu la mo¬ 
glie, accanita lettrice di riviste 
di moda, a suggerirgli il nome 
di Barbara Carcera, e la scelta 
si rivelò giusta. Da allora. Bar¬ 
bara ha interpretato nove film 
(tra 1 quali Embryo, L'isola del 
dottor Moreau, Ormai non c’è 
più scampo, Condorman, Io, la 
giuria) e tre popolari serie di 
telefilm (Centennial, Masada 
e Matt Houston). 

Noi l'abbiamo incontrata a 
Roma, dove è venuta per pro¬ 
muovere l'uscita del poliziesco 
Io, la giuria, ennesima traspo¬ 
sizione cinematografica dell' 
omonimo romanzo di Mickey 
Spillane. Nel film di Richard 
Heffron, è una seducente «cat¬ 
tiva», una dottoressa di una 
clinica del sesso che cerca di 
far fuori il più duro di tutti i 
detectives dello schermo: Mi¬ 
ke Hammer. Naturalmente le 
va male e conclude la sua car¬ 
riera di «donna fatale» con una 
pallottola in pancia 

Parlare con Barbara Carce¬ 
ra è piacevole, ma si ha quasi 
l'impressione che lei. ragazza 
nata in Nicaragua da una fa¬ 
miglia povera ed eminau in 
Amenca in cerca di fortuna, 
sia entrata così profondamen¬ 
te neU'ingranaggio hollywoo¬ 
diano da non saperne, o voler¬ 
ne. più uscire. Alternando un 
Italiano dalla cadenza spagno- 


Radio 3: 
«Work in 
progress» 
cercando 
i nuovi 
ritmi jazz 


la a un inglese molto scorrevo¬ 
le. Barbara Carrera risponde a 
metà, spesso dice terribili ba¬ 
nalità col sorriso sulle labbra, 
come se volesse tener fede ad 
un clichè esibito a guisa di co¬ 
razza. 

— Che cosa pensa dell’in- 
dustrìa del cinema? Ha dovu¬ 
to pagare qualche scotto per 
arrivare al successo? 

«Che domande! 11 cinema è 
cinema. È un negozio che cer¬ 
ca di vendere meglio che può i 
suoi film. A Hollyss’ood si fa¬ 
rebbe un film anche su un fu¬ 
nerale se la gente lo chiedesse. 
Io faccio parte di questo nego¬ 
zio. sono pagata per piacere al 
pubblico e per incassare dolla¬ 
ri L'arte"’ E una parola, troppo 
grossa. Mi piacerebbe inter¬ 
pretare film d’autore, ma fini¬ 
rei fuori dal giro che conta II 
cinema, da noi. è business 
Non ha niente a che vedere 
con gli hobb}'» 

— IHa non sente aria di cri¬ 
si a Hollswood? La televisione 
sta dando brutti colpi al cine¬ 
ma e gli studi lavorano a rit¬ 
mi più lenti.- 

«Crisi: da quando faccio film 
non sento dire altro. Eppure la 
gente continua ad andare al 
cinema, i produttori incassano 
bene, e gli attori anche. Lo so. 
Coppola ha dovuto vendere 
gli stabilimenti Zoetrope per¬ 
ché era sull'orlo del fallimen¬ 
to. Aveva bisogno di denaro li¬ 
quido. Il fatto è che lui gira 
film che costano venti, trenta 
milioni di dollari IVoppo per 
andare alla pan. Semmai il ve¬ 
ro pericolo viene dalle video¬ 
cassette. Con pochi soldi puoi 
comprarti un iilm e proiettar¬ 
lo in casa ad ogni ora ». 

— Lei è un'impicgata della 
bellezza. Fortuna, soldi, cele¬ 
brità sono venuti grazie al fa¬ 
scino del suo viso e del suo 
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corpo. Non ha mai paura di 
in\ occhiare? 

• No, quando la bellezza va 
via farò un’altra cosa. Del re¬ 
sto, IO ho un'idea molto precisa 
della bellezza. È qualcosa che 
viene da dentro, è negli occhi, 
più che nel fisico, di chi ce 
l’ha So di passare per una 
sciocca ma per me la donna 
più bella del mondo è Suor Te¬ 
resa di Calcutta Le sue rughe, 
il suo sguardo sereno, il suo a- 
more verso la gente: è questa 
la bellezza che conta. Non ha 
bisogno di creme né di mas¬ 
saggi». 

— Bella frase, ma Suor Te¬ 
resa non fa la fotomodella.- 

«E allora ti dico che la bel¬ 
lezza senza tenacia, senza ta¬ 
lento. senza voglia di vincere 
non serve a niente. Di donne 
formose e provocanti a Holly¬ 
wood se ne trovano migliaia, 
ma poche sfondano e diventa¬ 
no famose. Sai. nel cinema le 
fotomodelle hanno una catti¬ 
va reputazione e io ho dovuto 
lavorare sodo p>er costruirmi 
un nome». 

— Crede che il disismo sia 


finito in America? 

«Oh. no. Il pubblico è ancora 
curioso, cinico, invadente. 
Quando sì innamora di una 
"stella" vuole sapere tutto di 
lei passato, presente e futuro 
È terribile... Se esci con un uo¬ 
mo famoso diventi la sua a- 
mante, se comperi una casa a 
Bel Air ti fanno i conti in ta¬ 
sca. se posi per Play-boy dico¬ 
no che sei in cattive acque, ec¬ 
cetera. eccetera. È uno scotto 
che dobbiamo pagare, fa parte 
del successo». 

— Lei è nata in Nicaragua: 
non sente mai nostalgia per il 
suo paese? 

«^no jjartita da là che ave¬ 
vo dieci anni e non sono più 
tornata. Forse, per scaraman¬ 
zia Voglio bene alla mia gen¬ 
te. gente fantastica distrutta 
da un potere soffocante e cru¬ 
dele. Prima c'era Somoza. ora 
CI sono I comunisti. Cambiano 
I governi, ma le cose no» 

— Però Somoza. dittatore 
fascista e assassino, è stato 
cacciato dal popolo— 

«Io non m: occupo di politi¬ 
ca Sono solo un’attrice». 

mi. an. 



Enrico Bava 


ROMA — Jazz è bello, anche alla radio I programmatori di 
Radiotre lo sanno, e per questo dedicano a questa musica una 
costante attenzione. «Un certo discorso musica», ciclo radiofonico 
del pomeriggio giunto al suo sesto anno di vita, si occupa oggi del 
«lavoro del musicista». I responsabili della rubnea si propongono 
di raccogliere. «aH’interno di una dimensione radiofonica piutto¬ 
sto consistente (novanta minuti al giorno dal lunedì al venerdì), 
le dinamiche, le tensioni e, naturalmente, le contraddizioni del 
"fare musica" in senso professionistico, espresse negli ultimi an¬ 
ni nel nostro Paese attraverso un cospicuo numero di espenenze 
(seminan, laboratori, rassegne e festival, scuole popolari, ricerca 
e corsi di perfezionamento) in larga misura sostenute dalla "im- 
prenditorlaliLà" pubblica». 

In un arco di programmazione cosi ampio (sessanta puntale di 
novanta minuti ciascuna) sono stau individuati dai curaton del 
ciclo tre ambiti di «ncognizione» nel complesso delle tematiche 
più attuali della ricerca e del lavoro musicale, e sono stati conse¬ 
guentemente affidati a tre musicisti-coordinaton altrettanti pro¬ 


getti mensili di approccio al tema. I musicisti che ricoprono 
questo incarico sono Enrico Rava. Giancarlo Schiaffini e Bruno 
Tommaso. Ognuno di essi si avvale del contributo, ideativo e 
creabvo, di tanti altri musicisti, di gruppi, con una prevalenza di 
rappresentanti italiani 

In concreto cosa accade'* Accade che il musicista viene chia¬ 
mato a svolgere con i suoi collaboratori un lavoro di ricerca vero 
e proprio, una sona di u-orkshop, o work in progress (come 
preferisce definirlo Enneo Rava) 

Il sabato, ogni sabato, si tiene poi un conceno pubblico del 
gruppo impegnato di volta m volta nel lavoro settimanale. Quin¬ 
di. nella settimana successiva, c'è la messa in onda radiofonica di 
tutto CIÒ che SI è prodotto 

I conceni dal vivo si tengono quest'anno nei locali del Centro 
Jazz St Louis di via del Cardello II mese di apnle è occupato dal 
lavoro del musicista Enneo Rava e il primo concerto ha avuto 
luogo sabato 10 apnle. Rava. accompagnato da Franco D'Andrea 
al pianoforte. Furio di Castri al bas^ e Aldo Romano alla batto¬ 
na ha eseguito in prevalenza temi di Cbarlie Parker. Il sabato 
successivo Rava si è presentato al St. Louis con un organico più 
■ ampio, che comprendeva tra gli altri il trombonista Ray Ander¬ 
son e la sezione dei sassofoni della orchestra della RAI. Sabato 24 
al trio SI è aggiunto il sassofonista Steve Lacy. che ha dato vita ad 
uno splendido concerto largamente basato sulle musiche di 
Monk Infine sabato prossimo si potranno ascoltare, a fianco del 
trombettista torinese, alcune delle voci nuove e più autorevoli 
del jazz italiano, quali Massimo Urbani, Pietro Tonolo e Marco 
Pellacant 

Dopo Rava. sarà la volta del trombonista Giancarlo Schiaffini 
che avrà come ospiti, tra gli altri, il trombettista David Short, i 
sassofonisti Eugenio Colombo e Maurizio Giammarco. il bassista 
Enzo Pietropaoli Toccherà infine al bassista Bruno Tommaso, 
nel mese di pugno Egli si servirà quasi esclusivamente di grossi 
organici strumentali provenienti da Ancona e da Firenze, quindi 
di un'orchestra composta da giovani musicisti provenienti un po' 
da tutta Italia. Il titolo del suo ciclo sarà «^uola popolare di 
musica del Tesuccio, combattenti, reduci e ospiti occasionali». 

p. gi. 


A Firenze 
chiude 
anche il 
«Florence 
Film 
F^tìval» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «FFF», ovvero 
Florence Film Festival: ma 
la sigla oer qualcuno si¬ 
gnifica già, con una battu¬ 
ta, «Festival Finito Fretto¬ 
losamente». Tanto frettolo¬ 
samente da battere ogni re¬ 
cord di durata; tre edizioni 
e tutto viene messo a tace¬ 
re, Quasi un thrilling, un 
film giallo, una spasimante 
attesa hltchcocnlana che 

f )orta dritta al triste e ma- 
Inconlco ritornello del «Tl 
ricordi...». 

E le motivazioni? Sempre 
più difficile trovarne in e- 
poca in cui l gran gala di 
Pitti Moda si tengono sotto 
gli auspici del David di Do¬ 
natello e dell’assessore alla 
cultura. Il socialista Fulvio 
Abboni. I 

Chiusi in quelle stanze ! 
buie gli ultimi cinefili del 
FFF, Torse, non Interessano 
più ad una cultura protesa i 
ad una «turlstlclzzazione» 
che sa di «spaghetti alla 
Brunelleschl». 

Quindi in epoca di crisi 
finanziaria degli enti locali 
ecco che dal cappello magi¬ 
co fiorentino non esce più 
quell'lnvenzlGne che è stata 
Il Florence Film Festival. 
L’assessorato alla cultura 
dopo «premeditati» silenzi 
fa sapere che non riesce a 
sostenere «tutte» le manife¬ 
stazioni cinematografiche. 
Bisogna rassegnarsi, forse 
un anno sì, un anno no. Ma 
anche per l’83 non si posso¬ 
no prendere ancora decisio¬ 
ni definitive, visto che il bi¬ 
lancio ’82 non è stato anco¬ 
ra varato. Il Florence Film 
Festival viene quindi messo 
da parte con un laconico 
comunicato degli organiz¬ 
zatori che ha annunciato, 
per correttezza, a quanti 
chiedevano le sorti della 
manifestazione, che il FFF 
con 1*82 fa «un salto nel 
vuoto*. 

Tutto ebbe inizio — come 
in una perfetta favola cine¬ 
matografica americana — 
nel luglio *78 quando, per la 
prima volta — la storia lo 
ricorderà —, attorno al ta¬ 
volo deU’allora assessore 
alla cultura, il comunista 
Franco Camarlinghi, si riu¬ 
nirono i pochi ed indefessi 
amanti dei cinema di quali¬ 
tà che ancora esistevano a 
Firenze. Dopo un fortunato 
blitz nella grande America, 
molto, forse troppo lontana 
dagli stretti «canti» fiorenti¬ 
ni, li 29 maggio *79 parte la 
prima edizione di un festi¬ 
val che fa scoprire agli oc¬ 
chi italiani ed europei l’al¬ 
tra faccia del cinema ame¬ 
ricano che si muove dietro 
le fosforescenti luci holly¬ 
woodiane. 

Dei film presentati, con 
successo di critica e di pub¬ 
blico, entrano presto in cir¬ 
colazione Renaldo e Clara di 
Bob Dylan, Alambrisla di 
Robert Young, Mafu Cage 
di Karen Alien, Halloween 
di John Carpenter, «Trake» 
di Henry Jaglom; «Chama- 
leon* di Jon Jost, Martin di 
George Romero. Firenze è 
una riprova che li mercato 
è maturo jjer questi prodot¬ 
ti e il precipitoso propagar¬ 
si del cinema d’essai (nella 
sola Toscana se ne contano 
ormai undici) ne sarà una 
conferma. 

Con gli auspici del Co¬ 
mune e della Regione, gli 
organizzatori pensano ai 
Florence Film Festival co¬ 
me ad una grande vetrina 
del «cinema d’autore non 

f garantito». Ci riescono con 
a seconda edizione che 
mette insieme registi conti¬ 
nentali e americani. Tra i 
film che vanno in distribu¬ 
zione ricordiamo: Maledetti 
vi amerò di Marco Tullio 
Giordana, Les petites ftgues 
di Yves Yersln, Deutschtand 
Bleiche Mutter di Helma 
Sanders. 

Dopo una sezione distac¬ 
cata dedicata al cinema 
svizzero, si arriva alla terza 
edizione, quella dell’81, no¬ 
nostante cne il cambio del¬ 
l'assessorato cominci a pro¬ 
durre effetti di «moderazio¬ 
ne* negli agguerriti ed in¬ 
stancabili organizzatori. 
Tre sale sempre esaurite, 1’ 
Incontro promosso dalla 
FICE con i distributori di 
mercato, il lancio di Ntck's 
movie di Wenders-Ray so¬ 
no tutti meriti che si iscri¬ 
vono a quella che potrebbe , 
essere l’ultima edizione del 
Florence. Tutto il resto è 
storia di incontri, di comu¬ 
nicati stampa, di prese di 
posizione, dì telefonate da 
Roma, dall'America e dalla 
Francia con la stessa paro¬ 
la detta e ripetuta in diver¬ 
se lingue; «Forse*, «Maybe*. 
«Peut-étre* prima che di¬ 
ventasse una parola uguale 
in quasi tutto 11 mondo, 
•no*. 

Marco Ferrari 


DISCHI 



Dentro questi 
solchi c'è 
Miles Davis, 
la tromba 
che ha fatto 
la storia 


MILES DAVIS: Friday and Saturday 
Nights (CBS 88572, album doppio); A- 
scensore per il patibolo (Philips 9279 049) 
Il ritorno alla musica dopo cinque anni 
di forzato silenzio, un nuovo disco dopo 
una serie di ripescaggi nei cassetti d'ar¬ 
chivio e, naturalmente, i concerti romani, 
hanno riportato Miles Davis nel fuoco 
delle cronache jazzistiche, ultimamente 
alquanto avare di notizie. Forse è vero 
che è difficile dire se c'è più snobismo a 
lasciarsi sedurre da quello che è soprat¬ 
tutto un fatto di grande mondanità 
jazzistica o nell’ignorare (assieme alla sua 
musica, sostanzialmente immutata dai 
tempi precedenti la malattia) anche il 
musicista, che certo ha avuto una sua non 


statica e non soltanto fascinosa presenza 
dal dopoguerra ai Sessanta. 

Detto questo, potrebbe apparire snobi¬ 
stico anche andare a rinvangare, come a 
dispetto, il passato del tronoDettista: ma 
un valido alibi c’è ed è la ripubblicazione, 
da noi, da parte della sua casa attuale, di 
un album che raccoglie due serate dal vi¬ 
vo, un venerdì e un sabato, nel 1961 al 
Blackhawk di San Francisco, ai tempi ar¬ 
rivato anche in Italia su due LP separati. 
Album che, precedendo non ancora la 
svolta elettrica, ma un certo periodo di 
stasi inventiva, si può ben considerare co¬ 
me l'ultimo di quel Davis che ha fatto 
storia 

Il quintetto è lo stesso che s’ascoltò a 
Milano l’anno prima, con Paul Chambers 
ad assicurare continuità al sound davisia- 
no, il condensato lirismo di Wynton Kel¬ 
ly, l’asciutta percussività di Jimmy Cobb, 
ma, al posto di John Coltrane, Hank Mo- 
bley al sax tenore. Che, bisogna dire, pur 
sposando suoni e talora persino frasi del 
suo grande precursore nel quintetto, ap¬ 
pare vitalissimo, più danzante sul ritmo di 
Coltrane, specie nei due più lunghi assoli 
della'prima serata, dove anche Davis è 
splendido, teso e lancinante, con Impre¬ 
vedibili soluzioni anche a livello temati¬ 
co, per adagiarsi un po’ nelle altre due 
facciate. 

La colonna sonora del film francese è 
una gemma del '57, dove Davis è attornia¬ 
to dai sax di Bam^ Wilen, dal piano di 
René Utrenger, da Pierre Michelot al bas¬ 
so e Kenny Clarke alla batteria. Inaltera¬ 
to, in questa ristampa nella collana a me¬ 
dio prezzo «Successo», l'abbinamento con 
un’altra colonna sonora francese. *I vam¬ 
piri del sesso», firmata dai Jazz Messen- 
gers di Art Blakey con Lee Morgan, Ben- 
ny Golson, Jimye Merriti e Bobby Tim- 
mon$(1958). (daniele ionio) 

NELLA FOTO: Miles Davis. 


Canzone 


Brassens e Berry: 
due trasgressioni 
a confronto 


COLLANA .SUCCESSO»: Georges Brassens (Philips 9279 050) 
Chuck Bcny (Philips 9279 138) 

Nuove sortite in questa collana a medio prezzo, dove spiccano due 
autentici classici, anche se difficilmente accomunabili sotto il profilo 
delle motivazioni musicali. L’affronto, la provocazione alle istituzioni 
scaturiscono in Brassens da una sottile trama mentale, in Berry, per 
istinto, da una lingua più che dalle storie raccontate. Proprio la pro¬ 
nuncia e la dura carica ritmica hanno fatto di CThuck Beny uno dei 
maestri, dei modelli del rock bianco e del beat: qui ci sono pezzi 
storici come Johnntf B. Goode, School Dau, Maybelline, Back in thè 
USA, Sweet Little Sixteen ecc. La scelta del crudo e tenero cantautore 
francese si raccomanda come indispensabile a quanti non ne posseg¬ 
gano l'integrale, di recente reimmessa in circolazione. Quest'antolo¬ 
gia di Brassens presenta: La mauvaise reputation. Le gorille. La mo¬ 
nne, Pauvre Martin. La guerre de 14-18. Chanson pour l’Auvergnat, 
Gastibelza, Les Itlas, Il suffit dejpasser lepont, lì n’ya pas d’amour 
heureaux. La femme d'Hector, Penelope, Femande,uon Juan. 
NELLA FOTO: Georges Brassens. (daniele ionio) 



Pop 


segnalazioni 





Mike Oldfield 
prezioso 
soltanto a metà 


MIKE OLDFIELD: Pive miles out (Virgin, distritMoionc Ricordi) 
Mike Oldfield — a suo modo — è un grande. Ed è riuscito a 
rimanere tale anche dopo aver abbandonato la sua fede quasi pura 
nel polistnimentismo elettroiuco. Cod. dopo aver consumato gU ar¬ 
dori da «sperimentatore* di musica minima (Tubular bell* e Incanta- 
tions non sono suu due album da niente»), Oldfield ha scoperto una 
specie di rock raffinatissimo, basato sulle percussioni e impreziosito 
dalla chitarra e dal piano (sempre elettronici, per carità!) che prìnu in 
Ploitnum e poi in Q e 2 ha ra^unto livelli davvero interessontL 
E adesso arriva questo Pive mUes out: un passo avanti e uno indie¬ 
tro. Il lato A deiralbum è sicuramente bello. Sullo stile di quei suoi 
corposi brani a tema (dura arca minuti) Oldfield. trovato un moti¬ 

vo portante. Io condisce in tutte le maniere possibili, setacciandolo 
ancora una volu con la chitarra e col piano, ma anche affidandolo 
alla voce — velluuta più che mai — di l^ggie ReiUy. oppure buttan¬ 
dolo in pasto alla tradizione celtic. che è sempre stata il suo palUno. 
anche se non il segno disuntivo come sostengono alcuni. 

Girato il disco ci si trova su un altro pianeta. Qiuttro brevi «scherzi» 
che se possono nchiamare lontanamente le passioni giovamli per la 
musica minima, non ne mantengono U rigore di ricerca e lo sóle — 
diciamo cod — seno. Anche qui le percussioni mocano un ruolo 
importante (per qualche minuto si ha anche modo di sentire Cari 
Palmer alle bacchette), anche qui la voce. aiKhe qui il gusto di suona¬ 
re tutu gli strumenti e gli oggetti possibili. Peccato sia mancata, m 
questa seconda parte del disco, la giusta volontà creativa. Se cosi non. 
fosse stato anche Pive miles out sarebtie stato un dbum perfetto. 

(nicola /ano) 


Lirica 

Quando 
Rossini 
provava 
a fare 
il «Barbiere» 


Realizzare la prima incisio¬ 
ne assoluta di un dimenticato 
capolavoro del Rossini serio è 
impresa ardua e coraggiosa, 
che merita attenzione anche se 
viene compiuta in modo non 
sempre ineccepibile: metten¬ 
do in scena e poi incidendo (in 
3 dischi ARS NOVA AVST 
36220) L'Aureliano in Paimi¬ 
ra. il 'Teatro dell'Opera Gioco¬ 
sa dì Genova ha compiuto un’ 
operazione di indiscutibile ri¬ 
lievo. Ad ascoltarlo oggi non si 
riesce a comprenderel’insuc- 
cesso delTAurefiono (1813), 
che i più hanno sentito nomi¬ 
nare solo per le pagine che 
Rossini trauerl nel Barbiere (e 
che anche nelToriginarìa col¬ 
locazione funzionano benissi¬ 
mo, pur se in modo diverso); 
quest’opera piace non solo per 
i momenti sublimi (memori 
talvolta delle tenere malinco¬ 
nie del Tancredi), ma per tutta 
la complessa ricchezza di in- 
tuiziom drammatiche che pro¬ 
pone. e per l’equilibrio com- 

E lessavo perfettamente cali- 
rato. Nelrincisìone emergo¬ 
no piacevolmente la Serra, La 
MUÌIer e Barbacini; dirige di¬ 
scretamente G. Zani; non bal¬ 
lano il coro e l'orchestra. 

Del Resini buffo attende 
una più attenta valutazione La 
Gazxetta (1816), schiacciata 
tra capolavori come il Barbie¬ 
re e la Cenerentola (cui ha ce¬ 
duto la sinfonia), ma non priva 
di pagine felici e comunque 
interessante come tentativo di 
•compromesso» con la s'ccchia 
tradizione buffa napoletana 
Bene ha dunque fatto la Fonit 
Cetra a recuperare nella serie 
Archivio RAI il nastro della 
prima esecuzione moderna, 
diretta da Caracciolo nel 1960 
con la Tàiccari, Tajo, Borriello 
e Lazzari Que^ due dischi 
(LAR 17) costituiscono una 
prima incisione, di qualità 
complessivamente buona. 

(paolo petaezi) 
NELLA FOTO; GiOMxhino 
RosainL 


Classica~ 

Bastano 
4 archi 
per spiegare 
la musica 
di Bartòk 


Il Quartetto Eder, un giova¬ 
ne complesso ungherese fon¬ 
dato nel 1972 e intemazional¬ 
mente affermato dal 1976. è 
protagonista di una nuova in¬ 
cisione dei sei quartetti di Bar¬ 
tòk (TELEFUNKEN 6.35552 
FK. 3 dischi) e in questa prova 
di tremendo impegno e di 
grande rilievo fornisce una 
brillante conferma della rag¬ 
giunta maturità tecnica e mu¬ 
sicale. Affrontando i capola¬ 
vori che riassumono le tappe 
essenziali del percorso di Bar¬ 
tòk il Quartetto Eder si lega 
saldamente alla tradizione in¬ 
terpretativa bartokiana «au¬ 
tentica* con esiti di sicura at¬ 
tendibilità. 

Una analoga fedeltà alla 
stessa tradizione si nota in un 
giovane pianista ungherese. 
Dezsb Ranki. che alle belle in¬ 
cisioni del Mtkrokosmos e di 
Pur Kinder fa ora seguire un 
disco con due capolavori fa¬ 
mosi, la Suite op. 14 e AU’ana 
aperta, e con le Burlesche e al¬ 
cune elaborazioni dì can¬ 
ti popolari (TELEFUNKEN 
6.42822). 

Meno frequenti sono le inci¬ 
sioni della musica violinistica 
di Bartòk, che con scelta op¬ 
portuna Jenny Abel e Roberto 
Szidon hanno riunita in un al¬ 
bum di due dischi (TTATJA- 
HARMONIA MUNDI HM 
73124) comprendenti una so¬ 
nata giovaiiile, le due sonate 
per violino e piano del 1921-22 
e la Sonata per violino solo del 
1944. La Abel riesce più con¬ 
vincente in Bartòk che nelle 

K recedenti incisioni bra- 

msiane. e insieme con Szidon 
sa conferire vigoroso rilievo ai 
caratteri di queste pagine, che 
hanno quasi tutte (tranne la 
Sonata del 1903) un posto si¬ 
gnificativo nella produzione 
di Bartòk. (paolo petazzi) 


■ Al'REUO ANDREA FORT. VeUiw le oinaoni (Amtitsra ZTLAV MISS) 
Opera prima di un ventaenenne pittore e giramondo (ceri ci viene pceienta- 

to) friulano che ha ottenuto, nelle sue nuove vesti. l'attenzione e l'interesae di 
Mogol e Lo Vecchio Autore lineo e immagmifico. voce calda da narratore di 
storie, tradisce nelle musiche più d'un nduamo aU'immancabile De Cregon 

(d I.) 

■ BAHI. GIL’U AM. PONCE, TVRINA; chitarrisU Stefano Cratsdona (CGD 
CLS SICHT) 

La CGD inaugura una nuova collana di mwBÌca claBìca con il pruno dace di 
un giovane chiumsta. Si apprezzano molto le qualità de) venticinquenne 
Grondona, che le fa valere affrontando tot teperiorM mollo et er oge n e o, la 
trasmnonc della Suite fi WV 995 di Bach, le Vanononi su un tema di Ndedef di 
Giuliani (un muaicuu degno di aticniiane nella nona della produaooc chitar- 
ristica del aecolo XIXL c, ahimè, pagine di Ponce c TWma. fp. pj 

■ I COMPLESSI CAMEMSnci dei Brrlimr PtriliMniMiiiber martehe di 
Hajdn, Masut. RaminL Mti ii il m h ii. Brveh c altri (SdlvM DC t741911) 

La grandena della Filarmonica di Berlino, che fcaicggia il centenario della 


(onduKUie. si riconosce anche dalla qualità dei complessi cameristici che si 
sono formati al suo interno tre quartetti (due dei quali sono interpreti mirabili 
dell'Ottetto di Mendelsaohn). un gruppo di futi (prougotisu di una splendida 
Serenata K 361 di Moaart). un gruppo di ottoni (che suonano una antologia di 
pagine barocche^ un Ottetto (che propone un raro Bruchi, un gruppo di 4 comi, 
uno di 4 contrabbasB. 1 12 \ lolonceni e un duo violancello-contrabbaso Se n 
prescinde da alcuni sciocchi arrangiamenti, li materiale di questi cinque dachi 
è pregevole, la sua eterogeneità ha senso solo in funzione del panorama com¬ 
plessivo che (amuce sia comptesù della grande orchestra berùnese. (p. p) 

■ WOLF—FERRARI: Il segreta di S>Manna; Scotta, Bnaon, dilettare Fri- 
lelMrd(C8SD3S733) 

Composto nel 1909, questo garbato e fragile intermeizo di Wolf-FCrrari gode 
dà particolare fortuna, anche se non è d tuo lavoro di maggiore impegno: la 
tenue meenda di Susanna che nasconde il suo gusto per d fumo e crea cod 
equivoci con U geloao manto è narrata con una musica incline ecletticamente 
alle più diverse alludoni e impranuia al furto dei drvertunento beve. Questi 
cantieri sono colti con Impccrsbde finezu dagU interpreti della nuova incisio¬ 
ne. fpp) 
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L’Eintracht avrebbe alzato il prezzo; quasi due miliardi 

Fiorentina: sfuma Pezzey 
torna in ballo Passarella 

11 Rìver Piate ha ridimensionato le sue pretese: non più 3 miliardi e mezzo, ma 1 
miliardo e 200 milioni - Antognoni rischia la squalifica, Pecci ancora dolori al ginocchio 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per la Juventus 
aumentano sensibilmente le 
possibilità di rivincere lo 
scudetto. La Fiorentina che 
fino a domenica scorsa ha te¬ 
nuto validamente testa ai 
campioni d’Italia, è nel guai: 
De Slstl, in questo momento, 
rischia di presentare al 
• Meazza», contro l'Inter, una 
squadra priva delle mezze all 
titolari. Antognoni, per som¬ 
ma di ammonizioni, rischia 
di venire appiedato dal giu¬ 
dice sportivo; Pecci, che ieri 
ha continuato il lavoro in pa¬ 
lestra, accusa ancora forti 
dolori al ginocchio sinistro: 
non è in grado di calciare. La 
società di viale dei Mille, i- 
noltre, ha dovuto accusare 
anche un altro grave colpo: 
raccordo stipulato la setti¬ 
mana scorsa con Bruno Pez- 
zey, il libero della nazionale 
austriaca, sta per saltare. L’ 
Elntracht, la squadra tede¬ 
sca dove gioca Pezzey, oltre a 
chiedere una cifra superiore 
rispetto a quella prevista (da 
1 miliardo e 400 milioni si è 
passati ad 1 miliardo e 900 
milioni) non intende conce¬ 
dere al difensore austriaco 
un premio di liquidazione. 

Corsi, il d.s. che ieri l’altro 
si era Incontrato con il gioca¬ 
tore e con i dirigenti della so¬ 
cietà tedesca, ieri è partito 
per Buenos Aires per blocca¬ 
re Passarella, il •capitano* 
della nazionale Argentina 
campione del mondo. Da 
quanto abbiamo appreso i 
dirigenti del River Piate, che 
In un primo momento ave¬ 
vano chiesto per la cessione 
di Passarella 3 miliardi e 
mezzo, sarebbero propensi a 
cederlo per un miliardo e 200 
milioni. La Fiorentina, pri¬ 
ma di prendere una decisio¬ 
ne, attenderà il rientro di Ti¬ 
to Corsi. 

Tornando al campionato, 
cioè alla partita di Milano 
contro l nerazzurri De Sisti è 
stato molto esplicito: «Con¬ 
tro una squadra come l’Inter 
che vuole qualificarsi per la 
Coppa UEFA non si possono 
regalare due giocatori della 
forza di Pecci e Antognoni*. 

Senza i due quante proba¬ 
bilità restano alla Fiorentina 
per arrivare allo spareggio 
con la Juventus? — gli è sta¬ 
to chiesto. De Sisti si e stretto 
nelle spalle e con aria sornio¬ 
na ha risposto: «Tutto dipen¬ 
de dairinter e dall’Udinese. 
Se l nerazzurri sono vera¬ 
mente intenzionati a rag¬ 
giungere la Coppa UEFA per 
la Fiorentina saranno guai. 
Con questo non intendo dire 
che abbiamo già perso. Ci 
potrebbe andar bene anche 
un pareggio solo se l’Udinese 
troverà 1 migliori stimoli e 
riuscirà a bloccare la Juve. 
In questo momento la squa¬ 
dra di Trapattoni è la netta 
favorita alla vittoria finale*. 

Spera In un colpaccio a Mi¬ 
lano? 

•La speranza, come si dice, 
è l’ultima a morire ed io cre¬ 
do che la Fiorentina, anche 
se rimaneggiata, potrebbe 


fare qualsiasi risultato. Solo 
che conoscendo il valore de¬ 
gli avversari aggiungo che 
potremmo anche perdere; 1’ 
Inter è una squadra che può 
dare 3 gol a tutti*. 

Ammesso che la Fiorenti¬ 
na non perda crede che la Ju¬ 
ve a Udine abbia già vinto? 

•Non ci credo, anche se de¬ 
vo tenere presente che i bian¬ 
coneri di Ferrari, avendo 
vinto a Bologna, si sono assi¬ 
curati la permanenza in se¬ 
rie A. Tutto dipende da come 
l friulani affronteranno que¬ 
sto impegno: se l’Udinese e 
Causio intendessero rendere 


difficile la vita alla Juventus 
li discorso potrebbe cambia¬ 
re, e a questo punto comince- 
rei a fare un pensierino allo 
spareggio anche se il compi¬ 
to dei campioni d’Italia si 
presenta assai più facile ri¬ 
spetto al nostro. Dopo l’Inter 
dobbiamo ospitare l’Udine¬ 
se, una squadra che ha fatto 
più punti in trasferta che in 
casa e subito dopo dobbiamo 
giocare a Cagliari. Che av¬ 
versarlo troveremo aU'ulti- 
ma di campionato che po¬ 
trebbe essere quella decisi¬ 
va? Un Cagliari già salvo? 


Un Cagliari arrabbiato? Una 
squadra che con un punto 
potrebbe salvarsi? Non sarà 
un compito facile, ed è ap¬ 
punto perché ho valutato o- 
gnl minimo particolare che 
posso solo sperare in qualco¬ 
sa di Imponderabile: che la 
Fiorentina vinca a Milano e 
che la Juventus le prenda ad 
Udine. È un sogno? Non lo 
so. So soltanto che la Fioren¬ 
tina in questa stagione si è 
veramente superata: come 
dire che il nostro .scudetto lo 
abbiamo già vinto*. 

Loris Ciullini 


Grazìanì interrogato per Chiodi 


FIRENZE — Il centravanti della Fiorentina. 
Francesco Oraziani è stato interrogato ieri po¬ 
meriggio come testimone, per una decina di mi¬ 
nuti, dal sostituto Procuratore della Repubbli¬ 
ca, Giuseppe Cariti, il magistrato cui è stata af¬ 
fidata l'inchiesta suU’incidente occorso all'at¬ 
taccante bolognese Stefano Chiodi, il 18 aprile 
scorso, in uno scontro con lo stesso Oraziani. 
L’interrogatorio è avvenuto alle 15 nell’ufficio 
di Cariti. Il magistrato non ha fatto dichiarazio¬ 
ni su questo atto istruttorio. Ha però annunciato 
che questa mattina riferirà ai giornalisti sulle 
sue decisioni. Decisioni che a questo punto non 


possono essere che due; prosecuzione delle in¬ 
dagini o archiviazione deirinchiesta Oraziani, 
dopo l'interrogatorio, ha detto di essere stato 
sentito dal magistrato sulla dinamica dello 
scontro. «Ho risposto al pubblico ministero — 
ha affermato l’attaccante — che quando sono 
intervenuto sul pallone non avevo visto Chiodi 
e che anche lui probabilmente non aveva visto 
me. Siamo saltati insieme, d’istinto. Ho insistito 
— ha continuato — sulla casualità dello scon¬ 
tro. Tutto sommato il magistrato ha parlato più 
di me*. Oraziani, prima dell’interrogatorio, a- 
veva dichiarato di senursi •perfettamente tran¬ 
quillo* e di non avere «alcuna preoccupazione* 
per la deposizione. 


La Juve ha preso Bonìek 
Ora la Roma punta su Susìc 

In piedi trattative per Nilsson - Marchesi-Napoli: divorzio 


Sono partiti ieri per Belgrado il figlio del 
presidente della Roma, dott. Ettore e il ds 
giallorosso Nardino Previdi. Scopo del viag¬ 
gio è l’ingaggio del secondo straniero che po¬ 
trebbe essere il nazionale jugoslavo Safet Su- 
sic, 27enne attaccante (ala) del Sarajevo. Su- 
sic è anche tra i primi 17 giocatori convocali 
dal et della nazionale, Miljan Miljanic. Pro¬ 
babile che invece in Svezia si rechi lo stesso 
Liedholm, il quale, una volta sfumato il po¬ 
lacco Boniek passato alla Juventus (contrat¬ 
to triennale) per la bella cifra di 4 miliardi, 
punta su Nilsson. Ma il giocatore del Gote¬ 
borg verrebbe acquistato soltanto nel caso 
che sfumasse l’affare Susic. C’è chi sostiene 
che la Roma sia interessata anche al brasilia¬ 
no Dirceu, 29 anni, attaccante dell’Atletico 
Madrid, ma pare che il giocatore costi troppo, 
mentre pier Susic e Nilsson si parla di una 
cifra che si aggira sugli 800-900 milioni. Il 
tempo stringe considerato che il termine sca¬ 
de il 30 aprile. 

Dopo la partita col Como, il presidente Vio¬ 
la si è recalo dapprima a Genova per vedere 
di sistemare la comproprietà di Nela, per poi 
portarsi a Milano per quella di Chierico. Ol¬ 
tre al mercato straniero la Roma è interesata 
anche a quello italiano. Elsiste una sua opzio¬ 
ne sui due giocatori del Catanzaro, Bivi e 
Borghi, ma considerato che Pace ha deciso di 
restare alla guida della squadra anche per il 
prossimo campionato, non sarà facile strap¬ 
pargli i due giocatori, che sono considerati 
due giovani in ascesa. 


Comunque la Roma si sta muovendo su 
più fronti, stante le indicazioni di Liedholm 
che resterà alla guida della Roma anche p>cr 
il prossimo anno. Infatti pare che il contratto 
non sarà più triennale, mentre prende corpo 
l’ipotesi che a fare da allenatore venga dirot¬ 
tato dalla «primavera» Romeo Benetli, a me¬ 
no che non si decida di promuovere il fido 
Tessari. Infatti per raggiunti limiti d’età, 
Liedholm non potrà fare l’allenatore vero e 
proprio, per cui si dovrà adottare una misura 
di ripiego. 

Oltre alla conferma dell’acquisto da parte 
della Juventus di Boniek, è stato sancito il 
•divorzio» tra Marchesi e Feriaino. La cosa è 
stata comunicata nel corso di una conferen¬ 
za stampa svoltasi al San Paolo ieri mattina. 
Adesso si tratterà di vedere se il Napoli si 
avvarrà dell’opera di Corso, allenatore delle 
minori partenopee, o se Ferlaino si rivolgerà 
altrove. 


Moore facile su Weir (Kot) 

JOHANNESBURG — Il negro americano Davey 
Moore, campione del mondo per i medi junior 
versione WB.A, ha conser\’ato il suo titolo, bat¬ 
tendo per ko tecnico al 5* round lo sfidante suda¬ 
fricano bianco Charlie Weir. Weir, che sembrava 
molto preparato per questo incontro, è andato al 
tappeto quattro volte prima della fine del com¬ 
battimento. 


Basket: stasera sì gioca Sa «bella» per conquistare il posto in finale 

Una nuova difesa (che è top-secret) 
sarà Varma della Sinudyne a Pesaro 


Il «professor» Nikolic sostiene che i suoi non dovranno lasciarsi condizionare dal ritmo 
che i pesaresi imporranno -1 bolognesi in grande salute con Villalta e Generali ritrovati 


BOLOGNA — Succede a Bo¬ 
logna. al Palasport domeni¬ 
ca scorsa durante il match di 
basket Slnudyne-Scavolinl: 
sotto un tabellone il gigante 
Rolle ha un momento di 
sconforto, gli cade una lente 
a contatto sul «parquet*, la 
cerca, ma non la trova. Altri 
giocatori vanno in suo aiuto; 
Generali coi suoi .piedoni 
corre il rischio di frantumar¬ 
la. Le ricerche proseguono 
nel più totale insuccesso, 
dalla banchina bolognese 
parte Asa Nikolic, arriva sul 
posto, si abbassa, raccoglie 
la lente e la consegna a Rolle, 
il pubblico esplode in un fra¬ 
goroso applauso, il pivot a- 
mericano prima nngrazia 
verbalmente li trainer, poi si 
inchina ad abbracciare Ni- 
kollc. Ancora il pubblico 
scoppia in un prolungato 


battimani e. in coro, invoca: 
•Asa, Asa...*. 

L’episodio, marginale a 
prima vista, conferma inve¬ 
ce quanto affetto Bologna ri¬ 
servi al «professore* anche se 
quest'anno, con questa Sinu¬ 
dyne. se ne sono viste di tutti 
i colori. Ma è un dato: coi 
suoi alti e bassi la Sinudyne 
pilotata da Nikolic resta pur 
sempre ai vertici del basket e 
stasera è a Pesaro a giocarsi 
la bella per le semifinali del 
play-off con la Scavolini. II 
fatto è che proprio domenica 
Nikolic ha tirato fuori alcu¬ 
ne astuzie tattiche «he ne 
confermano, ancora una vol¬ 
ta l’abilità e la gran compe¬ 
tenza. 

Per il match con la Scavo- 
lini. Nikolic dice che dei pro- 
nostici non ne ha mai fatti e 
anche stavolta lascerà per¬ 


dere. Aggiunge che fonda- 
mentale, al di là delle scelte 
tattiche, stasera vincerà chi 
riuscirà a mantenere saldi i 
nervi. Importantissima, ov¬ 
viamente, la lotta sui rim¬ 
balzi. 

Poi entra nei dettagli. L’ 
arma segreta sarà la difesa 
che né lui né il suo ex allievo 
Skansi preannunciano. Però 
il professore fa intendere che 
non ripeterà la difesa adotta¬ 
ta domenica scorsa; non ci 
sarà (dice lui, ma sarà poi ve¬ 
ro?) il grintoso Frcdrick ad 
inseguire Kicanovic. Quel 
che «può* dire riguarda il rit¬ 
mo della (lartita. Ovvio che 
la Sinudyne dovrà cercare di 
non lasciarsi condizionare 
da quello frenetico che i pe¬ 
saresi tenteranno di impor¬ 
re. 

Insomma, anche se per ra- 


f ioni comprensibili d’am- 
iente. la Scavolini parte con 
un vantaggio psicologico, la 
Sinudyne sembra comunque 
in salute, si è ricreato un rap¬ 
porto aperto nell’ambiente 
virtussino dopo le polemiche 
accese dei passati mesi. Ad 
aumentare la «carica* in casa 
bolognese hanno contribuito 
le franche prestazioni di Ge¬ 
nerali e Villalta che non più 
tardi di una settimana fa a- 
vevano offerto prove mode¬ 
ste, per divenire, invece do¬ 
menica scorsa protagonisti. 
Si può persino dire che la Si- 
nudj'ne per quanto pazza 
possa essere, va a Pesaro nel 
periodo migliore: ritrovali 
Vilialta e Generali con un 
Bonamico severe incisivo in 
attacco e con Fredrik e Rolle 
in buona salute, è lecito pen¬ 
sare ad una grande prova. 

f. V. 


Nati difende l'«europeo» (TV1, ore 22.20) 


LIGN.ANO S.\BBIADORO — Sul quadrato della palestra comu¬ 
nale di Lignano Sabbiadoro questa sera si contenderanno la corona 
europea dei pesi gallo il pugile romagnolo V’aleno Nati, detentore 
del titolo, e lo sfidante ufficiale, Giuseppe Fossati, di Bergamo. Se 
riuscirà a superare l’ostacolo Fossati, il campione in carica in set¬ 
tembre a Verona potrebbe combattere per la corona mondiale. 

Nati, che ha già battuto Fossati a Forlì il 30 novembre del 1979, 
strappandogli il titolo italiano dei gallo, ai è posto in poco tempo 
all’attenzione come un pugile di sicuro avvenire. Ha conquistato la 
corona continentale neU'Sl e l'ha difesa con successo cinque volte. 


Tultima nel gennaio di Quest’anno, battendo prima del limite lo 
spagnolo Eguja. Fossati, da parte sua, come profes.sionista ha vinto 
2.5 incontn su 26 (dieci dei ouali prima del limite). L’unica confit¬ 
ta è stata quella ad opera ai Nati. Il combattimento per il titolo 
europeo, quindi, si presenta molto interessante. Nati e Fo^ti. alle 
doti atletiche e schermistiche, uniscono nuelle proprie dei picchia¬ 
tori. Si prevede ouindi, un incontro molto vivace. I due pugili si 
presenteranno alle operazioni di peso oggi a mezzogiorno, m un 
albergo del centro balneare friulano. L'incontro sarà teletrasmeuo 
in diretta dalla televisione italiana (Rete 1, ore 22.30) nella rubrica 
«mercoledì sport*. 


Mercoledì 28 aprile 1982 





Cuba ai prossimi «mondiali» 

Stevenson 
torna a 
boxare 
ed è subito 
da «oro» 

Il cubano si è messo in mostra 
al torneo Cordova-Cardin 


L’AVANA (aprile) — Lutti- 
ma L'otta che ho visto Teofilo 
Stevenson, tre volte campio¬ 
ne olimpico c due volte cam¬ 
pione mondiale dei pesi mas¬ 
simi, è stato all'inizio di apri¬ 
le. Non c’era nelle vicinanze 
un ring, non eravamo in un 
Palazzo dello Sport né in una 
palestra. Teofilo rendeva un 
po' più piccoli con la sua sta¬ 
tura i grandi .saloni del Palaz¬ 
zo delle Convenzioni de L'A¬ 
vana e partecipava ai quarto 
congresso dell'Unione. dei 
(ìiovani Comunisti Cubani. Il 
suo volto bellissimo ed intat¬ 
to. solo una vecchia cicatrice 
sul sopracciglio sinistro, era 
soddisfatto. Sapeva di aver 
ritrovato la simpatia, oltre 
che l'ammirazione, dei cuba¬ 
ni. Da anni, infatti, pratica- 
mente non combatteva. Tutti 
avversari troppo deboli per 
lui. a terra dopo il primo jab 
sinistro che avrebbe voluto 
essere solo di preparazione, o 
addirittura senza nemmeno 
il coraggio di salire sul ring 
per affrontarlo. 

Anche l’unico peso massi¬ 
mo che lo aveva impegnato 
per quattro volte, l'altro cu¬ 
bano Angel Milian, sembrava 
ormai essersi avviato ad un 
malinconico tramonto a cau¬ 
sa di un difetto di circolazio¬ 
ne sanguigna in una gamba, 
dopo aver vissuto una vita 
pugilistica alla Beltoni, sem¬ 
pre secondo, spesso senza 
nemmeno combattere, dietro 
al grande Teofito. Molti a Cu¬ 
ba cominciavano a pensare 
che Stevenson al primo in¬ 
contro vero, magari proprio 
ai campionati mondiali che i- 
niziano il 3 maggio a Monaco 
in Germania federale, sareb¬ 
be caduto come un salame, 
sconfitto prima di tutto dalla 
disabitudine al combattimen¬ 
to dura. Ma lo scorsa 27 mar¬ 
zo il campionissimo si è in¬ 
contrato nella finale del tor¬ 
neo internazionale Cordova- 
Cardin che si svolge ogni an¬ 
no a Cuba con il giovane so¬ 
vietico Serghej Kerilistsin, 
un colosso alto quasi quanto 
Tea filo, secondo in URSS do¬ 
po il tozzo mastino Valeri A- 
badzhan. Il primo round era 
stato quasi normale. 

Un campione in 
carne ed ossa 

Stevenson con Usuo poten¬ 
te jab sinistro a preparare un 
destro restio a scatenarsi, co¬ 
me per non terminare troppo 
presto. Al termine del round, 
Stevenson aveva finalmente 
tirato due o tre destri che il 
sovietico aveva assorbito sor¬ 
prendentemente. 

Il secondo round era co¬ 
minciato sullo stesso tono, 
quando improvvisamente 


Kerilistsin aveva lasciato da 
parte ogni timore reverenzia¬ 
le e aveva cominciato a spa¬ 
rare strani ganci destri che si 
abbattevano dall'alto sul vol¬ 
to di Stevenson, uno dopo /’ 
altro senza sosta. Il campio¬ 
nissimo restava come impie¬ 
trito perla durezza dei colpi e 
per la sorpresa e terminava 
male il round. Non pochi alla 
televisione e allo stadio di 
Guantanamo stracolmo di 
migliaia c migliaia di spetta¬ 
tori pensavano che quella for¬ 
se era la fine di un grande 
campione. Nell'intervallo la 
folla incoraggiava quello che 
non era già più un marziano 
del ring, insensibile ai colpi e 
senza bisogno di incoraggia¬ 
menti, ma un campione in 
carne ed ossa. E Teofilo nel 
terzo round tirava fuori tutta 
la sua classe e la sua volontà. 
Su Kerilistsin, intrepido, si 
abbatteva una cascata di col¬ 
pi. jab sinistri, ganci e diretti 
destri e il sovietico veniva 
contato due volte. Ma ripren¬ 
deva sempre e ritentava im¬ 
pavido quel suo strano destro 
arcualo. 

Finiva tra gli applausi en¬ 
tusiasti di un pubblico in de¬ 
lirio per la vittoria del suo i- 
dolo tornato terreno, ma con¬ 
sacrato di nuovo campione. È 
una presentazione di tutto ri¬ 
spetto per i mondiali di Mo¬ 
naco, anche se il numero uno 
sovietico. Valeri Abadzhan è 
proprio il tipo di pugile che 
non piace a Teofilo: piccolo, 
massiccio, sempre addosso al¬ 
l'avversario senza respiro e 
senza risparmio. Ma Steven¬ 
son è ancora una volta il favo¬ 
rito, forse nell’ultimo grande 
torneo di una carriera senza 
uguali. 

•Voi parlate sempre di Teo¬ 
filo, ma il migliore oggi a Cuba 
è Omar Santiesteban* mi dice 
un po' sprezzante un amico 
giornalista sportivo. E forse 
ha ragione, ma Santiesteban 
non è la statua a se stesso co¬ 
me Teofilo, è un peso mosca 
bruttino fisicamente e di vol¬ 
to. Certo, non perde un com¬ 
battimento dal 1980 e l’anno 
scorso ha infilato 30 match 
nei più importanti tornei del 
mondo senza perderne uno. 

■A Monaco vincerà senza 
dubbio la medaglia d’oro — 
dice il mio amico giornalista 
— a meno che i coreani non 
inventino qualche diavoleria*. 
Lo invito, forte della nostra 
esperienza, a non sottovalu¬ 
tare mai le diavolerie dei co¬ 
reani, ma credo anch'io che 
Santiesteban vincerà la sua 
medaglia d’oro a Monaco. 

L'altra grande simpatia e 
speranza dei cubani per il 
mondiale è un ragazzetto di 
18 anni, il peso welter leggero 
Carlos Garda. Un ragazzo 
con già più di cento combatti¬ 
menti alle spalle e belle vitto¬ 


rie in grandi tornei in tutto il 
mondo tra l'anno scorso e 
quest'anno. Carlos Garda è 
principalmente uno stilista, 
di quelli che si mettono in 
mezzo al quadrato, a media 
distanza, a picchiare e finta¬ 
re di precisione, con schivate 
spettacolari, una grande va¬ 
rietà di colpi. Ma se c'è da dar 
battaglia e l’avversario è ag¬ 
gressivo. Carlito non si tira 
indietro. Il tutto con una pa¬ 
dronanza del ring da vetera¬ 
no. 

Sono. Teofilo, Santieste¬ 
ban c Carlos Garda, i migliori 
di una squadra come sempre 
ottima che i cubani presente¬ 
ranno a Monaco per confer¬ 
marsi campioni dei campioni ., 

Rigorosa severità 
con Aldama e Delis 

Ma una gara i cubani V 
hanno già vinta, quella della 
severità. Infatti rinunciano a 
due pugili da medaglia, squa¬ 
lificati per indisciplina. Il più 
conosciuto è Andres Aldama, 
campione olimpico dei -wei- 
ters -, che è stato sospeso per- 
, che non si è presentato al tor¬ 
neo Cordova-Cardin. Era una 
medaglia d’oro quasi certa e 
nella categoria non c'è at¬ 
tualmente a Cuba pugile pa¬ 
ragonabile a lui, tanto che si 
sta seriamente pensando di 
•ingrassare» un po' il vecchio 
José Aguilar, medaglia di 
bronzo a Mosca '80, ormai 
chiuso nella sua categoria da 
Carlos Garda. Ma la serietà, 
dicono i dirigenti cubani, e il 
rispetto per il pubblico (che 
tra l’altro qui non paga) ven¬ 
gono prima di tutto. L'altro 
punito è il giovanissimo Luis 
Ernesto Delis, il peso gallo 
che avrebbe dovuto sostituire, 
e con buone speranze di me¬ 
daglia, il campione olimpico 
Bautista Hernandez, che ha 
la mano destra fratturata. 
Ma Luis Ernesto si è fatto 
trascinare dai suoi 17 anni e 
ha mandato platealmente a 
quel paese il pubblico che lo 
fischiava dopo un incontro 
mediocre. Anche per lui nien¬ 
te mondiale e per Cuba forse 
una medaglia persa, dato che 
nei •gallo-, dietro a Bautista 
e a Delis non ci sono grandi 
pugili. Si è indecisi se far sali¬ 
re di peso il professore di sto¬ 
ria nonché fortissimo pic¬ 
chiatore Pedro Orlando 
Reyes. o se costringere a di¬ 
magrire l’eterna speranza dei 
piuma Jesus Sollet, chiuso 
nella sua categoria dal fortis¬ 
simo Adolfo Morto. 

Giorgio Oldrini 


• Nella foto accanto al titolo 
STEVENSON 


In due Olimpiadi vinse cinque titoli 

È morto Ville Ritola 
che batté Paavo Ntirmi 

Il decesso è avvenuto ad Helsinki 4 giorni fa - Aveva 86 anni 


Il leggendario finlandese Paavo Numni, 
morto nel 1973, diceva che l più forti mezzo- 
fondisti osservati nella sua lunga milizia nel¬ 
lo sport furono i connazionali Ville Ritola e 
Hannes Kolehmainen e il francese Jean 
Bouin. Ville Ritola è morto quattro giorni fa 
a Helsinki — ma i giornali locali ne han dato 
notizia solo ieri — aU’età di 86 anni. Fu av¬ 
versario e amico di Nurmi e nello spazio di 
due Olimpiadi (Parigi-1924 e Amster- 
dam-1928) vinse cinque titoli olimpici. Co¬ 
minciò tardi a correre, negli Stati Uniti dove 
si era recato all’età di vent’anni in cerca di 
fortuna o almeno di un salario. 

In Europa nessuno lo conosceva, nemme¬ 
no In Finlandia. £ tuttavia Io selezionarono 
per 1 «Giochi* di Parigi sulla scorta delle noti¬ 
zie provenienti dagli Stati Uniti. Nel *23, per 
esempio, aveva vinto il titolo Usa delle siepi. 
Lo convinsero a tornare e il 23 maggio 1924 a 
Helsinki migliorò il record mondiale dei 10 
mila correndo in 30'35’’4 e con un passaggio 
fantastico a metà gara (14’47”>. Al «Giochi* di 
Parigi vinse il titolo olimpico dei 10 mila, del¬ 
le siepi, dei tremila a squadre e della corsa 
campestre a squadre. Nella prova di cross fu 
2’ alle spalle di Paavo Nurmi. Quella gara fu 
tremenda. Bisognava attraversare una cava 
di sabbia, nei tratti assolati il termometro 
Indicava 62^ Molti atleti furono colpiti da In¬ 
solazione. Curiosamente quella corsa torrida 
fu dominata proprio dal finlandesi, gente a- 
bttuata ai gelo del grande nord, ma capace di 
esaltarsi nelle competizioni dello sport grazie 
a uno spirito indomito. 

Negli Stati Uniti aveva vissuto lavorando 
come Inserviente. VI tornò dopo 1 «Giochi* di 
Parigi per lavorare come operalo In un can¬ 
tiere edile. Non ebbe mal abbastanza tempo 
per prepararsi. Il lavoro premeva ed era U 


lavoro che gli dava da vivere. Riuscì a diven¬ 
tare capocantiere e a ottenere un’altra sele¬ 
zione per i «Giochi* di Amsterdam dove scon¬ 
fisse Nurmi sui 5 mila e dove ottenne la me¬ 
daglia d’argento sulla doppia distanza alle 
spalle dello stesso Nurmi. Ville — significa 
Guglielmo — aveva un volto lungo e simpati¬ 
co con grandi orecchie e capelli irti e incolti 
alla maniera di Stan Laurei. Fu un campione 
grandissimo offuscato dalla leggenda viven¬ 
te di Paavo Nurmi e la sua grandezza non fu 
mai adeguatamente riconociuta. 

Era nato il 18 gennaio 1896 a Peraseinajo- 
ki. Negli Siati Uniti vinse otto titoli all’aperto 
e altrettanti al coperto. Prese parte arche a 
una grande maratona: quella di Boston del 
1922. Nessuno sapeva chi fosse e giunse se¬ 
condo. 

Remo Musumect 


Il «Droke» Ento Fmori 
ho doto torto a Pirooi 

MAR ANELLO — In mento alle diverse vahjtazK>oi 
espresse sul comportamento dei piloti della Ferra¬ 
ri, Vrlleneuve e Pironi, al Gran Premio di San Man¬ 
no. Enzo Ferrari ha dichiarato: cQuando a Imola la 
competizione era praticamente deasa. Proni ha 
sottovalutato l'invito al senso di responsabihtà 
rivolto dai box ai piloti, con 4 cartello espressa- 
mente esposto dai 45* grò. Capendo il legittimo 
disappunto di ViHeneuve. ne ho condiviso le sue 
preoccupazioni per i rischi affrontati. Sono stato 
pilota anch’io e penso che nell’epoca odierna i 
sentimenti di chi corre per vera passione non si 
sono modificati*. 


_ insurnono pubbhcildna—. 

il manifesto 

Un miliardo 

da un editore collettivo 

// manifesto quotidiano, nato undici anni fa da una 
sottoscrizione popolare, promuove la costituzione di 
una cooperativa editoriale che ne detenga la testata, 
affidandola contemporaneamente in gestione all'attua¬ 
le collettivo tecnico redazionale, garante della conti¬ 
nuità politica del giornale. 

La cooperativa si fa proprietaria impegnandosi per fa 
somma di un miliardo di lire, in quote che vanno da 
un minimo di 200 mila lire a un massimo di 2 milioni, 
rappresentate da azioni del valore nominale di 200 
mila lire ciascuna. Possono associarsi alla cooperativa 
persone fisiche, persone giuridiche o gruppi. Ogni de¬ 
tentore di una o più azioni ha diritto a un solo voto. 
L'assemblea sì riunisce almeno due volte l'anno, per il 
voto sui bilanci e la definizione di altre eventuali atti¬ 
vità editoriali, e per la verifica della corrispondenza 
della testata ai suoi fini iniziati, riesposti nel numero 
del manifesto del 28 aprile 1982 a firma Rossanda e 
Pintor. 

Le procedure sono affidate al notaio Carlo Leidi, via 
Piccinini 2, Bergamo. L'intera documentazione ammi¬ 
nistrativa è a disposizione dei sottoscrittori dalle 10 
alle 12 del mattino nella sede amministrativa di via 
Pipetta 66, Roma. 

Il lancio di questo finanziamento, simile ma più forma¬ 
lizzato di quello che undici anni fa permise al manife¬ 
sto di uscire come primo quotidiano autofinanzìato in 
Europa, sotto torma di cooperativa editrice, si deve a 
ragioni economiche e politiche. 

Sul piano economico, il ritardo delle provvidenze stata¬ 
li disposte per legge, l'aumento vertiginoso degli inte¬ 
ressi passivi che ne deriva, la crescita progressiva dei 
costi a raffronto del blocco del prezzo di vendita, il de¬ 
bito accumulato in dieci anni di gestione (circa 100 
milioni annui, irrilevante per altri ma pesante per una 
pìccola impresa) impediscono al manifesto di vivere al 
livello degli anni '80. anche mantenendo lo stile dì 
stretta economia egualitaria che ha sempre avuto. So¬ 
prattutto gli impediscono di aspirare a una più forte 
presenza, diffusione e influenza — che è la sua ragion 
d'essere — nella grande area della sinistra a cui si ri¬ 
volge. 

Sul piano politico. // manifesto continua a proporsi 
come una voce della sinistra italiana inconfondibile 
con qualsiasi altra e interlocutrice crìtica di tutte. Nato 
sull'onda alta di una stagione di lotte, che ha cercato 
di interpretare e di saldare a una tradizione storica e 
teorica, oggi sente il peso dì un ripiegamento delle 
speranze ma non crede a un inesorabile riflusso, e 
continua perciò ad assegnarsi un compito che vorreb¬ 
be comune a tutta la sinistra: lavorare per il cambia¬ 
mento delle strutture produttive e statali, superando 
sìa i resìdui di una cultura passata sìa le baldanze del¬ 
la modernizzazione; rifiutare la divisione della società 
in nuovi garantiti e non; ricostruire su queste basi, 
senza affidarsi a fragili palingenesi, il primato di una 
sinistra rinnovata. Un compito, oggi, più arduo di ieri. 
La ricerca di un editore collettivo, di un committente 
di questo orientamento, è dunque insieme una neces¬ 
sità pratica e una verifica politica: la sola che può 
compiere una testata che non ha padroni e non inten¬ 
de averne. E' una nuova costituente pienamente de¬ 
mocratica per un giornale diffìcile e ambizioso, in tem¬ 
pi difficili e senza ambizioni. Chi intende parteciparvi 
dovrà prenderne l'impegno (anche scadenzato nel pa¬ 
gamento fino al 31 dicembre) entro il 30 giugno. Dal 
28 aprile, il giornale esce in una forma modificata, 
come primo passo di un più compiuto ed esauriente 
progetto di sviluppo editoriale, che sarà realizzato in 
rapporto agli esiti dell appello che oggi lanciamo. 

Roatana Rossanda Luigi Pintor Volantino Parlato 

U manifesto, via Tomacelli 146, 00186 Roma - c/c po¬ 
stale n. 708016. j 


il bilancio della suinicoltura europea 
un confronto dei risultati 
un esame delle prospettive 
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(klMUNE DI SPELLO 


IL SINDACO 

*nM«cun>n« di dM>«r« dotia G M. n. 871 del 22 12.1981. rstificKadil 
Consigho Comunale con atto n 3 del 2.3 1982. 

A norma Òeirart 7 deSa Legge 2 2 1973. n 14. 

RENDE NOTO 

che rAmmwstraTione Comuna.'e di Spello miende appettare, medianta 
hcitapone prrvaia da e«perrst a norma dea ari. 1 lettera D) dela Legge 
2 2.1973n. 14.operecSampliamentodefl'AsiloNidoComunaleubicatoin 
Via Poeta del Cao(Ax>go. per un importo di L 80 858.300. di cu L. 
63.418 277. per lavori e residue per somme a (Esposizione 

La gara viene indeiia ai sensi de* art 1 lettera d) della Legge 2.2.1973. 
n 14. con 4 metodo delle offerte segrete da confrontarsi con la meifta ai 
tersi (M successivo art. 4 deSa Legge stessa. 

Tutte le Imprese a ciò mtaressace. puchè vi possesso dei reijusiti 
prescritti per fammissibAti aSa gara, possono chiedere di essere aiviiate 
aM stessa, presantando domanda m carta legale al'Ammwsirazione Co¬ 
munale (k Spello entro i (emme di IO ^orni dalla data dk pubMcaziotw dai 
praeenta avviso. 

La rchaesta di eivito non vincola rAmmvvstrazxine Comunale di Speda 

R. SINDACO 

s Gaio BagEoni 
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Nel pieno di una nuova offensiva terroristica 


A Madrid l'ultima tappa 
del processo ai golpisti 

Falliti i tentativi di coinvolgere il re Juan Carlos - Attesa per il voto in Andalusia, che 
rappresenta un test di grande importanza sia per il governo che per la sinistra 


Nostro servizio 
MADRID — Con un occhio 
invidioso e solidale agii ar¬ 
gentini per il conflitto delie 
isole Falkland (Maivinas per 
gli spagnoli che vorrebbero 
tanto cacciare gli inglesi da 
Olbllterra) e un altro inquie¬ 
to al calendario politico (si 
riparia sempre più intensa¬ 
mente di eiezioni legislative 
anticipate a novembre, dopo 
il campionato dei mondo di 
calcio e dopo la visita dei Pa¬ 
pa), l’opinione pubblica con¬ 
centra di nuovo la propria 
attenzione sui processo con¬ 
tro I •golpisti» del 23 febbraio 
1981 che ieri è entrato nella 
sua quarta ed ultima fase 
con la requisitoria del Pub¬ 
blico ministero. 

E poi, a complicare le cose, 
vi sono le imminenti elezioni 
per il Parlamento andaluso 
(23 maggio) che, mobilitando 
oltre tre milioni di elettori e 
costituendo perciò il più im¬ 
portante sondaggio politico 
dopo le legislative del 1979, 
fanno uscire dal letargo gli 
stati maggiori dei partiti, fin 
qui più che altro preoccupati 
di tnon fare onda» per evitare 
le reazioni imprevedibili di 
un esercito sempre sui chi vi¬ 
ve e pronto a strumentaliz¬ 
zare il minimo passo falso 
dei ‘Civili». Senza parlare del¬ 
la crisi economica sempre 
più grave, della ripresa su 
grande scala del terrorismo 
(un poliziotto assassinato e 
un altro gravemente ferito 
lunedi a Barcellona, ossia 
sette attentati e la distruzio¬ 
ne della più moderna centra¬ 
le telefonica di Madrid negli 
ultimi dieci giorni) e dei con¬ 
seguenti acciacchi di una de¬ 
mocrazia giovane ma venu ta 
al mondo con una salute ca¬ 
gionevole. 

Nella sua requisitoria il 
•fiscài* è arrivato ad una 
conclusione di estrema im¬ 
portanza: I due mesi di diba t- 
timento processuale, cioè di 
deposizione degli imputati e 
di perfidi interventi degli av¬ 
vocati difensori e di una par¬ 
te del testimoni •non sono 


riusciti a fornire la Ininché 
minima prova che il re fo.'ise 
stato al corrente, avesse ap¬ 
provato o appoggiato l’assal¬ 
to del Parlamento e la presa 
in ostaggio per quasi venti 
ore dei deputati e del gover¬ 
no». 11 che significa la scon-' 
fitta della tesi dei principali 
imputati (salvo il generale 
Armada) che per sessanta 
giorni avevano cercato di 
implicare Juan Carlos nel 
golpe fallito e quindi di scari¬ 
care su di lui la responsabili¬ 
tà politica e giudiziaria del 
tentativo armato di liquida¬ 
zione del regime democrati¬ 
co. Il che significa ancora 
che, salvo attenuanti d’altro 
genere, il generale Milana 
Del Bosclì e il tenente colon¬ 
nello Tcjero sono •colpevoli 
di ribellione militare accer¬ 
tata» e dunque incorrono in 
trenta anni di prigione co¬ 
mune dopo degradazione e e- 
spulsione dall’esercito, e a 
pene varianti dai venti ai sei 
anni gli altri imputati. 

E infatti al termine della 
sua requisitoria il Pubblico 
Ministero ha chiesto trend 
anni di reclusione per Del 
Bosch, Armada e Tejero. 

Naturalmente il processo è 
tutt’altro che concluso. Dopo 
la requisitoria dovranno pro¬ 
nunciare le loro arringhe l 
ventisei avvocati difensori e 
prendere la parola prima del 
verdetto — se Io vorranno — 
gli imputati. E poi ci sarà 
sempre la pos.sibilità di un ri¬ 
corso in Cassazione, cioè il 
passaggio della causa ad un 
Tribunale civile, ma non pri¬ 
ma di dieci mesi dalle con¬ 
clusioni del Tribunale mili¬ 
tare: e in dieci mesi possono 
accadere molte, moltissime 
cose... 

Tra queste le elezioni legi¬ 
slative anticipate. E qui en¬ 
triamo in un terreno paludo¬ 
so dove si rischia di sprofon¬ 
dare ad ogni passo tanto so¬ 
no instabili il suolo e il sotto¬ 
suolo politico spagnolo per 
via della crisi che travaglia 
in profondità il partito cen¬ 
trista dominante. Una cosa 


sembra certa: dopo un anno 
di più o meno tacita collabo- 
razione, Felipe Gonza/es e il 
suo Partito socialista sem¬ 
brano aver rotto ogni dialo¬ 
go con il presidente dei go¬ 
verno Calvo Soteio e il parti¬ 
to di governo UCD. «Non ab¬ 
biamo più niente da dirci — 
affermava Felipe In questi 
giorni — e i nostri incontri 
sono tempo perduto». DI rin¬ 
calzo un settimanale vicino 
ai PSOE pubblica un son¬ 
daggio secondo cui i sociali¬ 
sti, oggi come oggi, potreb¬ 
bero contare sul 34 per cento 
deH’elettorato, cioè una 
maggioranza relativa più 
che confortevole per preten¬ 
dere Il potere. E lo stesso set¬ 
timanale fa sapere che alla 
fine dell’autunno i socialisti, 
i comunisti, la destra e i par¬ 
titi nazionalisti voterebbero 
contro il bilancio facendo ca¬ 
dere il governo e costringen¬ 
do Calvo Soteio a sciogliere 
la Camera e a Indire elezioni 
legislative anticipate. Vero è 
che in seno al PSOE si sta¬ 
rebbe già studiando la stra¬ 
tegia elettorale, si comince- 
rebbero a mettere sulla carta 
i nomi dei necessari alleati 
del PSOE per un governo di 
centro sinistra, essendo tas¬ 
sativamente esclusa ogni 
partecipazione comunista. E 
Carraio ieri avvertiva: •!! 
PSOE ha troppa fretta di ar¬ 
rivare alla Moncloa. Pur di 
conquistare voti moderati 
sta sacrificando ogni pro¬ 
gramma di rinnovamento c 
sta facendo dell’anticomuni¬ 
smo. Attenzione. (Questa 
strategia può costarci cara 
ma alla fine dei conti potreb¬ 
be costare cara a tutta la si¬ 
nistra e al PSOE stesso». 

Allora, elezioni anticipate? 
Forse, ma a condizione: I) 
che il PSOE ottenga una 
grande affermazione nelle 
imminenti elezioni andaluse 
a detrimento dei comunisti e 
dei centristi. 2) Che il proces¬ 
so dei golpisti si risolva con 
un giusto verdetto che raf¬ 
forzi il potere civile e la fidu¬ 
cia dell’opinione pubblica 


nel regime democratico. 3) 
Che il terrorismo basco non 
accentui la sua sanguinosa 
pressione perché in caso con - 
tra rio esso offrirebbe nuovi 
argomenti giustificativi ai 
militari golpisti e Impedireb¬ 
be al PSOE di provocare una 
crisi dagli esiti più che mai 
incerti. 

A questo proposito, però, 
niente è meno certo di una 
tregua, anche se gli ultimi e 
gravissimi attentati sono In¬ 
terpretati dai circoli gover¬ 
nativi come ‘il canto del ci¬ 
gno» di una banda di dispe¬ 
ra ti contro i quali è stato mo¬ 
bilitato tutto l’esercito per 
garantire sicurezza e tran¬ 
quillità alle decine di mi¬ 
gliaia di ospiti previsti per il 
campionato del mondo di 
calcio. In effetti pende sul 
governo e la società civile 
spagnoli l’ultimatum dell’E- 
TA che quindici giorni fa co¬ 
municava: ‘Diamo al gover¬ 
no un mese di tempo per eva¬ 
cuare la Guardia Civile, la 
polizia e le loro famiglie dal 
paese basco. Scaduto questo 
termine tutte le caserme sa¬ 
ranno da noi considerate co¬ 
me obiettivi militari e prefe¬ 
riti delle nostre nuove armi» 
(lanciamissili individuali già 
impiegati negli ultimi atten¬ 
tali contro mezzi blindati 
della polizia. 

Ecco la situazione. Tutt’al¬ 
tro che tranquillizzante e 
stabile. Con un punto fermo 
tuttavia, non secondario: i 
golpisti sembrano aver per¬ 
duto, per ora, la partita ed 
avviarsi a subire una giusta 
condanna. Ma, come diceva¬ 
mo, il processo non è finito: 
da parte della difesa si mi¬ 
naccia ora di rispolverare il 
fantomatico capitano Gii 
Sanchez Vanente che sparì 
da Madrid la notte del 23 feb¬ 
braio con una valigia di do¬ 
cumenti riservatissimi sull’ 
organizzazione del golpe. È 
•Tarma segreta» dei golpisti 
contro il re? Lo sapremo, for¬ 
se, nei prossimi giorni. 

Augusto Pancaldi 


Tra le polemiche 

Rimpasto 
a Bonn: 
Schmidt 
cambia 
3 ministri 

BONN — AH indiiniani del 
congresso socinldemocrati- 
co, il cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt ha attuato 
un limitato rimpasto nella 
compagine del suo governo, 
di CUI na informato ieri il 
gruppo parlamentare della 
bl'D. I tre nuovi ministri, 
che entreranno oggi nelle lo¬ 
ro funzioni, sono Manfred 
Lahnstein. uomo molto vici¬ 
no al cancelliere, nominato 
a dirigere l'impegnativo mi¬ 
nistero delle finanze al po¬ 
sto di Hans Matthofer. che 
a causa delle sue condizioni 
di salute va a un posto meno 
gravoso, il ministero delle 
poste; Heinz Westphal di¬ 
venta ministro del lavoro, m 
sostituzione di Herbert K- 
hrenlierg; infine, la quaran¬ 
tenne Anke Fuchs assume la 
direzione del ministero dij- 
la gioventù, famiglia e sani¬ 
tà, al posto della dimissio¬ 
naria Anije Huber. 

Polemiche sono già sorte 
soprattutto sulle prime due 
scelte. Il nuovo ministro del¬ 
le finanze Lahnstein non è 
gradito ad una parte del 
gruppo parlamentare della 
S PÒ. che vede la nomina co¬ 
me una operazione voluta 
da Schmidt per rafforzare la 
sua posizione rispetto al 
gruppo, di cui Lahnstein 
non fa parte, non essendo 
neppure deputato Al con¬ 
trario, la scelta di Westphal 
suscita critiche da parte 1|- 
berale per la sua aperto di- 
fe.sa delle spese di carattere 
sociale da parte dello stato, 
su cui invece i liberali inten¬ 
dono abbattere la scure. Po¬ 
liticamente significative ap¬ 
paiono anche le nomine dei 
sottosegretari: soprattutto 
quelle di Wischnewski. ex 
vice presidente della SPD. a 
sottosegretario alla cancel¬ 
leria, e di Klaus Boelling. 
attualmente rappresentan¬ 
te permanente del governo 
federale a Berlino Est, a 
portavoce del governo al po¬ 
sto di Kurt Becker. Mentre 
si polemizza su quella che 
alcuni giudicano come un’o¬ 
perazione di rimpasto trop¬ 
po timida, il cancelliere 
Schmidt è impegnato nei 
colloqui con il leader unghe¬ 
rese Janos Kadar, in visita a 
Bonn. 


Crescono nella regione le tensioni dei dopo Sinai 


Feriti a Nablus. Israele 

Olanda soldati nel Libano 

; 

Reparti filtrano nella fascia di confine controllata dalle milizie di destra - Da 
oggi nuove colonie in Cisgiordania - Notabile musulmano ucciso a Beirut 


BEIRUT — Restituito il Si¬ 
nai all’Egitto, la ten.sione 
torna a .salire negli altri ter¬ 
ritori occupati, ieri ci sono 
stali nuovi incidenti a Na¬ 
blus, due palestinesi .sono 
.stati feriti dal fuoco del sol¬ 
dati. Gli scontri .sono stati 
lnnc.scatl dalla decisione del¬ 
le autorità di chiudere (anco¬ 
ra una volta) una scuola ara¬ 
ba; ne è scaturita una dimo- 
.strazione di protesta, sono 
stati lanciati del sa.ssi contro 
i militari, e questi hanno rea¬ 
gito sparando. Oggi potreb¬ 
bero verificarsi incidenti an¬ 
cora più seri: in concomitan¬ 
za con la festa deirindipen- 
denza israeliana sarà infatti 
posata la prima pietra di 
nuovi m.scdlamcnti, a dimo¬ 
strazione della volontà del 
governo Begin di non ritirar- 
.si nemmeno in futuro dalla 
Ci.sgiordania; c non è diffici¬ 
le immaginare quale potrà 
c.ssere la reazione della popo¬ 
lazione palestinese. Begin ha 
già detto che sarà presentato 
la prossima settimana un 
provvedimento che vieti, nel 
futuro, lo smantellamento di 
qualsiasi insediamento dai 
territori arabi occupati. 
Quanto a quelli che saranno 
inaugurati domani si parla 


di nove (contro i .sei prean¬ 
nunciati lunedi), definiti «co¬ 
lonie militari»; successiva¬ 
mente il numero .sarà porta¬ 
ta a venti. 

11 primo ministro israelia¬ 
no ha anche messo le mani 
avanti sulla questione della 
cosiddetta •autonomia pale¬ 
stinese»: se Mubarak — ha 
detto — vuole riprendere il 
negoziato (interrotto da un 
anno e mezzo per l’ostruzio- 
nlsmo israeliano) dovrà ve¬ 
nire a Gerusalemme, poiché 
le trattative si svolgeranno 
qui c in nessun altro posto. 
Come è noto, la prevista re¬ 
stituzione del Sinai — era 
stata rinviata sine die pro¬ 
prio perche il presidente egi¬ 
ziano non vuole andare a Ge¬ 
rusalemme, per non avallare 
di fatto rannessione del set¬ 
tore orientaledellacittà, uni¬ 
lateralmente e illegalmente 
proclamata da Tel Aviv. 

Begin ha anche minaccia¬ 
to nuovamente l’OLP e il Li¬ 
bano; ha detto che Israele 
non è mal stato così forte, co¬ 
me dimostra il fatto che i 
•terroristi non hanno reagi¬ 
to» al bombardamento di 
mercoledì 21. «Se dovessero 
attaccare — ha aggiunto — 


inferiremo loro un colpo più 
duro di quello di mercoledì 
passato. Ed in tal caso soppe¬ 
seremo l'opportunità di pe¬ 
netrare nel Libano per liqui¬ 
dare il loro dispositivo mili¬ 
tare». Tradotto in termini e- 
spliclti, ciò significa che Be¬ 
gin si riserva di attaccare 
quando gli fa comodo; il pre¬ 
testo per l’attacco aereo 'di 
mercoledì 21 è stato infatti la 
morte di un ufficiale israe¬ 
liano che era saltato in aria 
su una mina non in Israele, 
ma in territorio libanese. E 
fonti libanesi riferiscono che 
nelle ultime 24 ore Tel Aviv 
ha rafforzato il dispositivo 
militare al di qua del confi¬ 
ne, inviando nuove unità 
meccanizzale nella fascia di 
territorio controllata dalle 
milizie di destra del maggio¬ 
re Saad Haddad, in partico¬ 
lare nella zona di Bin Jbeil, 
di Deir Mimas, di Kfar Kil. 

Per finire, Begin ha riser¬ 
vato qualche parola anche 
alla Siria: ha detto che Israe¬ 
le «può distruggere in poche 
ore* le rampe di missili terra- 
aria SAM 6 installate dai si¬ 
riani nella Bekaa (per difen¬ 
dere le loro unità della Forza 
araba di dissuasione) e ha 


minacciato che «qualora do¬ 
vessero molestare la ricogni¬ 
zione aerea israeiiana sul Li¬ 
bano, noi le distruggeremo». 

Alle pressioni e alle mi¬ 
nacce israeliane si Intreccia¬ 
no intanto i motivi di tensio¬ 
ne interna libanese (peraltro 
spesso alimentati ad arte, at¬ 
traverso opportune infiltra¬ 
zioni e provocazioni). Oggi in 
tutte le regioni musulmane 
del paese si svolgerà uno 
sciopero generale, indetto in 
segno di lutto e di protesta 
per l’assassinio di uno dei 
massimi esponenti religiosi 
islamici, lo sceicco Ahmed 
Assai, falciato lunedì sera a 
Beirut da una raffica di mi¬ 
tra. Per ora nulla si sa sulla 
identità dei suol assassini. 
Ieri mattina inoltre è stato 
ferito, sempre a Beirut, un 
maggiore del reparto france¬ 
se dei «caschi blu* dell’ONU: 
uomini armati hanno cerca¬ 
to di sequestrargli l’auto e gli 
hanno sparato ferendolo con 
cinque colpi alle gambe. Po¬ 
trebbe anche essere un fatto 
di cronaca nera; ma appena 
sabato scorso una bomba a- 
veva gravemente danneg¬ 
giato la sede di Beirut dell’a¬ 
genzia di stampa France- 
P resse. 


Sono tutti decaduti per aver boicottato i lavori parlamentari 


Malta: i nazionalisti senza più seggi 


LA VALLETTA — Con una secca e laconica delibera della 
presidenza della Camera, i 31 deputati del partito nazionali¬ 
sta (di opposizione) sono stati «cancellati» dal parlamento e 
saranno sostituiti con una apposita elezione suppletiva. Que¬ 
sto è il clamoroso ed inedito sbocco della situazione creatasi a 
Malta dopo le elezioni parlamentari del 12 dicembre 1981. 
Allora, come si ricorderà, i nazionalisti ottennero più voti del 
laburisti di Dom Mintoff, ma si videro assegnare — in base al 
meccanismo della legge elettorale — meno seggi: appunto 31, 
contro i 34 dei laburisti, che hanno quindi mantenuto il go¬ 
verno. Per protesta contro questo risultato, ì nazionalisti 
hanno deciso di boicottare i lavori parlamentari, ma questo 
gesto ha finito per ritorcersi contro di loro. 

Secondo la legge maltese, infatti, il deputato che resta as¬ 


sente per più di due mesi senza l’approvazione del presidente 
della Camera si vede privato del suo seggio; ed e appunto 
questo il meccanismo che è stato applicato. La nuova Camera 
si è riunita per la prima volta il 15 febbraio e subito il presi¬ 
dente Daniel Micallef ha ammonito i deputati nazionalisti 
dal non disertare 1 lavori, pena la perdita del seggi. Il che è 
puntualmente avvenuto: poiché lunedì 26 aprile nessuno de¬ 
gli eletti nazionalisti si era presentato alle sedute dell’assem- 
blea, il presidente Micallef ha dichiarato, uno per uno, la loro 
decadenza. 

In parlamento quindi siedono adesso solo i 34 deputati del 
partito di Dom Mintoff, mentre gli altri seggi risultano «va¬ 
canti*. Elezioni parziali saranno indette per coprirli. Chissà 
se saranno eletti di nuovo 31 nazionalisti. 



Corea: agente pazzo 
uccide 60 persone 

SEUL — Una sessantina di persone (ma secondo la stampa locale 
le vittime potrebbero essere addirittura ottanta) sono state uccise 
a colpi di fucile e con bombe a mano, nella Corea del Sud. da un 
poliziotto colto da una crisi di follia dopo essersi ubriacato. La 
strage è stata commessa, nella notte di lunedi, presso L’inyong 
nella zona mendionale del paese. L'agente di polizia, U Bom Gon 
di 27 anni, si è ubriacato dopo una lite con la moglie e ha sottratto 
due fucili, munizioni e sette bombe a mano dal locale commissaria¬ 
to, Subito dopo ha fatto irruzione in un ufficio p<Mtale e ha fredda¬ 
to due addetti al servizio telefonico notturno. SI è poi diretto verso 
la campagna, aprendo il fuoco aH'impazzaia sui passanti e sca¬ 
gliando bombe a mano contro alcune fattone: oltre cinquanta per¬ 
sone, tra cui numerose donne, sono ?tate uccise e una ventina sono 
rimaste fente. Il folle ha pnìseguito la sua corsa seminando altri 
morti. Braccato, si è asserragliato in un casolare, a 40 chilometri da 
Uinyong. dove poi si è ucciso facendo e.sphxicre una bomba e 
coinvolgendo nella sua morte le ultime t re v ittime. Il minist ro degli 
interni sudcoreano Suh Chung Hvia ha annunciato che a causa 
della strage presenterà tra breve le dimissioni. 

NELLA FOTO: alcune vittime della strage. 


L’annuncio dato ieri dalla «Pravda» 


Fucilato in URSS 
ex vice-ministro 
per corruiione 


.MOSCA — Nell’Unione So¬ 
vietica è stato fucilato per 
corruzione un e.\ vice-mini¬ 
stro, quello dell'Industria it¬ 
tica Vladimir Rytov. L’esem¬ 
pio senza precedenti deil'ap- 
plicazione della pena capita¬ 
le per reati economici a un 
funzionario statale di rango 
così elevato è stato pubbli¬ 
cizzato ieri sulla «Pravda» 
dal procuratore generale del- 
rURSS Àleksandr Rekun- 
kov come monito a tutti i 
pubblici impiegati del paese 
e nell’ambito di un articolo 
che conferma la decisione 
delle autorità di lanciare una 
•lotta spietata» contro la cor¬ 
ruzione. 

Nel suo articolo. Rckun- 
kov ha anche preannunciato 
un altro clamoroso processo 
a carico deirex-ministro del¬ 
le Finanze e dell’ex-presi- 
dente della Corte dei conti 
della repubblica caucasica 
delia Georgia, entrambi di 
recente arrestati per malver¬ 
sazione ed entrambi presu¬ 
mibilmente destinati alla 
stessa fine di Vladimir Ry¬ 
tov. 

Dell’episodio in cui è rima¬ 
sto coinvolto l’ex vice-mini¬ 
stro deirindustna ittica si 
era venuti a sapere per la pri¬ 
ma volta nella primavera del 
1979. quando il titolare del 
dicastero Àleksandr Ishkov 


venne bruscamente «pensio¬ 
nato». 

Fu in seguito a quel silura¬ 
mento che cominciarono a 
circolare a Mosca ogni sorta 
di voci .sul suo «vice», appa¬ 
rentemente promotore di un 
vasto commercio clandesti¬ 
no, non solo nell’URSS ma 
anche all’estero, di prezioso 
caviale. Solo ieri, però, si è 
saputo che Rytov, tratto al¬ 
lora in arresto, insieme ad 
altre duecento persone, è 
stato successivamente pro¬ 
cessato e condannato a mor¬ 
te e che la sua domanda di 
grazia è stata respinta dal 
presidente Leonid Breznev. 

Rekunkov non ha fornito 
altri particolari nel suo arti¬ 
colo, ma ha messo in guardia 
contro la -spietata severità» 
con cui da ora in poi le auto¬ 
rità combatteranno il diffu¬ 
so fenomeno della corruzio¬ 
ne tra i pubblici funzionari 
che provoca al paese perdite 
annuali di «molti milioni di 
rubli». 

«Prevenire i reati e gli atti 
anti-sociali che ostacolano il 
nostro movimemo in avanti 
— scrive Rekunkov — aiuta 
il partito ad aumentare la di¬ 
sciplina statale, ad accresce¬ 
re la produttività del lavoro e 
a promuovere l’istituzione di 
un clima morale sano come 
una delle basi del vivere so¬ 
cialista». 


Domani ad Ankara 
processo a Ecevit 

ANKARA — AU’ex-primo ministro turco e leader del Partito 
repubblicano del popolo (socialdemocratico). Bulent Eccvit, è 
stato ieri contestato dalle autorità militari di Ankara un altro 
capo di imputazione. La nuo%a accusa è quella di «contatti 
illegali con la stampa straniera» e si riferisce a una lettera che 
Ekrcvlt, alcuni mesi fa, in\ io a un giornalista olandese e il cui 
testo venne successivamente diffuso dal servizio della »BBC», 
l’ente radiotelevisivo britannico. Nella lettera, Eccvit lamen¬ 
tava di non potere fare più dichiarazioni a causa delle pres¬ 
sioni esercitate su di lui dalle autorità militari. 

Bulent Ecevit è già in carcere dal 10 aprile scorso, per avere 
criticato 11 governo golpista turco in una intervista a un gior¬ 
nale norvegese, scritto un articolo per il settimanale tcoesco 
•Der ^iegel* e rilasciato dichiarazioni .alla televisione olan¬ 
dese. Domani, giovedì, comparirà in tribunale, dove dovrà 
rispondere anche di altre imputazioni, tra cui quella di avere 
avuto contatti con gruppi eversivi di estrema sinistra. 


Incontro fra il PCI 
e il PSP di Danimarca 

ROMA — Il compagno Sergio Segre, membro del Comitato 
Centrale e responsabile delia Sezione CEE, ha ricevuto il 
compagno Torben Krogh. membro del Comitato nazionale 
del Partito socialista popolare danese, direttore del «Sociali- 
stik Dagblad», il quotidiano del partito, e membro del Consi¬ 
glio della radiotelevisione danese. Nel corso del lungo e ami- 
chevolc.colloquio si è proceduto a un ampio scambio di infor¬ 
mazioni sulla politica interna e internazionale dei due partiti 
c sulle possibilità di un ulteriore sviluppo della loro coopera¬ 
zione su scala europea. 11 Partito socialista popolare danese 
ha trasmesso al PCI, in questa occasione. l’Invito ufficiale a 
partecipare al Congresso che esso terrà a Copenhagen dal 7 al 
9 maggio. Il compagno Krogh si è anche incontrato, al Dipar¬ 
timento per la propaganda e rinformazlone, con il compagno 
Walter Veltroni, vice responsabile, con il quale ha esaminato 
problemi riguardanti l’informazione nei due paesi. 



RENAULT RISPONDE: GAMMA G. 


Gamma G. la tecnologia pai avanzala al 
servizio di una elevatissima economia 
nei consumi. Potenze da 192 a 216 CV 
DIN (X)n moton turtx). Un modello di ba¬ 
se e tutte le possibilità di utilizzo. 


Gamma G. una soluzione speofica per 
qualsiasi problema di trasporto sulle 
medie e lunghe distanze. 

Gamma G. la potenza che rerxJe. la po 
tenza che dà affidamento. 


I concessonan RenauH Veicoli Industriali sono sulle pagme gialle alla voce Autoveicoli Industriali. 
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I ministri 
delia CEE 
confermano 
l’appoggio 
a Londra 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO — II con¬ 
flitto anglo-argentino per le 
Isole Falkland è stato ieri di¬ 
scusso al Consiglio dei mini¬ 
stri degli Esteri della Cee. I 
ministri hanno ribadito la 
loro solidarietà alla Gran 
Bretagna «sulla base della ri¬ 
soluzione dei Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite» 
ma hanno voluto anche, do¬ 
po il colpo di forza inglese 
nella Georgia del Sud. sotto- 
lineare la necessità della ri¬ 
cerca di una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto. In questa 
direzione tuttavia la Comu¬ 
nità Europea non prenderà 
proprie iniziative e non cer¬ 
cherà di stabilire contatti 
con paesi latino-americani 
per eventuali mediazioni. I 
Dieci Insistono perché conti¬ 
nui la mediazione degli Stati 
Uniti, e si facilitino da ogni 
parte In tutti i modi i tentati¬ 
vi di trovare una soluzione 
pacifica intrapresi da Haig. 
Il ministro inglese Pym, che 
ha informato gli altri mini¬ 
stri sullo svolgimento delle 
operazioni nella Georgia del 
Sud mettendo in evidenza 
come non cl siano stati veri e 
propri scontri, ha affermato 
che «nella situazione nuova 
di maggiore equilibrio» è più 
realistico perseguire l’obiet¬ 
tivo della trattativa nel «ri¬ 
spetto della volontà delle po¬ 
polazioni che abitano le iso¬ 
le». Ma Pym ha anche ribadi¬ 
to che la flotta Inglese reste¬ 
rà nella zona fino a quando 
le forze argentine non si riti¬ 
reranno dalle isole. 

Arturo Barioli 


Non allineati: 
sia applicata 
la risoluzione 
del Consiglio 
dell’ONU 


Dai nostro corrispondente 
BELGRADO — Sia pure in 
ritardo anche 1 non allineati 
hanno preso ufficialmente 
posizione sulla crisi delle iso¬ 
le Malvine. In un comunica¬ 
to emesso ieri dall'ufficio di 
coordinamento dei paesi non 
allineati riunitosi a New 
York, si esprime «grande 
preoccupazione per i recenti 
sviluppo della crisi relativa 
alle isole Malvine e si chiede 
alle forze interessate di cer¬ 
care attivamente una solu¬ 
zione pacifica del conflitto e 
di astenersi da qualsiasi a- 
zlone che possa minacciare 
la pace e la sicurezza di que¬ 
sta regione». 

I non aliineati — prosegue 
l’agenzia jugoslava «Tanjug» 
che riferisce della seduta del¬ 
l’ufficio di coordinamento — 
hanno dato pieno appoggio a 
tutte le iniziative tendenti ad 
una soluzione pacifica, giu¬ 
sta e duratura di questo con¬ 
flitto: nel rispetto dei princi¬ 
pi e delle decisioni del non 
allineamento e dell’ONU. 

«I non allineati — prose¬ 
gue la «Tanjug» riferendo 
sempre il testo ufficiale — 
hanno chiesta la piena appli¬ 
cazione deU’ultima risolu¬ 
zione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU». 

L’agenzia conclude poi ri¬ 
cordando che l’uso della for¬ 
za nelle risoluzioni degli Sta¬ 
ti è contrario ai principi dei 
non allineatL I quali — si 
legge ancora — sin dal 1975 
hanno appoggiato la richie¬ 
sta argentina di riottenere la 
sovranità sulle isole Malvi¬ 
ne. 

Silvio Trevisani 


le Falkiand incrinano il sistema d'qlleqme USA 

Cambio la linea di Reagan | ^ Mosca studia come 


che ora appoggia Londra 

Haig gelidamente accolto all’OSA che invece ha tributato un lungo applauso 
all’argentino Costa Mendez - Crisi nei rapporti con l’America latina? 


raccogliere i frutti 
della crisi a Ovest 


Nostro servizio 

W.àSHINGTON — «La via più sicura 
alla conclusione pacifica dell’attuale 
conflitto è la risoluzione 502 votata dal 
Consiglio di sicurezza delle Nazioni U- 
nite». Dopo tre settimane di Intensi ne¬ 
goziati a Londra e a Buenos Aires, il 
segretario di stato Ale.xander Haig è u- 
scito dal silenzio dando implicitamente 
ragione al governo inglese. L’ammini¬ 
strazione Reagan insiste che non ha 
modificato la sua posizione di Impar¬ 
zialità nel confronti dei suol due alleati, 
anche dopo la ripresa britannica della 
Georgia australe e la conseguente rot¬ 
tura del negoziati da parte argentina. 
Ma anche se Haig si è impegnato a con¬ 
tinuare a mediare, il suo appoggio della 
risoluzione 502 — finora Ignorata dalla 
giunta di Buenos Aires — davanti alla 
riunione dell’Organizzazione degli Sta¬ 
ti Americani, convocata lunedì, costi¬ 
tuisce una scelta reale a favore della 
Gran Bretagna. 

«La risoluzione — ha ricordato il se¬ 
gretario di Stato — richiede l'Immedia¬ 
ta cessazione delle ostilità, il ritiro Im¬ 
mediato delle forze argentine dalle isole 
e la ricerca di una soluzione alla crisi 
per vie diplomatiche. Queste tre condi¬ 
zioni costituiscono la base indispensa¬ 
bile per ogni risoluzione». 

Riconoscendo lo spostamento di fon¬ 
do implicito nelle sue parole, i ministri 
degli Esteri del 30 paesi membri dell’O- 
SA hanno accolto 11 messaggio di Haig 
con un silenzio gelido. In contrasto. 


hanno riservato un lungo applauso al 
discorso appassionato pronunciato su¬ 
bito dopo dal ministro argentino, Nica- 
nor Costa Mendez, il cui governo aveva 
convocato questa riunione straordina¬ 
ria in base agli articoli del trattato di 
Rio che prevedono l’imposizione di san¬ 
zioni militari o economiche contro qua¬ 
lunque paese che lanci un attacco dall’ 
esterno dell’emisfero occidentale con¬ 
tro uno dei 22 paesi firmatari. Definen¬ 
do la ripresa britannica della Georgia 
australe «una perfidia», il ministro ha 
chiamato l’invasione delle Falkland del 
2 aprile scorso un semplice tentativo di 
«rompere 11 nodo coloniale». «Non ab¬ 
biamo invaso il territorio appartenente 
ad un altro paese», ha affermato Costa 
Mendez, sicuro di trovare 11 consenso 
della maggior parte dei paesi latlnoa- 
merlcani dietro il tema anticoloniali¬ 
sta. DI tutti l governi rappresentati all* 
OSA. infatti, quello che si è espresso più 
apertamente a favore della giunta ar¬ 
gentina è 11 Venezuela, che da tempo 
nutre rancore nel confronti della Gran 
Bretagna per simili rivendicazioni ter¬ 
ritoriali espresse, senza successo, al 
momento della creazione dello stato in¬ 
dipendente della Guyana, precedente- 
mente colonia britannica. 

Il fatto che il ministro argentino non 
abbia lanciato alcun appello diretto per 
l’imposizione di sanzioni contro la 
Gran Bretagna è un'Indicazione, agli 
occhi di molti diplomatici deirOSA, che 
l’appoggio dei paesi latinoamericani al¬ 


le rivendicazioni argentine non andrà 
oltre condanna del «colonialismo euro¬ 
peo» e l’approvazione di una risoluzione 
in cui si chiede ad entrambe le parti di 
evitare l’uso della forza militare. 

In questo caso, l’attenzione si sposte¬ 
rà di nuovo sulla mediazione ormai me¬ 
no imparziale, di Alexander Haig e, so¬ 
prattutto. sulla flotta britannica che 
sembra decisa ad attaccare la Falkland. 
Secondo analisti del Pentagono, una ta¬ 
le Impresa, anche se di portata assai li¬ 
mitata. presenterebbe seri ostacoli alla 
fletta che domenica riprese così facil¬ 
mente la Georgia australe. «1 britannici 
non ce la faranno», ha detto un generale 
statunitense citato dal «Wall Street 
Journal». Altri Invece prevedono che il 
vantaggio navale in mano ai britannici 
è tale da permettergli di superare II 
vantaggio aereo di cui dispongono gli 
argentini. Resterebbero due opzioni mi¬ 
litari ancora aperte alle forze britanni¬ 
che, secondo questi esperti: la semplice 
continuazione del blocco navale oppure 
un tentato sbarco sulla Falkland occi¬ 
dentale di truppe contemporaneamen¬ 
te al bombardamento dell’unico aero¬ 
porto che si trova sulla Falkland orien¬ 
tale, vicino al porto di Stanley. Delle 
due, la seconda opzione è ritenuta quel¬ 
la più fattibile, in quanto le condizioni 
della flotta, ad 8.000 miglia dalla Gran 
Bretagna, non potranno che peggiorare 
col passare del tempo necessario per 
Imporre un blocco navale efficace. 

Mary Onori 


Il blitz inglese nella Georgia 
prefigura le guerre del futuro 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La guerra nava^ 
le per le Falkland — si è già 
rilevala più volte — ha un ca¬ 
rattere arcaico quasi incom- 
prensióne, è un •anacroni¬ 
smo» difficilmente compati- 
biie col mondo confent^ra- 
neo. Ma la forma tattica in 
cui può svolgersi la battaglia, 
sui campo, ha un indiscutibi¬ 
le connotato moderno: con¬ 
flitto ad alto contenuto tec¬ 
nologico, accurata program¬ 
mazione, risvolti nascosti 
nell‘ombra della ligilanza- 
preallarme. Il modello t’ha 
offerto, domenica scorsa, /'o* 
perazione-lampo sulla Geor¬ 
gia del Sud. Le condizioni 
ambientali e la mancanza di 
una effettiva resistenza han¬ 
no facilitato le cose; resta co- 
munaue il fatto che — come 
sottolinea la ricostruzione uf¬ 
ficiale d^ii eventi mestato 


usato rii minimo di forza ne¬ 
cessaria a conseguire l'obiet¬ 
tivo*. 

La chiave del risultato sta 
nella meticolosa preparazio¬ 
ne. In primo luogo l’attenta 
ricognizione del terreno e 
delie forze avx'ersarie. .4 que¬ 
sto delicato compito sono adi¬ 
biti, come è noto, i reparti 
speciali del SAS (distacca¬ 
mento marittimo): una élite 
segreta dell’agguerrito corpo 
dei marines. Gli uomini rana 
scendono a terra di notte, da 
un sottomarino, coi battelli 
pneumatici. Altre volte pos¬ 
sono essere rcalati* dagli eli¬ 
cotteri. L’imperativo della lo¬ 
ro condotta .è quello di ren¬ 
dersi «invisibili*. Agiscono in 
modo autonomo, possano ri¬ 
manere isolati, al di là delie 
linee nemiche, per vari gior¬ 
ni. Sono questi, si dice, gli uo¬ 
mini -ignoti* che hanno 


preordinato la rioccupazione 
della Georgia del Sud. E, logi¬ 
camente, si fanno molte illa¬ 
zioni sui loro eventuale im¬ 
piego preventivo anche alle 
Falkland. 

L’intervento, domenica 
scorsa, è cominciato all’alba 
con un volo di ricognizione 
degli elicotteri britannici sul 
villaggio di Grytviken. Le sue 
fregate e la nave trasporto 
stavano anìcinandosi atri- 
sola. Mentre tornavano alla 
loro base galleggiante, i due 
mezzi aerei avvistavano il 
sommergibile - • argentino 
•Santa Fé* che si preparava, 
lentamente e in superfice. ad 
entrare nell’insenatura por¬ 
tuale. Si decideva di elimi¬ 
narlo e altri due elicotteri lo 
centravano con tre colpi dan¬ 
neggiandolo seriamente. 

Il piano d’assalto doveva 
essere anticipato, altri elicot¬ 


teri trasportavano i primi re¬ 
parti di marines su una altu¬ 
ra che domina Gry tviken. Il 
sommergibile, ax’voìto dalle 
fiamme si trascinava in jjor- 
to e andava ad arenarsi sulla 
spiaggia. Se uscivano una 
sessantina di uomini, che e- 
rano i •rinforzi* tardivamen¬ 
te imiati dal commando ar¬ 
gentino contro l’atteso attac¬ 
co inglese. Come si vede l’a¬ 
zione di sorpresa aveva av^lto 
successo. 

La squadra navale si avvi¬ 
cinava ancor più e prendeva 
di mira, con le armi di medio 
calibro, una zona di terreno 
da cui intendeva sgombrare 
le truppe avversarie per te¬ 
nerla pronta ad un successi¬ 
vo atterraggio di marines; 
Gli argentini erano così s<^ 
spiati in un angolo, •neutra¬ 
lizzati*, mentre aveva luogo 
la manovra di accerchiamen- 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non c’è giornale 
sovietico che non dedichi 
spazio al quarto anniversa¬ 
rio della «rivoluzione anti¬ 
feudale, nazionale e demo¬ 
cratica» dell’Afghanistan. È, 
SI può dire, la notizia del 
giorno. La -Pravda» in testa, 
con un titolo che dice tutto o 
quasi tutto: «1 frutti di un 
buon vicinato». «Selskaja 
Zhizn», •Komsomolskaja 
Pravda», .Sovietskaja Rossl- 
ja» e gli altri seguono pubbli¬ 
cando reportages, articoli di 
dirigenti afghani, raccon¬ 
tando di famiglie che ritor¬ 
nano dopo aver compreso di 
•essere state ingannate dalla 
propaganda», illustrando 
successi nello sviluppo eco¬ 
nomico dell’Afghanistan. 

Ma non c’è riga che scorre 
sotto gli occhi senza che vi 
faccia capolino l’inquietante 
presenza dei «nemici della ri¬ 
voluzione», senza che tra¬ 
spaia resistenza di un pro¬ 
blema — stante la situzione 
— del4utto irrìsolvlbile an¬ 
che con la presenza del co¬ 
spicuo contingente militare 
sovietico. Mosca celebra 1’ 
anniversario di una vittoria 
che non riesce ad essere tale 
e che è divenuta uno dei far¬ 
delli più gravi tra i molti che 
pesano sulle spalle del lava¬ 


to. Erano le cinque del pome¬ 
riggio e i difensori si impe¬ 
gnavano nel duello a fuoco 
per circa tre quarti d’ora, do¬ 
po di che la bandiera bianca 
venica issata accanto al ves¬ 
sillo bianco-azzurro argenti¬ 
no. Poco dopo questo era am¬ 
mainato e rimaneva solo il 
segnale della resa. Dairinizio 
del cannoneggiamento dal 
mare alla fine, verso le sei 
della sera, erano passate poco 
più di due ore. 

Il comandante britannico, 
usando il sistema di comuni¬ 
cazioni avversario, chiedeva 
allora la resa anche del re¬ 
parto argentino che difende¬ 
va il vicino villaggio di Leith. 
Trentotto marittimi argenti¬ 
ni (addetti allo smantella¬ 
mento della vecchia stazio¬ 
ne) accettavano, ma 17 mili¬ 
tari (reparti speciali) rifiuta¬ 
vano. 1 marines inglesi veni¬ 
vano di nuovo imbarcati sui 
natanti che uscivano dalla 
baia. Se seguiva un altro 
scontro e quindi, all’alba del 
lunedì, la cessazione di ogni 
resistenza. 


Antonio Bronda 


ratori sovietici. Una spina 
nel fianco, insomma, che 
continua ad esercitare, inol¬ 
tre, i suoi effetti nefasti sull’ 
immagine internazionale 
dell’URSS. 

La stessa enfasi della cele¬ 
brazione, Il contenuto calo¬ 
roso dei messaggi scambiati 
tra i massimi dirigenti dei 
due paesi, sembrano mal 
conciliarsi con la davvero 
modesta delegazione che il 
Cremlino ha inviato a Kabul 
ad assistere ai festeggiamen¬ 
ti: solo un vice-presidente del 
consiglio dei ministri dell’ 
URSS, Valentin Makeev, 
membro del comitato cen¬ 
trale. in rappresentanza del 
partito e del governo sovieti¬ 
ci. 

Il gesto — non immediata¬ 
mente decifrabile — si ac¬ 
compagna ad un sempre più 
esplicito appoggio sovietico 
nei confronti delle rivendica¬ 
zioni territoriali dell’India 
verso il Pakistan (ieri la 
«Pravda» ospitava un com¬ 
mento in tal senso qualifi¬ 
cando «non amichevole» l’at- 
teggiamento di Islamabad 
verso il governo Indiano a 
proposito della questione del 
Kashmir) come se Mosca 
stesse lavorando su più piani 
— distinti e non necessaria¬ 
mente convergenti — per a- 
prìre un varco a una soluzio¬ 
ne diversa da quelle tentate 
nel passato. 

Quale che sia, comunque, 
il quadro futuro che si viene 
preparando nel sud-ovest a- 
siatico, è indubbio che il suo 
aspetto attuale continua a 
impacciare seriamente 
l’URSS e a indebolire in mo¬ 
do considerevole la sua im¬ 
magine di «potenza anticolo¬ 
niale». Imprevedibilmente è 
toccato alle lontane Isole 
Malvine e al convulsi tenta¬ 
tivi di generali in difficoltà a 
Buenos Aires di rimettere In 
moto, in molte direzioni, il 
quadro internazionale. E 
l’URSS sta Indubbiamente 

§ uadagnando una «mano» 
ella grande partita planeta¬ 
ria che la contrappone agli 
Stati Uniti. 

Forse a Mosca non piace 
del tutto che, in questo mo¬ 
mento, le sue azioni stiano 
salendo forte alla borsa-va¬ 
lori di Buenos Aires (c’è in¬ 
fatti una ine\itablle repu- 
gnanza e qualche svantaggio 
propagandistico ad aver a 
che fare con i figuri della 
giunta militare, compensati 
entrambi, solo in parte, dalla 
necessità di salvaguardare 
gli ottimi rapporti economici 
con i generali argentini e la 


loro indubbia qualità di buo¬ 
ni fornitori di grano). Certo 
al Cremlino non può dispia¬ 
cere che scendano cosi visto¬ 
samente le azioni di Washin¬ 
gton su tutto il «mercato» la¬ 
tino-americano. Fino al 
punto di mettere a repenta¬ 
glio le basi stesse della plu¬ 
riennale strategia america¬ 
na verso l’intero continente. 

Che ne è della sostanza del 
trattato di Rio de Janeiro? 
Come può Washington ri¬ 
proporre la sua funzione di 
•protettore» dell’America la¬ 
tina? Come può pretendere 
di ergersi a giudice di pace 
quando è evidente che le sue 
propensioni sono partigiane 
e l suoi interessi di potenza 
sono dominanti sulle ragioni 
di giustizia? (tutte domande 
che la «Tass» avanzava ieri, 
per la seconda volta in pochi 
giorni, in un commento fir¬ 
mato da Serghei Kundrya- 
vskl). È fin troppo facile pre¬ 
vedere fin d’ora che gli stessi 
sviluppi politici nel Centro 
America saranno considere¬ 
volmente influenzati dall’ 
andamento della crisi tra Ar¬ 
gentina e Gran Bretagna 
mentre, non certo casual¬ 
mente, fonti sovietiche an¬ 
nunciano ufficialmente che 
una delegazione di Stato del 
Nicaragua, guidata da Da¬ 
niel Ortega, si appresta a 
giungere a Mosca nella pri¬ 
ma metà del prossimo mese. 

Né si può considerare se¬ 
condario il fatto che il Crem¬ 
lino abbia rilanciato — in un 
perentorio commento della 
•Tass» —, proprio in coinci¬ 
denza con il ritiro israeliano 
dal Sinai, la sua proposta di 
una conferenza internazio¬ 
nale con la partecipazione di 
tutte le parti interessate. Se¬ 
gno che, nonostante il par¬ 
ziale successo — In extremis 
— delle pressioni di Washin¬ 
gton su Tel Aviv, Mosca ri¬ 
tiene che si siano ulterior¬ 
mente allargate le smaglia¬ 
ture di Camp David. 

Dotate, per necessità vita¬ 
le. di un «istinto planetario», 
le due grandi potenze ragio¬ 
nano tenendo sott’occhlo. in 
ogni istante, il quadro globa¬ 
le delle loro relazioni. L’Eu¬ 
ropa Invece — una cui parte 
importante è ora impelata 
nella più anacronistica ri¬ 
proposizione della politica 
delle cannoniere — non è 
stata capace finora di andare 
oltre le sanzioni contro l’Ar¬ 
gentina. Troppo poco davve¬ 
ro per ambire a un ruolo nel¬ 
l’arena mondiale. 

Giulìetto Chiesa 
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Il rinoceronte è un animale decisamente poderoso e ro¬ 
busto che raggiunge una lunghezza di 3 metri e 69 cm. 
I^enza la coda, ed è largo 1 metro e 54 cm. Raggiunge i 
124 Km. all'ora, una velocità superba che blocca con un 
ottimo sistemadi freni.La sua particolarità più significati¬ 
va è la sicura camminata aliena da qualunque tipo di 
sbandamento, ma, soprattutto, resiste al tempo, alla rug¬ 
gine e alle intemperie. Fa 100 Km. di marcia a 90 alPora 
con soli 5,6 litri di benzina. Ha una potenza massima di 
35 CV. Costa poco all'acquisto e poco per il manteni¬ 
mento. Dispone di 5 porte e 5 posti. Numerosi raggrup¬ 
pamenti di rinoceronti si possono trovare in Africa, Asia 
e America Centrale e presso qualunque Concessionario 
Citroen, soprattutto quello più vicino a casa vostra. 
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Solida come un rinoceronte. 
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